
10. L’elenco completo dei nominativi delle Impre-
se partecipanti alla gara è a disposizione presso la
sede della Società appaltante.

Torino, 2 luglio 2003

Il Presidente
Giovanni Ossola
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Società per Azioni Autostrada Torino-Ivrea-Valle d’Aosta
(A.T.I.V.A.) S.p.A. - Torino

Avviso di post-informazione per lavoro di manuten-
zione sulle pavimentazioni: risanamento profondo del
conglomerato bituminoso sull’autostrada Torino-Quin-
cinetto (tratte saltuarie), con corrispettivo a misura

1. Stazione appaltante: Società per Azioni Auto-
strada Torino-Ivrea-Valle d’Aosta (A.T.I.V.A. S.p.A.),
Corso Francia 22, 10143 Torino, (ITALIA), tel.
011/4373882, telefax 011/4374713.

2. Gara di licitazione privata semplificata per l’af-
fidamento del lavoro di manutenzione sulle pavimen-
tazioni: risanamento profondo del conglomerato bi-
tuminoso sull’autostrada Torino-Quincinetto (tratte
saltuarie), con corrispettivo a misura.

3. Importo presunto lordo di euro 732.249,70 di
cui euro 13.100,00, per oneri  di sicurezza  non  sog-
getti a ribasso.

Categoria prevalente: OG3 - classifica III. Altre
categorie nessuna.

4. Criterio di aggiudicazione: criterio del prezzo
più basso mediante ribasso percentuale unico
sull’Elenco Prezzi posto a base di gara (Legge
109/94 s.m.i., art. 21 comma 1 lettera a).

Non ammesse offerte in aumento.
5. Data di aggiudicazione: 18 giugno 2003.
6. Imprese partecipanti: n. 13 (tredici).
7. Imprese ammesse: n. 11 (undici).
8. Impresa aggiudicataria: Impresa Brambati & C.

S.r.l. per euro 630.921,51 al netto del ribasso del
14,090%.

9. Termini per l’esecuzione dell’appalto: giorni 30
(trenta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data
del verbale di consegna.

10. L’elenco completo dei nominativi delle Impre-
se partecipanti alla gara è a disposizione presso la
sede della Società appaltante.

Torino, 2 luglio 2003

Il Presidente
Giovanni Ossola
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Università degli Studi di Torino
Avviso di appalto aggiudicato - Art. 80 D.P.R.

21/12/1999 n. 554

Si rende noto che

1) Nome e indirizzo dell’amministrazione aggiudi-
catrice: Università degli Studi  di Torino - Via Verdi
n. 8 - 10124 Torino;

2) Procedura di aggiudicazione prescelta: Proce-
dura aperta - pubblico incanto ai sensi dell’art. 21
della Legge 11/2/1994 n. 109 e s.m.i.;

3) Data di aggiudicazione dell’appalto: 5.5.2003;
4) Criteri di aggiudicazione dell’appalto: Pubblico

incanto ex art. 21 comma 1 a) L. 109/94 e s.m.i. ed
ex art. 76 e segg. D.P.R. 554/1999 con aggiudicazio-
ne con il criterio del massimo ribasso sull’elenco
prezzi  posto a  base di gara. La  soglia di anomalia,
determinata ai sensi dell’art.21 comma 1 bis della
Legge 109/1994 e s.m.i. è stata del 21,0472.

5) Numero offerte ricevute: 48 (quarantotto).
6) Nome e indirizzo dell’aggiudicatario:
S.I.P.E. S.r.l., sede legale in Roma, Via del Sera-

fico n. 188.
7) Natura ed estensione dei lavori effettuati, carat-

teristiche generali dell’opera costruita: Procedura
aperta - pubblico incanto per l’affidamento della
manutenzione degli impianti di sicurezza delle sedi
universitarie, per il periodo 1/7/2003-30/6/2006 (Co-
dice gara: M/ANT/04/2003).

8) Prezzo o gamma di prezzi (minimo/massimo)
pagati: Importo complessivo dell’appalto: Euro
900.000,00 oltre IVA di legge (Euro 876.000,00 im-
porto lavori ed Euro 24.000,00 oneri sicurezza).

9) Valore dell’offerta (o delle offerte) cui è stato
aggiudicato l’appalto od offerta massima e offerta mi-
nima prese in considerazione ai fini di tale aggiudi-
cazione: ribasso del 20,976% sull’elenco prezzi a
base di gara.

10) ____
11) ____
12) ____
13) ____
14) ____

Il Dirigente
Franco Pennella
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Montalto Dora (Torino)
Accordo di programma ex art. 34 D. Lgs. 18/8/2000

n. 267 per la realizzazione di interventi di lotta bio-
logica, integrata alle zanzare

Su iniziativa del Sindaco del Comune di Montal-
to Dora, Ente promotore in virtù di deleghe rila-
sciate dai Comuni interessati atte a richiedere la
contribuzione prevista dalla L.R. 24/10/1995, n. 75 e
la conseguente gestione associata degli interventi.

Sentiti i rappresentanti delle Amministrazioni in-
teressate, tra i Comuni di Montalto Dora, Banchette
d’Ivrea, Burolo, Cascinette d’Ivrea, Chiaverano, Col-
leretto Giacosa, Ivrea, Loranzè, Pavone Canavese,
Romano Canavese e Samone

si stipula

il presente accordo di programma ai sensi
dell’art. 34 del decreto legislativo n. 267/2000, per
l’attuazione di interventi coordinati di lotta biologi-
ca integrata alle zanzare, secondo quanto segue:
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Art. 1 - Finalità

1. Studio e mappatura dei focolai di sviluppo
larvale, monitoraggio delle specie di zanzare presen-
ti e formulazione e stesura di un piano di lotta
biologica alle zanzare da realizzarsi nell’anno 2003
per i Comuni di: Montalto Dora, Banchette  d’Ivrea,
Burolo, Cascinette d’Ivrea,   Chiaverano, Colleretto
Giacosa, Ivrea, Loranzè, Pavone Canavese, Romano
Canavese e Samone.

2. Realizzazione di interventi di disinfestazione
sul territorio dei Comuni di Montalto Dora, Burolo,
Cascinette d’Ivrea, Chiaverano, Colleretto Giacosa,
Ivrea, Loranzè, Pavone Canavese, Romano Canavese
e Samone secondo le metodologie di trattamento ed
i prodotti da utilizzare previsti nel piano di lotta
alle zanzare redatto nell’anno 2002, operando sui
diversi tipi di focolai con trattamento delle superfici
ed acquisto dei necessari materiali.

3. Attività di campionamento, studio e mappatu-
ra di aggiornamento dei focolai, con realizzazione
di una rete di rilevamento.

4. Attività di divulgazione di dati e informazioni
di utilità pubblica per la lotta alle zanzare ed ac-
quisto di strumenti e macchinari speciali.

Art. 2 - Finanziamento

1. La spesa massima dell’intervento è stimata in
euro 81.795,00 (IVA 20% inclusa) da ripartirsi tra i
singoli Comuni così come risulta dall’allegato “A” al
presente accordo.

Ciascun Ente attribuisce al Comune di Montalto
Dora la quota a suo carico così come segue:

- contestualmente alla sottoscrizione del presente
accordo assunzione formale dell’impegno di spesa
da parte del soggetto competente, relativo all’onere
di carico del Comune per l’intervento e per le spese
generali di accordo di programma con obbligo di
devoluzione della somma stanziata all’ente promoto-
re;

- erogazione delle somme assegnate entro 15
giorni  dalla richiesta del  Comune di  Montalto Dora
che dovrà essere effettuata al maturare di debiti
verso ditte e/o professionisti incaricati per le finalità
di cui all’art. 1.

2. Con la sottoscrizione del presente si accetta
irrevocabilmente l’assegnazione diretta al Comune di
Montalto Dora della quota contributiva assegnata
dalla Regione Piemonte ai sensi della L.R.
24/10/1995, n. 75, autorizzando la stessa Regione ad
accreditare detti contributi direttamente e senza al-
tre formalità all’ente promotore.

3. Il Comune di Montalto Dora, al termine
dell’intervento, presenterà a tutti gli enti aderenti,
dettagliato  rendiconto delle somme attribuite  e spe-
se, restituendo eventuali economie.

Art. 3 - Modalità e tempi

L’ente promotore, acquisiti gli impegni di spesa
di cui all’ art. 2.1 ed approvato il presente accordo,
da pubblicarsi sul  B.U.R.  ai sensi dell’art.  34,  com-
ma 4 del decreto legislativo n. 267/2000, provvederà
all’acquisto di materiali ed attrezzature necessari
per gli interventi ed all’appalto del servizio di disin-
festazione ed individuerà idoneo personale tecnico
di campagna per l’aggiornamento della mappatura e
monitoraggio dei focolai e verifica dell’efficacia de-
gli interventi effettuati.

Gli interventi di cui al presente accordo si do-
vranno concludere entro la data presunta del 30
settembre 2003.

Gli interventi  verranno  attuati  sul territorio  degli
undici Comuni aderenti all’accordo secondo il piano
di lotta alle zanzare predisposto e tutto il materiale
acquisito sarà messo a disposizione dei Comuni
aderenti.

Art. 4 - Vigilanza ed Arbitrato

La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di pro-
gramma è svolta da un collegio presieduto dal Sin-
daco del Comune di Montalto Dora e composto dai
Sindaci dei Comuni aderenti o da rappresentante
designato dagli stessi. Detto collegio si riunirà allor-
quando il Presidente o due membri ne facciano ri-
chiesta. La sede del collegio è convenzionalmente
stabilita presso il Comune di Montalto Dora.

Qualsiasi controversia concernente il presente ac-
cordo sarà risolta, in conformità del Regolamento
di Arbitrato dell’Associazione Italiana per l’Arbitrato,
da un collegio arbitrale.

Letto, approvato e sottoscritto
Il Sindaco di Montalto Dora
Il Sindaco di Banchette d’Ivrea
Il Sindaco di Burolo
Il Sindaco di Cascinette d’Ivrea
Il Sindaco di Chiaverano
Il Sindaco di Colleretto Giacosa
Il Sindaco di Ivrea
Il Sindaco di Loranzè
Il Sindaco di Pavone Canavese
Il Sindaco di Romano Canavese
Il Sindaco di Samone

TARIFFE EROGAZIONE
SERVIZI

Acea Pinerolese Industriale S.p.A. - Pinerolo (Torino)
Tariffa di consumo acqua potabile per l’utenza

degli acquedotti gestiti dal Acea Pinerolese Indu-
striale S.p.A. con decorrenza 1/7/2002

Il Consigliere Delegato dell’Acea Pinerolese Indu-
striale S.p.A.:

In applicazione della deliberazione CIPE del 19
Dicembre 2002 e la circolare 3559/C del ministero
attività produttive, concernenti le direttive per la
determinazione delle tariffe dei servizi di acquedot-
to, di fognatura e di depurazione per l’anno 2002.

Vista la conformità delle elaborazioni di calcolo
per la determinazione delle tariffe idriche alle diret-
tive ed i criteri emanati con gli appositi provvedi-
menti di cui sopra.

Comunica

le nuove condizioni tariffarie  a carico dell’utenza
degli acquedotti dei comuni gestiti dall’Acea Pinero-
lese Industriale S.p.A., relative al pubblico servizio
di distribuzione dell’acqua potabile nel limite massi-
mo, imposte escluse, come segue:
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- Tariffa vendita Acqua potabile:
uso domestico
da mc. 0 a mc. 90 E/mc. 0,341220
da mc. 91 a mc. 135 E/mc. 0,550946
da mc. 136 a mc. 180 E/mc. 0,775097
oltre mc. 180 E/mc. 1,085801
Il minimo impegnato per singola unità abitativa

per uso domestico è di 60 mc./anno con diminuzio-
ne a 30 mc./anno a partire dal 01/01/03.

uso agricolo
da mc. 0 a mc. 120 E/mc. 0,341220
da mc. 121 a mc. 180 E/mc. 0,550946
oltre mc. 180 E/mc. 0,775097
allevamento E/mc. 0,275750
vincolo del 50% della tariffa base.
uso allevamento
consumo effettivo E/mc. 0,275750
vincolo del 50% della tariffa base.
uso artigianale
da mc. 0 a mc. 120 E/mc. 0,559046
oltre mc. 120 E/mc. 1,085801
uso commerciale
da mc. 0 a mc. 120 E/mc. 0,550946
altre mc. 120 E/mc. 1,162923
uso industriale ed altri utilizzi
da mc. 0 a mc. 120 E/mc. 0,550946
oltre mc. 120 E/mc. 1,240599
uso civico
consumo effettivo E/mc. 0,550946
uso comunità
consumo effettivo E/mc. 0,550946
uso grandi utilizzatori
consumo effettivo E/mc. 0,550946
uso interno
consumo effettivo E/mc. 0,550946
- Quota fissa:
da mc. 0 a mc. 1200 E/anno 8,99
da mc. 1201 a mc. 6000 E/anno 14,98
da mc. 6001 a mc.18000 E/anno 39,94
oltre mc. 18001 E/anno 75,90
- Bocche antincendio
Diametro fino a 45 mm E/anno 30,99
Diametro oltre a 45 mm E/a nno 51,65
- Tariffa servizio fognatura:
Utenze civili Euro 0,097003
per mc. di acqua scaricata.
- Tariffa servizio depurazione:
Utenze civili Euro 0,279283
per mc. di acqua scaricata.
Il presente comunicato è pubblicato sul Bolletti-

no Ufficiale della Regione Piemonte, con applicabili-
tà delle nuove tariffe a partire dalle bollette e fattu-
re sui consumi dall’1  Luglio  2002  limitatamente  at-
tribuibili al periodo successivo a tale data.

Pinerolo, 25 giugno 2003

Il Consigliere delegato
Francesco Carcioffo

1

ASP - Asti Servizi Pubblici - Asti
Scheda riassuntiva struttura tariffaria in vigore

dall’1.7.2002 al 31.12.2002 al netto dell’IVA

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 10 luglio 2003

43



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 10 luglio 2003

44



2

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 10 luglio 2003

45



Atena S.p.A. - Vercelli
Nuove tariffe di vendita dell’acqua potabile relati-

ve all’anno 2002 che verranno applicate con decor-
renza 1/7/2002

Atena S.p.A. Corso Palestro 126 - 13100 Vercelli
Tariffa 2002 (Euro/mc.)
Usi domestici
I fascia (agevolata)
i primi 6 mc./mese 0.422875
II fascia (base):
i successivi 6 mc./mese 0.487215
III fascia (eccedenza):
i consumi eccedenti i 12 mc./mese 0.558152
Usi diversi
I fascia (base):
i primi 12 mc./mese 0.487215
II fascia (eccedenza):
i consumi eccedenti i 12 mc./mese 0.558152
Quote fisse
Portata fino a - 3 mc. 2.969479

- 5 mc. 4.949132
- 7 mc. 13.197686
oltre 26.395372

Corrispettivo per fognatura 0.109262
Corrispettivo per depurazione 0.285728

L’Amministratore delegato
Franco Borasio

3

A.C.D.A. Azienda Cuneese dell’Acqua - Cuneo
Nuove tariffe vendita acqua

Si comunicano, in conformità con le deliberazio-
ni del C.I.P.E. numero 131/2002, le nuove tariffe in
vigore  dal  1/7/2002  per i Comuni sottoelencati rela-
tivamente ai servizi di acquedotto, fognatura e de-
purazione.
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Scheda  riassuntiva nuove Tariffe anno  2002 (al  netto dell’IVA)
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Azienda Multiservizi Casalese S.p.A. - Casale Monferrato
(Alessandria)

Tariffa di consumo acqua potabile per l’utenza
degli acquedotti gestiti dall’Azienda Multiservizi Ca-
salese S.p.A. (delibera C.I.P.E. n. 131/2002)

Azienda Multiservizi Casalese S.p.A. Via Orti n. 2
- 15033 Casale Monferrato (AL)

Il Direttore generale
dell’Azienda Multiservizi Casalese S.p.A.

Vista la deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione dell’A.M.C. S.p.A. n. 45 del 25/6/2003 con
la quale si è proceduto all’approvazione delle nuove
tariffe per il consumo di acqua potabile.

Vista la deliberazione C.I.P.E. n. 131 del
19/12/2002 concernente le direttive per la determi-
nazione, in via transitoria,  delle  tariffe degli acque-
dotti per l’anno 2002.

Vista la conformità delle elaborazioni di calcolo
per la determinazione delle tariffe idriche alle diret-
tive ed i criteri emanati con gli appositi provvedi-
menti di cui sopra.

Comunica

le nuove condizioni tariffarie  a carico dell’utenza
degli acquedotti dei Comuni del Bacino Casalese:
Casale Monferrato, Borgo S. Martino, Frassineto Po,
Morano Po, Valenza, Balzola, Bozzole, Giarole, Tici-
neto, Valmacca, gestiti dall’A.M.C., relative al pub-
blico servizio di distribuzione dell’acqua potabile
nel limite massimo, imposte escluse, come segue:
Decorrenza 1/7/2002

Tariffa vendita acqua potabile

Uso domestico Nuova tariffa
da mc. 0 a mc. 70 annui Euro 0,250482
da mc. 71 a mc. 150 annui Euro 0,644538
da mc. 151 a mc. 200 annui Euro 0,980235
oltre mc. 200 annui Euro 1,076916

Usi diversi (*) Nuova tariffa
da mc. 0 a mc. 150 annui Euro 0,644538
da mc. 151 a mc. 200 annui Euro 0,980235
oltre mc. 200 annui Euro 1,076916
(*) artigianale, commerciale, industriale, ecc.

Uso agricolo Nuova tariffa
da mc. 0 - illimitato Euro 0,322269

Subdistributori Nuova tariffa
da mc. 0 - illimitato - invariata - Euro 0,350674

Quote fisse per fasce di consumo annuale:
Nuova tariffa

da mc. 0 a mc. 1.200 Euro 2,788867
da mc. 1.201 a mc. 6.000 Euro 4,648112
da mc. 6.001 a mc. 18.000 Euro 12,394966
oltre mc. 18.001 Euro 24,789931
applicate ad ogni unità di utenza finale.

Le suddette condizioni tariffarie, con decorrenza
1/1/2003 saranno applicate anche ai seguenti Comu-
ni gestiti dall’A.M.C. del Bacino Co.Ser.: Caresana,
Costanzana, Motta de’ Conti,   Pertengo, Pezzana,
Stroppiana.

Il presente comunicato è pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, con applicabili-
tà delle nuove tariffe a partire dalle bollette e fattu-
re sui consumi in prevalenza non anteriori rispetti-
vamente alla data del 1° luglio 2002 e 1° gennaio
2003 per  i  Comuni  del Bacino Casalese e del Baci-
no del Co.Ser.

Casale Monferrato, 27 giugno 2003

Azienda Multiservizi Casalese S.p.A.
Il Direttore Generale
Maurizio Garaventa

5

Azienda Multiservizi Casalese S.p.A. - Casale Monferrato
(Alessandria)

Tariffa del servizio fognatura e depurazione per
l’utenza dei Comuni gestiti dall’Azienda Multiservizi
Casalese S.p.A. (delibera C.I.P.E. n. 131/2002)

Azienda Multiservizi Casalese S.p.A. Via Orti n. 2
- 15033 Casale Monferrato (AL)

Il Direttore Generale
dell’Azienda Multiservizi Casalese S.p.A.

Vista la deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione dell’A.M.C. S.p.A. n. 45 del 25/6/2003 con
la quale è proceduto all’approvazione delle nuove
tariffe per il servizio di fognatura e depurazione.

Vista la deliberazione C.I.P.E. n. 131 del
19/12/2002 concernente le direttive per la determi-
nazione, in via transitoria, del canone di fognatura
e depurazione per l’anno 2002.

Vista la conformità delle elaborazioni di calcolo
per la determinazione delle tariffe alle direttive ed i
criteri emanati con gli appositi provvedimenti di cui
sopra.

Comunica

che le nuove tariffe per il servizio di fognatura e
depurazione da applicarsi al 100% dell’acqua forni-
ta, prelevata o comunque accumulata (art. 14 Legge
36/94), con decorrenza 1/7/2002, agli utenti civili dei
Comuni del Bacino di Casale:

Balzola, Borgo S. Martino, Bozzole, Frassineto
Po, Giarole, Morano sul Po, Ticineto, Valmacca e
Casale Monferrato risultano essere le seguenti

Tariffa fognatura Tariffa depurazione
Euro/mc 0,093650 Euro/mc 0,277220

Per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue
per usi  produttivi con  decorrenza  1/7/2002 si  appli-
cheranno le seguenti tariffe:
Coefficiente f2 Euro/mc 0,093650
Coefficiente dv Euro/mc 0,042113
Coefficiente db Euro/mc 0,056139
Coefficiente df Euro/mc 0,038275
Coefficiente F2 Euro/mc 26,72.

Le suddette condizioni tariffarie, con decorrenza
1/1/2003 saranno applicate anche ai seguenti Comu-
ni gestiti dall’A.M.C. del Bacino del Co.Ser.: Caresa-
na, Costanzana, Motta de’ Conti, Pertengo, Pezzana,
Stroppiana.
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Il presente comunicato è pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, con applicabili-
tà della nuova tariffa a partire dalle bollette e fattu-
re sui consumi in prevalenza non anteriori rispetti-
vamente alla data del 1/7/2002 e 1/1/2003 per i  Co-
muni del bacino di Casale e del bacino del Co.Ser..

Casale Monferrato, 27 giugno 2003

Azienda Multiservizi Casalese S.p.A.
Il Direttore Generale
Maurizio Garaventa

6

A.M.A.G. S.p.A. - Azienda Multiutility Acqua Gas S.p.A.
- Alessandria

Tariffe di vendita e nolo contatore dell’acqua po-
tabile

A.M.A.G. S.p.A. Azienda Multiutility Acqua Gas
S.p.A. Via D. Chiesa 18 - Alessandria

A.M.A.G. S.p.A. comunica che, in applicazione
del Provvedimento CIP n. 45/46 del 1974, n. 26 del
1975 e della deliberazione CIPE    n. 131 del
19/12/2002, la nuova struttura tariffaria per la ven-
dita  dell’acqua  potabile  e quota fissa, con la secon-
da fase dell’eliminazione del minimo impegnato che
prevede l’ applicazione dell’ulteriore riduzione della
quota del minimo impegnato in ciascun Comune di
30 mc./anno, con decorrenza dal 1.7.02, risulta la
seguente:

Nel Comune di Alessandria
- Uso domestico

Tariffa agevolata euro/mc. 0,28929
Tariffa base euro/mc. 0,42175
1^ fascia euro/mc. 0,76826
2^ fascia euro/mc. 1,03317

- Usi diversi

fino a 250 mc./anno euro/mc. 0,42175
oltre 250 mc./anno euro/mc. 1,03317

- Enti locali e ruoli speciali euro/mc. 0,42175
- Attività di allevamento animali
tariffa base usi domestici ridotta al 50%

- Quota fissa

fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,49470
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,82449
da 6001 a 18000 mc./anno euro/anno 28,86531
oltre 18000 mc./anno euro/anno 57,73061

Nel Comune di Rivarone:

Tar. agevolata da 0 - 48 mc./anno euro/mc. 0,19657
Tariffa base da 49 - 80 mc./anno euro/mc. 0,36506
1^ Fascia oltre 80 mc./anno euro/mc. 0,44983
Quota fissa - Fascia unica euro/anno 3,00680

Nel Comune di Bassignana:

Tar. agevolata da 0 - 72 mc./anno euro/mc. 0,13511
Tar. Base da 73 - 120 mc./anno euro/mc. 0,32479

1° fascia da 121 - 400 mc./anno euro/mc. 0,37883
2° fascia oltre 400 mc./anno euro/mc. 0,48692

Quota fissa

da 0 a 72 mc./anno euro/anno 2,88653
da 73 a 120 mc./anno euro/anno 4,32980
da 121 a 400 mc./anno euro/anno 5,77306
oltre 400 mc./anno euro/anno 6,49469

Nel Comune di Molare:

Tar. agevolata da 0 - 70 mc./anno euro/mc. 0,14623
Tar. Base da 71 - 110 mc./anno euro/mc. 0,20557
1° fascia da 111 - 150 mc./anno euro/mc. 0,48692
2° fascia oltre 150 mc./anno euro/mc. 0,67660
Quota fissa - fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Piovera:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa - fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Pecetto:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa

fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,49470
oltre 1200 mc./anno euro/anno 10,82449

Nel Comune di Borgoratto:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa

fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,49470
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,82449
da 6001 a 18000 mc./anno euro/anno 28,86531
oltre 18000 mc./anno euro/anno 57,73061

Nel Comune di Frascaro:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa

fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,49470
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,82449
da 6001 a 18000 mc./anno euro/anno 28,86531
oltre 18000 mc./anno euro/anno 57,73061

Nel Comune di Cassine:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa

fino a 150 mc./anno euro/anno 3,60816
da 151 a 1200 mc./anno euro/anno 6,49470
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,82449
oltre 6000 mc./anno euro/anno 28,86531

Nel Comune di Pietra Marazzi:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa

fino a 1500 mc./anno euro/anno 6,49470
oltre 1500 mc./anno euro/anno 10,82449

Nel Comune di Sale:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470
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Nel Comune di Gamalero:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Acqui Terme:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa
fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,49470
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,82449
da 6001 a 18000 mc./anno euro/anno 28,86531
oltre 18000 mc./anno euro/anno 57,73061

Nel Comune di Trisobbio:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Orsara Bormida:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Cremolino:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Prasco:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Grognardo:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470
Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Morbello:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Morsasco:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470

Nel Comune di Carpeneto:

Struttura tariffaria Invariata
Quota fissa fascia unica euro/anno 6,49470

A.M.A.G. comunica inoltre che, ai sensi della ci-
tata Delibera CIPE n. 131 nonché per effetto
dell’aumento previsto per i piani stralcio di cui
all’art. 141 della Legge 388/00, con decorrenza
1.7.02   in tutti i Comuni serviti e   precisamente:
Alessandria, Acqui T., Bassignana, Borgoratto Al.,
Carpeneto, Cassine, Cremolino, Frascaro, Gamalero,
Grognardo, Melazzo, Molare, Montaldo Bormida,
Morbello, Morsasco, Orsara Bormida, Pecetto Di
Valenza, Pietra Marazzi, Piovera, Prasco, Rivarone,
Sale, Trisobbio, Terzo D’acqui, Ricaldone le tariffe
per i servizi di depurazione e fognatura risultano le
seguenti:

- Servizio depurazione per le utenze civili
euro/mc. 0,28869

- Servizio fognatura per le  utenze  civili  euro/mc.
0,10222

A.M.A.G. comunica che, in applicazione del Prov-
vedimento CIP  n.  45/46  del 1994, n. 26  del  1975  e
della deliberazione CIPE n. 131 del 19/12/2002 e
dell’aumento previsto per i Piani Stralcio di cui alla
L. 388/01, la nuova struttura tariffaria per i servizi
fognatura e depurazione per le utenze industriali,
con decorrenza 1.7.02, risulta la seguente:

- Nel Comune di Alessandria:
- nell’ambito della Formula Tipo di cui al D.P.R.

24.05.77 il parametro f2 assume il valore di
euro/mc. 0,10222 ed i parametri dv, db, df, da e F2
rispettivamente i  valori  di 66,99 - 89,32 - 66,99 - 0
- 153.460;

Nel Comune di Acqui Terme:
- nell’ambito della Formula Tipo di cui al D.P.R.

24.05.77 il parametro f2 assume il valore di
euro/mc. 0,10222 ed i parametri dv, db, df, da e F2
rispettivamente i valori di 113,77 - 151,70 - 113,77
- 0 - 88.031.

Alessandria, 26 giugno 2003

Il Presidente
Carlo Poggio

7

Comune di Barengo (Novara)
Tariffe del servizio acquedotto

Con deliberazione di Giunta Comunale  n.  40 del
29-5-2003 questa Amministrazione ha provveduto ad
aumentare le tariffe del servizio acquedotto del 6%
ai sensi del punto 1.3.1. della deliberazione CIPE
19 dicembre 2002 n. 131.

Pertanto a decorrere dall’1-1-2003 il nuovo siste-
ma tariffario del servizio acquedotto sarà il seguen-
te:
da mc. 0 a mc. 100 Euro 0,207484
da mc. 101 Euro 0,250732

8

Comune di Barge (Cuneo)
Tariffe di consumo acqua potabile per l’utenza

dell’acquedotto di Barge (Cn)

Il  Comune  determina le  seguenti  tariffe  massime
per l’erogazione acqua potabile agli utenti dell’Ac-
quedotto di Barge decorrenza 30/6/2002.

A) Uso domestico (min. garantito 40 mc.):
- agevolata fino a 100 mc. Euro/mc. 0,315403
- base da 101 a 150 mc. Euro/mc. 0,368316
- 1° supero da 150 a 200 mc. Euro/mc. 0,447167
- 2° supero oltre 200 mc. Euro/mc. 0,736632

B) Usi diversi dal domestico:
1) Allevamento animali
consumo libero Euro/mc. 0,183342
1) Uso artigianale, commerciale, industriale
- base fino a 150 mc. Euro/mc. 0,366684
- 1° supero da 151 a 200 mc. Euro/mc. 0,445186
- 2° supero oltre 200 mc. Euro/mc. 0,733369
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C) Quota fissa per u.i. Euro 8,366602

D) Bocche antincendio Euro 6,197483
Tariffa servizio fognatura Euro/mc. 0,095884
Tariffa servizio depurazione Euro/mc. 0,262618

9

Comune di Cerreto Castello (Biella)
Deliberazione della Giunta comunale n. 40 del 19

novembre 2002 - Determinazione tariffe acquedotto
comunale anno 2003

(omissis)

La Giunta comunale

con voti unanimi favorevoli espressi palesemente
dagli aventi diritto

delibera

di determinare per l’anno 2003 le seguenti tariffe
dell’acquedotto comunale:

Utenze domestiche

Tariffa per consumi fino a 80 mc euro 0,57/mc
Tariffa per consumi da 81 a 120 mc euro 0,73/mc
Tariffa per consumi da 121 a 180 mc euro 0,89/mc
Tariffa oltre i 181 mc euro 1,06/mc

Utenze industriali

Tariffa per consumi fino a 120 mc euro 0,94/mc
Tariffa da 121 a 500 mc euro 1,25/mc
Tariffa per consumi oltre i 501 mc euro 1,63/mc

10

Comune di Cisterna d’Asti (Asti)
Tariffe di distribuzione del servizio acquedotto

Il  Comune  di Cisterna  d’Asti comunica,  in appli-
cazione della delibera CIPE del 19.12.2002 n.
131/2002, di aver determinato con D.G.C. n. 39 in
data 28.6.03 le tariffe da applicare alle utenze per il
servizio acquedotto con decorrenza dal 1.7.2002:

Tariffe in vigore dal 1.7.2002 al 30.6.2003

Uso domestico Fasce di consumo annuale Tariffa
Tariffa agevolata da m3 0 a m3 50 euro/m3 0,249000
Tariffa base da m3 51 a m3 100 euro/m3 0,387000
Tariffa p1 da m3 101 a m3 150 euro/m3 0,531000
Tariffa p2 oltre m3 151 euro/m3 0,677000
Uso agricolo

da m3 0 a m3 120 euro/m3 0,250000
da m3 121 a m3 180 euro/m3 0,399000

oltre m3 181 euro/m3 0,535000
Uso allevamento animali euro/m3 0,193500
Usi diversi
Tariffa base da m3 0 a m3 300 euro/m3 0,350000
Tariffa p1 da m3 301 a m3 600 euro/m3 0,440000
Tariffa p2 oltre m3 601 euro/m3 0,498000
Quota fissa euro/anno 8,366601

11

Comune di Divignano (Novara)
Adeguamento tariffe servizio idrico

Il Sindaco

In esecuzione alla deliberazione di Giunta Comuna-
le n. 46 del 19/6/2003 e alla deliberazione CIPE del
19/12/2002, rende note le seguenti tariffe del servizio
idrico in vigore dal 1/1/2003 nel Comune di Divignano:

Fognatura nella misura di: 0,08929 Euro/mc.
Depurazione nella misura di: 0,26262 Euro/mc.

Acquedotto

Uso domestico:

Quota fissa: Euro/utenza 8,36666
Fascia a tariffa agevolata 0 - 40
mc./anno Euro/mc. 0,20865

Fascia a tariffa base 41 - 150
mc./anno Euro/mc. 0,30623
Fascia di I° supero 151 - 300
mc./anno Euro/mc. 0,38928
Fascia di II° supero 301 e oltre Euro/mc. 0,47285
Per piscine private tariffa unica
di Euro/mc. 1,66871
Tariffa base Euro/mc. 0,30623
Tariffa base per allevatori (1/2 tariffa
base) Euro/mc. 0,15312
Ai sensi art. 8 c. 3 legge 144/89
Per allevamento animale Euro/mc. 0,19367
Altri usi:
Fino a 100 mc./anno Euro/mc. 0,49063
Oltre 101 mc./anno Euro/mc. 0,69722

Il Sindaco
Antonio Raso

12
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Comune di Leinì (Torino)
Condizioni tariffarie per l’erogazione dell’acqua

potabile

Il Comune di Leinì, vista la Delibera del CIPE
n.131 del 19/12/2002 pubblicata sulla G.U. n. 79 del
4/4/2003 in correlazione alla Delibera CIPE n. 52
del 4/4/2001 pubblicata sulla G.U. n. 165 del
18/7/2001 e la delibera della Giunta Comunale n.
148 in data 26/6/2003

comunica

che le condizioni tariffarie - imposte escluse -
per l’erogazione dell’acqua potabile dell’acquedotto
comunale di Leinì, con decorrenza dal 1° luglio
2002 sono le seguenti (fasce di consumo semestra-
li):

Uso domestico:
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,146888
da mc. 51 a mc. 100 Euro/mc. 0,251215
da mc. 101 a mc. 150 Euro/mc. 0,385127
da mc. 151 a mc. 200 Euro/mc. 0,503468
oltre mc. 200 Euro/mc. 0,622328
Quantitativo minimo impegnato per ogni unità

abitativa: 0 mc./semestre.
Uso agricolo:
da mc. 0 a mc. 60 Euro/mc. 0,146888
da mc. 61 a mc. 90 Euro/mc. 0,251215
oltre mc. 90 Euro/mc. 0,385127
Quantitativo minimo impegnato: 0 mc./semestre.
Uso allevamento animali
consumo libero Euro/mc. 0,123532
Uso artigianale
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,251215
da mc. 51 a mc. 100 Euro/mc. 0,385127
da mc. 101 a mc. 150 Euro/mc. 0,503468
oltre mc. 150 Euro/mc. 0,622328
Quantitativo mimino impegnato: 50 mc./semestre.
Uso commerciale
da mc. 0 a mc. 40 Euro/mc. 0,251215
da mc. 41 a mc. 90 Euro/mc. 0,385127
da mc. 91 a mc. 140 Euro/mc. 0,503468
oltre mc. 141 Euro/mc. 0,622328
Quantitativo minimo impegnato:40 mc./semestre.
Uso industriale
da mc. 0 a mc. 30 Euro/mc. 0,251215
da mc. 31 a mc. 80 Euro/mc. 0,385157
da mc. 81 a mc. 130 Euro/mc. 0,503468
oltre mc. 130 Euro/mc. 0,622328
Quantitativo minimo impegnato: 30 mc./semestre.
Uso comunale
consumo libero Euro/mc. 0,251215
Uso artigianale o commerciale che non comporti

uso particolare di acqua:
Tariffe per uso domestico nel caso in cui le attivi-

tà artigianali o commerciali siano collegate alle abi-
tazioni e siano servite da un unico contatore.

Uso artigianale o commerciale che comporti uso
particolare di acqua:

Tariffe per  uso artigianale o commerciale nel caso
in cui le attività artigianali o commerciali siano
collegate alle abitazioni e siano servite da un unico
contatore e l’utente volutamente non provveda ad
installare un secondo contatore.

Bocche antincendio: canone annuale cadauna
Euro 2,065828

Fognatura e depurazione delle acque reflue: nessun
minimo impegnato - Servizio Fognatura Euro/mc.
0,089291

Servizio depurazione acque reflue Euro/mc. ===
Quota fissa - canone annuale:
da mc. 0 a mc. 100/mese Euro 4,069094
da mc. 101 a mc. 500/mese Euro 6,781823
da mc. 501 a mc. 1.500/mese Euro 18,084863
oltre 1.500 mc./mese Euro 36,169724
Nell’uso domestico la quota fissa è applicata ad

ogni singola unità finale di utenza, sia condominia-
le che servita direttamente.

Penale per ritardo pagamento da applicare sulle
somme dovute per qualsiasi titolo in dipendenza
delle concessioni: 10%.

Leinì, 26 giugno 2003

Il Sindaco
Nevio Coral

13

Comune di Lessolo (Torino)
Tariffe acquedotto comunale

Il Responsabile del Servizio Amministrativo del
Comune di Lessolo

Vista la Delibera del CIPE n. 131/2002 del 19 di-
cembre 2002 pubblicata sulla G.U. n. 79 del 4 apri-
le 2003

Comunica

che    le condizioni tariffarie per    l’erogazione
dell’acqua potabile e bocche antincendio alle utenze
dell’acquedotto comunale di Lessolo, per fasce di
consumo semestrale, con decorrenza dal 1° gennaio
2003 - imposte escluse - sono le seguenti:

Uso domestico:
da mc. 0 a mc. 40 Euro/mc. 0,238758
Da mc. 41 a mc. 60 Euro/mc. 0,358137
Da mc. 61 a mc. 80 Euro/mc. 0,493087
Oltre mc. 80 Euro/mc. 0,570944

Uso agricolo:
da mc. 0 A mc. 60 Euro/mc. 0,238758
Da mc. 61 A mc. 90 Euro/mc. 0,358137
Oltre mc. 90 Euro/mc. 0,493087
Consumo minimo semestrale impegnato mc. 60.

Uso allevamento aninali: Consumo libero Euro/mc.
0,179069

Uso artigianale
Da mc. 0 A mc. 50 Euro/mc. 0,358137
Da mc. 51 A mc. 75 Euro/mc. 0,493087
oltre mc. 75 Euro/mc. 0,570944
Consumo minimo semestrale garantito mc. 50

Uso commerciale
da mc. 0 A mc. 46 Euro/mc. 0,358137
da mc. 47 A mc. 69 Euro/mc. 0,493087
oltre mc. 69 Euro/mc. 0,570944
Consumo minimo semestrale garantito mc. 46

Uso industriale:
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da mc. 0 A mc. 40 Euro/mc. 0,358137
da mc. 41 A mc. 60 Euro/mc. 0,493087
oltre mc. 60 Euro/mc. 0,570944
Consumo minimo semestrale garantito mc. 40

Uso irriguo:
da mc. 0 a mc. 40 Euro/mc. 0,358137
oltre mc. 40 Euro/mc. 0,493087
Consumo minimo semestrale garantito mc. 40

Uso artiginale o commerciale che non comporti
uso  particolare di acqua: Tariffe per uso domestico
nel caso in cui le attività artigianali o commerciali
siano collegate alle abitazioni  e  siano servite  da un
unico contatore.

Uso artigianale o commerciale che comporti uso
particolare di acqua: Tariffe per uso artigianale o
commerciale nel caso  in  cui  le attività artigianali o
commerciali siano collegate alle abitazioni e siano
servite da un unico contatore e l’utente volutamente
non provveda ad installare un secondo contatore.

Bocche antincendio - Canone annuo - cadauna Euro
2,582284

Quota fissa - Canone annuo
da mc. 0 A mc. 1.200 mc./anno Euro 6,714471
da mc. 1.201 A mc. 6.000 mc./anno Euro 11,192395
da mc. 6.001 A mc. 18.000 mc./anno Euro 29,846925
oltre mc.18.000 mc./anno Euro 59,678251

Penale per ritardato pagamento: percentuale del
6% da applicare sulle somme dovute per qualsiasi
titolo in dipendenza della concessione.

Lessolo, 30 giugno 2003

Il Responsabile del Servizio Amministrativo
Marina Gianino

14

Comune di Sanfront (Cuneo)
Tariffe acquedotto, fognatura e depurazione (de-

correnza 1.1.2004)

Acquedotto
Categoria uso abitazione civile

Tariffa agevolata (fino a 200 mc.
annui) euro/mc. 0,19161
Tariffa base ordinaria (da 201 a
99.999 mc. annui) euro/mc. 0,54745

Categoria uso commerciale, esercizi pubblici,
industriale, artigiano
Tariffa base (fino a 200 mc. annui) euro/mc. 0,19161
Tariffa di supero (oltre 200 mc.
annui) euro/mc. 0,54745

Categoria uso allevamento animali
Tariffa pari al 50% della tariffa base
ordinaria per uso civile abitazione euro/mc. 0,27372

Quota fissa 8,36660
Minimo impegnato: 20 mc. annui

Tariffa fognatura euro/mc. 0,09589
Tariffa depurazione euro/mc. 0,26262

Il Sindaco
Roberto Moine

15

Consorzio Alta Meja - Veruno (Novara)
Adeguamento tariffe servizio idrico integrato

Con delibera dell’Assemblea Consortile n. 6 del
29.5.2003 sono state adeguate le tariffe dei servizi
acquedotto, fognatura e depurazione con decorrenza
1.1.2003:

Eliminato il minimo impegnato;

Tariffe da 0 a 150 mc. Euro 0,313535/mc.
Tariffe oltre 150 mc. Euro 0,399500/mc.
Tariffa base uso allevatori Euro 0,199750/mc.
Tariffa uso piscine Euro 3,99500/mc.
Tariffa fognatura Euro 0,095947/mc.
Tariffa depurazione Euro 0,262618/mc.
Quota fissa
Per consumi da 0 a 1.200 mc./anno Euro 7,35
Per consumi da 1.201 a 6.000 mc./anno Euro 9,30
Per consumi da 6001 a 18.000 mc./anno Euro 37,18

Veruno, 30 giugno 2003

Il Direttore
Salvatore Di Rosolini

16

Consorzio servizio idrico integrato alto Lago Maggiore -
Cannobio (Verbano Cusio Ossola)

Condizione tariffaria per la depurazione delle ac-
que

Il Consorzio servizio idrico integrato alto Lago
Maggiore che gestisce il servizio di depurazione
nell’ambito dei Comuni di Cannobio, Cannero Rivie-
ra, Oggebbio e Trarego Viggiona,

comunica,

in applicazione della deliberazione CIPE del
19/12/02 pubblicata sulla G.U. n. 79 del 4/4/03, rela-
tiva alla determinazione delle tariffe idriche, che la
condizione  tariffaria per la  depurazione  delle acque
da applicare alle utenze dei Comuni suindicati
dall’1/7/02, è pari ad Euro 0,26262 oltre IVA per
mc.

Il Presidente
Georges Maestroni

17

E.G.E.A. Ente Gestione Energia e Ambiente S.p.A. - Alba
(Cuneo)

Ttariffe servizi idrici con decorrenza dall’1/7/2002

E.G.E.A. Ente Gestione Energia e Ambiente S.p.A
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Sede Legale ed Amministrativa Alba Via Vivaro 2
- 12051

E.G.E.A. Ente Gestione Energia e Ambiente
S.p.A, visto quanto disposto dalle delibere CIPE n.
52/2001 e n. 131/02, comunica le tariffe idriche con
decorrenza dal’1/7/2002.

Comune di Borgomale (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,332598
da mc. 31 a mc. 80 Euro 0,462229
oltre mc. 81 Euro 0,615100

Uso allevamento: Euro 0,231373
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 80 Euro 0,462229
oltre mc. 81 Euro 0,615100

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Feisoglio (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,224659
da mc. 51 a mc. 75 Euro 0,280953
oltre mc. 76 Euro 0,336213

Uso allevamento: Euro 0,140476
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 75 Euro 0,337246
oltre mc. 75 Euro 0,448801

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Niella Belbo (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 10 Euro 0,525237
da mc. 11 a mc. 40 Euro 0,639374
oltre mc. 40 Euro 0,750928

Uso allevamento: Euro 0,321753
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 40 Euro 0,639374
oltre mc. 40 Euro 0,744731

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Albaretto Torre (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,433019
da mc. 51 a mc. 100 Euro 0,604751
da mc. 101 a mc. 150 Euro 0,930831
oltre mc. 150 Euro 1,093608

Uso allevamento: Euro 0.214903
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 75 Euro 0,604751
da mc. 76 a mc. 150 Euro 0,930831
oltre mc. 150 Euro 1,093608

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Bossolasco (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 40
(minimo) Euro 0,553125
da mc. 0 a mc. 100 Euro 0,553125
da mc. 101 a mc. 150 Euro 0,825892
oltre mc. 150 Euro 0,999964

Uso allevamento: Euro 0,412675
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 150 Euro 0,825892
oltre mc. 150 Euro 0,999964

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Arguello (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 20 Euro 0,516457
L/mc. 1000

da mc. 21 a mc. 350 Euro 0,568103
L/mc. 1100

oltre mc. 350 Euro 0,929622
L/mc. 1800

Uso allevamento: Euro 0,284051
L/mc. 550

Servizio fognatura Euro 0,092084
(L/mc. 178,30)

Servizio Depurazione Euro 0,258228
(L/mc 500)

Quota fissa Euro 6,972168
Comune di Cravanzana (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,379596
da mc. 61 a mc. 100 Euro 0,488052
oltre mc. 101 Euro 0,677850

Uso allevamento: Euro 0,244026
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,623621
oltre mc. 61 Euro 0,835111

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di San Benedetto Belbo (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 10 Euro 0,516457
da mc. 11 a mc. 30 Euro 0,611485
oltre mc. 30 Euro 0,707546

Uso allevamento: Euro 0,305742
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,611485
oltre mc. 131 Euro 0,707546

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 4,648112

Comune di Serravalle (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 20 Euro 1,383072
da mc. 21 a mc. 100 Euro 0,691536
oltre mc. 100 Euro 0,797926

Uso allevamento: Euro 0,345768
Uso agricolo:
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da mc. 0 a mc. 100 Euro 0,345768
oltre mc. 100 Euro 0,425561

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 150 Euro 0,691536
oltre mc. 150 Euro 0,797926

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Cerretto Langhe (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 80 Euro 0,379596
da mc. 81 a mc. 150 Euro 0,542280
oltre mc. 150 Euro 0,759192

Uso allevamento: Euro 0,271139
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 150 Euro 0,542280
oltre mc. 150 Euro 0,759192

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Bosia (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 70 Euro 0,129144
da mc. 71 a mc. 140 Euro 0,196254
oltre mc. 140 Euro 0,325368

Uso allevamento: Euro 0,098127
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 140 Euro 0,592893
oltre mc. 140 Euro 0,912579

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Castino (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,361520
da mc. 51 a mc. 140 Euro 0,464811
oltre mc. 140 Euro 0,671394

Uso allevamento: Euro 0,232406
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 140 Euro 0,464811
oltre mc. 140 Euro 0,671394

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Perletto (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,344172
da mc. 61 a mc. 120 Euro 0,401091
da mc. 121 a mc. 150 Euro 0,458009
da mc. 151 a mc. 180 Euro 0,508964
oltre mc. 180 Euro 0,543121

Uso allevamento: Euro 0,217010
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 120 Euro 0,401091
da mc. 121 a mc. 150 Euro 0,458009
da mc. 151 a mc. 180 Euro 0,508964
oltre mc. 180 Euro 0,543121

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Somano (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,273206

da mc. 51 a mc. 75 Euro 0,461712
oltre mc. 75 Euro 0,557257

Uso allevamento: Euro 0,230856
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,136345
da mc. 51 a mc. 75 Euro 0,230856
oltre mc. 75 Euro 0,278370

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Pezzolo Valle Uzzone (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc 0 a mc 20
(minimo) Euro 0.733704
da mc. 21 a mc. 80 Euro 0,733704
da mc. 81 a mc. 160 Euro 0,789559
oltre mc. 160 Euro 0,901269

Uso allevamento: Euro 0,398033
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 160 Euro 0,789559
oltre mc. 160 Euro 0,901269

Servizio fognatura Euro 0,087798
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Alba, 30 giugno 2003

Il Direttore
Lorenzo Veronese

18

Mondo Acqua S.p.A. - Mondovì (Cuneo)
Tariffe - Servizio idrico integrato - Comune di

Mondovì

- Quota fissa
- da mc. 0 a mc. 1.200/anno Euro/anno 4,12751
- da mc. 1.201 a mc. 6.000/anno Euro/anno

6,87920
- da mc. 6.001 a mc. 18.000/anno Euro/anno

18,34455
- oltre mc. 18.001/anno Euro/anno 36,68910

Uso domestico
- Tariffa Agevolata, per ogni unità di utenza:
- da mc. 0 a mc. 120/anno Euro/mc. 0,118950
il minimo fatturato anche se non consumato è

pari a 60 mc./anno
- Tariffa Base, per ogni unità di utenza:
- da mc. 121 a mc. 180/anno Euro/mc. 0,266940
- Tariffa di 1° Supero, per ogni unità di utenza:
- da mc. 181 a mc. 240/anno Euro/mc. 0,511694
- Tariffa di 2° Supero, per ogni unità di utenza:
- oltre mc. 241 Euro/mc. 0,602761

Uso zootecnico
- Tariffa Base, per ogni unità di utenza:
- da mc. 0 a mc. 120 Euro/mc. 0,136032
il minimo fatturato anche se non consumato è

pari a 120 mc./anno
- Tariffa di 1° Supero, per ogni unità di utenza:
- da mc. 121 a mc. 180/anno Euro/mc. 0,136032
- Tariffa di 2° Supero, per ogni unità di utenza:
- da mc. 181 a mc. 240/anno Euro/mc. 0,258409
- Tariffa di 3° Supero, per ogni unità di utenza:
- oltre mc. 241/anno Euro/mc. 0,303937
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Uso artigianali - commerciali - industriali
- Tariffa Base, per ogni unità di utenza:
- da mc. 0 a mc. 120 Euro/mc. 0,266940
il minimo fatturato anche se non consumato è

pari a 120 mc./anno
- Tariffa di 1° Supero, per ogni unità di utenza:
- da mc. 121 a mc. 180/anno Euro/mc. 0,266940
- Tariffa di 2° Supero, per ogni unità di utenza:
- da mc. 181 a mc. 240/anno Euro/mc. 0,511694
- Tariffa di 3° Supero, per ogni unità di utenza:
- oltre mc. 241/anno Euro/mc. 0,602761

Altri usi
- Forniture temporanee
- Tariffa Euro/mc. 0,82532
- Bocche antincendio
- Canone Euro/anno 12,213338
Servizio fognatura
- Tariffa acque reflue domestiche o assimilate

Euro/mc. 0,094960
Servizio depurazione
- Tariffa acque reflue domestiche o assimilate

Euro/mc. 0,27957
Le tariffe sopra indicate sono applicabili con de-

correnza 1/7/2002

L’Amministratore Delegato
Osvaldo Conio

19

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l. - Verbania
Tariffe del servizio idrico per l’anno 2002 per gli

utenti del Comune di Arizzano, a valere dal 1° luglio
2002

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l.  Via San
Bernardino, 50 28922 Verbania (VB)

Il Direttore Generale

Con riferimento alle procedure di cui al punto
1.1.4 della Deliberazione del C.I.P.E. n. 248/97 del
18 dicembre 1997

Comunica

che  le tariffe del servizio idrico per l’anno 2002,
al netto dell’IVA, per gli utenti del Comune di Ariz-
zano, a valere dal 1° luglio 2002, determinate se-
condo le Direttive   di cui alla   Deliberazione   del
C.I.P.E. 131/2002 del 19 dicembre 2002, sono le se-
guenti:

Servizio acquedotto
uso domestico

a Tariffa agevolata da 0 a 74 mc. 0.378058 Euro/mc.
b Tariffa base da 74 mc. fino a 120 mc. 0.454349 Euro/mc.
c Tariffa p1 da 120 mc. fino a 300 mc. 0.539680 Euro/mc.
d Tariffa p2 oltre 300 mc. 0.681523 Euro/mc.

altri usi
a comunali 0.454523 Euro/mc.
b cantieri - temporanei 0.681785 Euro/mc.
c piscine 1.646824 Euro/mc.

quota fissa

a da 0 a 1.200 mc. 7.915806 Euro/anno
b da 1.200 mc. fino a 6.000 mc. 13.193011 Euro/anno
c da 6.000 mc. fino a 18.000 mc. 35.181363 Euro/anno
d oltre 18.000 mc. 70.362724 Euro/anno

canone bocche antincendio
bocca principale 10.978826 Euro/anno

Servizio fognatura:
acque reflue domestiche o assimilate 0.095955 Euro/mc.
Servizio depurazione:
acque reflue domestiche o assimilate 0.274924 Euro/mc.

Il Direttore Generale
Massimo Di Marzio

20

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l. - Verbania

Tariffe del servizio idrico per l’anno 2002 per gli
utenti del Comune di Cambiasca, a valere dal 1°
luglio 2002

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l.  Via San
Bernardino, 50 28922 Verbania (VB)

Il Direttore Generale

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 10 luglio 2003

58



Con riferimento alle procedure di cui al punto
1.1.4 della Deliberazione del C.I.P.E. n. 248/97 del
18 dicembre 1997

Comunica

che  le tariffe del servizio idrico per l’anno 2002,
al netto dell’IVA, per gli utenti del Comune di Cam-
biasca, a valere dal 1° luglio 2002, determinate se-
condo le Direttive   di cui alla   Deliberazione   del
C.I.P.E. 131/2002 del 19 dicembre 2002, sono le se-
guenti:

Servizio acquedotto
uso domestico 90
a Tariffa agevolata da 0 a 90 mc. 0.124719 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 90 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso domestico 108
a Tariffa agevolata da 0 a 108 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 108 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso domestico 216
a Tariffa agevolata da 0 a 216 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 216 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso domestico 324
a Tariffa agevolata da 0 a 324 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 324 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso domestico 432
a Tariffa agevolata da 0 a 432 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 432 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso domestico 540
a Tariffa agevolata da 0 a 540 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 540 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso orto 90
a Tariffa agevolata da 0 a 90 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 90 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso orto 108
a Tariffa agevolata da 0 a 108 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 108 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso orto 216
a Tariffa agevolata da 0 a 216 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 216 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso orto 324
a Tariffa agevolata da 0 a 324 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 324 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso orto 432
a Tariffa agevolata da 0 a 432 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 432 mc. 0.223712 Euro/mc.
uso orto 540
a Tariffa agevolata da 0 a 540 mc. 0.155480 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 540 mc. 0.223712 Euro/mc.
altri usi
a comunali 0.223712 Euro/mc.
b cantieri - temporanei 0.552231 Euro/mc.
c piscine 1.656692 Euro/mc.
quota fissa
a 7.551921 Euro/anno
canone bocche antincendio
bocca principale 11.044612 Euro/anno
Servizio fognatura:
acque reflue domestiche o assimilate 0.095955 Euro/mc.
Servizio depurazione:
acque reflue domestiche o assimilate 0.274924 Euro/mc.

Il Direttore Generale
Massimo Di Marzio

21

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l. - Verbania
Tariffe del servizio idrico per l’anno 2002, per gli

utenti del Comune di Cossogno, a valere dal 1° luglio
2002

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 10 luglio 2003

59



Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l.  Via San
Bernardino, 50 28922 Verbania (VB)

Il Direttore Generale

Con riferimento alle procedure di cui al punto
1.1.4 della Deliberazione del C.I.P.E. n. 248/97 del
18 dicembre 1997

Comunica

che  le tariffe del servizio idrico per l’anno 2002,
al netto dell’IVA, per gli utenti del Comune di Cos-
sogno, a valere dal 1° luglio 2002, determinate se-
condo le Direttive   di cui alla   Deliberazione   del
C.I.P.E. 131/2002 del 19 dicembre 2002, sono le se-
guenti:

Servizio acquedotto
uso domestico
a Tariffa agevolata da 0 a 75 mc. 0.364059 Euro/mc.
b Tariffa base da 75 mc. fino a 300 mc. 0.437309 Euro/mc.
c Tariffa p1 oltre 300 mc. 0.546635 Euro/mc.

altri usi
a comunali 0.364059 Euro/mc.
b cantieri - temporanei 0.546635 Euro/mc.
c piscine 1.639906 Euro/mc.
quota fissa
a da 0 a 1.200 mc. 7.666188 Euro/anno
b da 1.200 mc. fino a 6.000 mc. 12.776981 Euro/anno
c da 6.000 mc. fino a 18.000 mc. 34.071952 Euro/anno
d oltre 18.000 mc. 68.143901 Euro/anno
canone bocche antincendio
bocca principale 10.932705 Euro/anno
Servizio fognatura:
acque reflue domestiche o assimilate 0.095955 Euro/mc.
Servizio depurazione:
acque reflue domestiche o assimilate 0.273648 Euro/mc.

Il Direttore Generale
Massimo Di Marzio

22

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l. - Verbania
Tariffe del servizio idrico per l’anno 2002, per gli

utenti del Comune di Ghiffa, a valere dal 1° luglio
2002

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l.  Via San
Bernardino, 50 28922 Verbania (VB)

Il Direttore Generale

Con riferimento alle procedure di cui al punto
1.1.4 della Deliberazione del C.I.P.E. n. 248/97 del
18 dicembre 1997

Comunica

che  le tariffe del servizio idrico per l’anno 2002,
al netto dell’IVA, per gli utenti del Comune di Ghif-
fa, a valere dal 1° luglio 2002, determinate secondo
le Direttive di cui alla Deliberazione del C.I.P.E.
131/2002 del 19 dicembre 2002, sono le seguenti:

Servizio acquedotto
uso domestico residenti - abbonamento da 50 mc./anno
a Tariffa agevolata da 0 a 50 mc. 0.207954 Euro/mc.
b Tariffa base da 50 mc. fino a 200 mc. 0.383276 Euro/mc.
c Tariffa p1 oltre 200 mc. 0.561364 Euro/mc.
uso domestico residenti - abbonamento da 100 mc./anno
a Tariffa agevolata da 0 a 100 mc. 0.295892 Euro/mc.
b Tariffa base da 100 mc. fino a 250 mc. 0.383276 Euro/mc.
c Tariffa p1 oltre 250 mc. 0.561364 Euro/mc.
uso non residenti
a Tariffa agevolata da 0 a 150 mc. 0.322439 Euro/mc.
b Tariffa base oltre 150 mc. 0.561364 Euro/mc.
Multifamiliare Panizza - Yachting Residence
a Tariffa agevolata da 0 a 3600 mc. 0.207954 Euro/mc.
b Tariffa base da 3600 mc. fino a 3750 mc. 0.383276 Euro/mc.
c Tariffa p1 oltre 3750 mc. 0.561364 Euro/mc.
Multifamiliare Pa.Co
a Tariffa agevolata da 0 a 600 mc. 0.273769 Euro/mc.
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b Tariffa base da 600 mc. fino a 750 mc. 0.383276 Euro/mc.
c Tariffa p1 oltre 750 mc. 0.561364 Euro/mc.
Multifamiliare Roccolo
a Tariffa agevolata da 0 a 950 mc. 0.207954 Euro/mc.
b Tariffa base da 950 mc. fino a 1100 mc. 0.383276 Euro/mc.
c Tariffa p1 oltre 1100 mc. 0.561364 Euro/mc.
Multifamiliare Villa Selva
a Tariffa agevolata da 0 a 200 mc. 0.251646 Euro/mc.
b Tariffa base da 200 mc. fino a 350 mc. 0.383276 Euro/mc.
c Tariffa p1 oltre 350 mc. 0.561364 Euro/mc.
uso piscina
a 4.002004 Euro/mc.
quota fissa
a Residenti 4.734184 Euro/anno
b Non residenti 33.414761 Euro/anno
canone bocche antincendio
a 10.960747 Euro/anno
Servizio fognatura:
acque reflue domestiche o assimilate 0.095955 Euro/mc.
Servizio depurazione:
acque reflue domestiche o assimilate 0.274924 Euro/mc.

Il Direttore Generale
Massimo Di Marzio

23

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l. - Verbania
Tariffe del servizio idrico per l’anno 2002, per gli

utenti del Comune di Premeno, a valere dal 1° luglio
2002

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l.  Via San
Bernardino, 50 28922 Verbania (VB)

Il Direttore Generale

Con riferimento alle procedure di cui al punto
1.1.4 della Deliberazione del C.I.P.E. n. 248/97 del
18 dicembre 1997

Comunica

che  le tariffe del servizio idrico per l’anno 2002,
al netto  dell’IVA, per  gli  utenti  del Comune  di  Pre-
meno, a valere dal 1° luglio 2002, determinate se-
condo le Direttive   di cui alla   Deliberazione   del
C.I.P.E. 131/2002 del 19 dicembre 2002, sono le se-
guenti:

Servizio acquedotto
uso domestico
a Tariffa unica 0.327148 Euro/mc.
altri usi
a cantieri - temporanei 0.563220 Euro/mc.
b piscina 1.689660 Euro/mc.
quota fissa
a da 0 a 1.200 mc. 2.788867 Euro/anno
b da 1.200 mc. fino a 6.000 mc. 4.648112 Euro/anno
c da 6.000 mc. fino a 18.000 mc. 12.394966 Euro/anno
d oltre 18.000 mc. 24.789931 Euro/anno
canone bocche antincendio
bocca principale 11.057281 Euro/anno
Servizio fognatura:
acque reflue domestiche o assimilate 0.095900 Euro/mc.
Servizio depurazione:
acque reflue domestiche o assimilate 0.262618 Euro/mc.

Il Direttore Generale
Massimo Di Marzio

24

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l. - Verbania

Tariffe del servizio idrico per l’anno 2002, per gli
utenti del Comune di Verbania, a valere dal 1° luglio
2002

Servizi Pubblici Verbanesi - S.P.V. S.r.l.  Via San
Bernardino, 50 28922 Verbania (VB)
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Il Direttore Generale

Con riferimento alle procedure di cui al punto
1.1.4 della Deliberazione del C.I.P.E. n. 248/97 del
18 dicembre 1997

Comunica

che  le tariffe del servizio idrico per l’anno 2002,
al netto dell’IVA, per gli utenti del Comune di Ver-
bania, a valere dal 1° luglio 2002, determinate se-
condo le Direttive   di cui alla   Deliberazione   del
C.I.P.E. 131/2002 del 19 dicembre 2002, sono le se-
guenti:

Servizio acquedotto

uso domestico
a Tariffa agevolata da 0 a 48 mc. 0.165673 Euro/mc.
b Tariffa base da 48 mc. fino a 120 mc. 0.351509 Euro/mc.
c Tariffa p1 da 120 mc. fino a 240 mc. 0.437071 Euro/mc.
d Tariffa p2 oltre 240 mc. 0.580945 Euro/mc.
uso agricolo
a da 0 a 120 mc. 0.354130 Euro/mc.
b da 120 mc. fino a 180 mc. 0.440330 Euro/mc.
c oltre 180 mc. 0.501273 Euro/mc.
uso allevamento animali
a 0.176791 Euro/mc.
usi diversi (artigianale, commerciale ed industriale)
a Tariffa base da 0 120 mc. 0.354130 Euro/mc.
b Tariffa p1 da 120 mc. fino a 240 mc. 0.440330 Euro/mc.
c Tariffa p2 da 240 mc. fino a 480 mc. 0.597356 Euro/mc.
d Tariffa p3 oltre 480 mc. 0.662142 Euro/mc.
altri usi
a comunali 0.354130 Euro/mc.
b cantiere - temporaneo 0.585146 Euro/mc.
c industriale (acqua non trattata) 0.345768 Euro/mc.
subdistributori
a 0.354130 Euro/mc.
quota fissa
a da 0 a 1.200 mc. 2.788867 Euro/anno
b da 1.200 mc. fino a 6.000 mc. 4.648112 Euro/anno
c da 6.000 mc. fino a 18.000 mc. 12.394966 Euro/anno
d oltre 18.000 mc. 24.789931 Euro/anno
canone bocche antincendio
bocca principale 10.639012 Euro/anno
bocca secondaria 10.639012 Euro/anno
Servizio fognatura:
acque reflue domestiche o assimilate 0.095955 Euro/mc.
Servizio depurazione:
acque reflue domestiche o assimilate 0.274924 Euro/mc.

Il Direttore Generale
Massimo Di Marzio

25
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Società Acquedotto Monferrato S.p.A - Torino
Tariffe di distribuzione dell’acqua potabile nel Co-

mune di Lamporo (VC)

La Società Acquedotto Monferrato S.p.A. in se-
guito a quanto previsto dalla delibera CIPE

131/2002 del   19 dicembre 2002 pubblicata sulla
G.U. n. 79 del 4 aprile 2003, comunica che le con-
dizioni tariffarie per la distribuzione di acqua pota-
bile e bocche antincendio per l’anno 2002 sono le
seguenti

- distribuzione acqua potabile:
- decorrenza dal 1.7.2002
Usi Fasce di consumo (anno) Euro/1.000 litri

In migliaia di litri
Usi domestici 0 - 50 0,25581

51 - 100 0,36562
101 - 200 0,44092
Oltre 200 0,73467

Usi agricoli 0 - 120 0,25581
120 - 180 0,36562
Oltre - 180 0,44092

Uso allevamento animali Libero 0,18223
Udi diversi 0 - m.i. 0,36562

m.i. - 1,5 m.i. 0,44092
Oltre 1,5 m.i. 0,73467

Uso comunale 0,36562
Subdistributori 0,34722
Quote fisse
Fasce di consumo/anno Residenti Non residenti
Da mc. 0 a mc. 1.200 Euroanno/cad. 8,36660 25,09980
Da mc. 1.201 a mc. 6.000 Euroanno/cad. 13,94434 41,83302
Da mc. 6.001 a mc. 18.000 Euroanno/cad. 37,18490 111,55470
Oltre mc. 18.000 Euroanno/cad. 74,36979 223,10937
- bocche antincendio:
1) per teatri, cinema ed altri luoghi di spettacoli o di pubbliche riunioni, per stabilimenti industriali e depo-
siti di materie infiammabili:
Tipologia B.I. Canone annuale
Bocca principale Euro/cad. 25,63995
Bocca secondaria Euro/cad. 6,40999
2) per case d’abitazione e stabili non contenenti materie infiammabili:
Tipologia B.I. Canone annuale
Bocca principale Euro/cad. 14,42247
Bocca secondaria Euro/cad. 3,20499

Torino, 30 giugno 2003

L’Amministratore delegato
Paolo Martinotti

26

Società Acquedotto Monferrato S.p.A.- Torino

Tariffe di distribuzione dell’acqua potabile nel Co-
mune di Casalborgone e San Sebastiano Po (Torino)

La Società Acquedotto Monferrato S.p.A. in se-
guito a quanto previsto dalla delibera CIPE
131/2002 del   19 dicembre 2002 pubblicata sulla
G.U. n. 79 del 4 aprile 2003, comunica che le con-
dizioni tariffarie per la distribuzione di acqua pota-
bile e bocche antincendio per l’anno 2002 sono le
seguenti

- distribuzione acqua potabile:
- decorrenza dall’1.7.2002
Usi Fasce di consumo (anno) Euro/1.000 litri

In migliaia di litri
Usi domestici 0 - 80 0,63287

81 - 100 0,92455
101 - 150 1,30823
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Oltre 150 1,51607
Usi agricoli 0 - 120 0,63287

120 - 180 0,92455
Oltre - 180 1,30823

Uso allevamento animali Libero 0,45354
Usi artigianali 0 - m.i. 0,92455

m.i. - 1,5 m.i. 1,30823
Oltre 1,5 m.i. 1,51607

Usi commerciali 0 - m.i. 0,92455
m.i. - 1,5 m.i. 1,30823
Oltre 1,5 m.i. 1,51607

Usi industriali 0 - m.i. 0,92455
m.i. - 1,5 m.i. 1,30823
Oltre 1,5 m.i. 1,51607

Usi domestici non residenti 0 100 0,92455
100 - 150 1,30823
Oltre 150 1,51607

Comunali Libero 0,63287
Subdistributori 0,86284
Quote fisse
Fasce di consumo/anno Residenti Non residenti
Da mc. 0 a mc. 1.200 Euroanno/cad. 8,36660 25,09980
Da mc. 1.201 a mc. 6.000 Euroanno/cad. 13,94434 41,83302
Da mc. 6.001 a mc. 18.000 Euroanno/cad. 37,18490 111,55470
Oltre mc. 18.000 Euroanno/cad. 74,36979 223,10937
- bocche antincendio:
1) per teatri, cinema ed altri luoghi di spettacoli o di pubbliche riunioni, per stabilimenti industriali e depo-
siti di materie infiammabili:
Tipologia B.I. Canone annuale
Bocca principale Euro/cad. 25,63995
Bocca secondaria Euro/cad. 6,40999
2) per case d’abitazione e stabili non contenenti materie infiammabili:
Tipologia B.I. Canone annuale
Bocca principale Euro/cad. 14,95664
Bocca secondaria Euro/cad. 3,20499

Torino, 30 giugno 2003

L’Amministratore delegato
Paolo Martinotti

27

Società Acquedotto Monferrato S.p.A. - Torino

Tariffe di  distribuzione  dell’acqua potabile del
Consorzio dei Comuni del Monferrato

La Società Acquedotto Monferrato S.p.A. in se-
guito a quanto previsto dalla delibera CIPE
131/2002 del   19 dicembre 2002 pubblicata sulla
G.U. n. 79 del 4 aprile 2003, comunica che le con-
dizioni tariffarie per la distribuzione di acqua pota-
bile e bocche antincendio per l’anno 2002 sono le
seguenti

- distribuzione acqua potabile:
- decorrenza dal 1.7.2002-31.12.2002
Usi Fasce di consumo (anno) Euro/1.000 litri

In migliaia di litri
Usi domestici 0 - 80 0,68021

81 - 100 0,94158
101 - 150 1,49485
151 200 1,66142
Oltre 200 1,89655

Usi agricoli 0 - 120 0,68021
120 - 180 0,94158
Oltre - 180 1,49485

Uso allevamento animali Libero 0,47079
Usi artigianali 0 - m.i. 0,94158
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m.i. - 1,5 m.i. 1,49485
1,5 m.i. - 2 m.i. 1,66142
Oltre 2 m.i. 1,89655

Usi commerciali 0 - m.i. 0,94158
m.i. - 1,5 m.i. 1,49485
1,5 m.i. - 2 m.i. 1,66142
Oltre 2m.i. 1,89655

Usi industriali 0 - m.i. 0,94158
m.i. - 1,5 m.i. 1,49485
1,5 m.i.- 2 m.i. 1,66142
Oltre 2 m.i. 1,89655

Utenze speciali 0,94158
Utenze Comunali Libero 0,94158
Sub distributori 0,53185
Quote fisse
Fasce di consumo/anno Residenti Non residenti
Da mc. 0 a mc. 1.200 Euroanno/cad. 8,36660 25,09980
Da mc. 1.201 a mc. 6.000 Euroanno/cad. 13,94434 41,83302
Da mc. 6.001 a mc. 18.000 Euroanno/cad. 37,18490 111,55470
Oltre mc. 18.000 Euroanno/cad. 74,36979 223,10937
- bocche antincendio:
1) per teatri, cinema ed altri luoghi di spettacoli o di pubbliche riunioni, per stabilimenti industriali e depo-
siti di materie infiammabili, per case d’abitazione e stabili non contenenti materie infiammabili:
Tipologia B.I. Canone annuale
Bocca principale Euro/cad. 26,12279
Bocca secondaria Euro/cad. 6,40999

Torino, 30 giugno 2003

L’Amministratore delegato
Paolo Martinotti

28

Società Canavesana Acque S.p.A. - Ivrea (Torino)
Tariffedidistribuzionedell’acquapotabileneldistretto

tariffario Ivrea comuni di: Ivrea, Banchette, Salerano,

Samone, Pavone, Albiano, Cascinette, Chiaverano,
Colleretto Giacosa, Fiorano, Loranzè, Montalto
Dora, Parella, Romano C.se, Strambinello, Vistrorio

La Società Canavesana  Acque S.p.A. in seguito a
quanto previsto dalla delibera CIPE 131/2002 del 19
dicembre 2002 pubblicata sulla G.U. n. 79 del 4
aprile 2003, comunica che le condizioni tariffarie
per  la distribuzione di acqua  potabile e  bocche  an-
tincendio per l’anno 2002 sono le seguenti

- distribuzione acqua potabile:
- decorrenza dal 1.7.2002
Usi Fasce di consumo (anno)

in migliaia di litri euro/1.000 litri
Usi domestici 0 - 80 0,21664

81 - 120 0,34929
121 - 160 0,48092
Oltre 160 0,56389

Usi agricoli 0 - 120 0,21664
120 - 180 0,34929
Oltre - 180 0,48092

Uso allevamento animali libero 0,17413
Uso artigianale 0 - 140 0,34929

141 - 210 0,48092
Oltre 210 0,56389

Uso commerciale 0 - 140 0,34929
141 - 210 0,48092
Oltre 210 0,56389

Uso industriale 0 - 140 0,34929
141 - 210 0,48092
Oltre 210 0,56389

Subdistributori 0,21920
Quote fisse
Fasce di consumo/anno Residenti Non residenti
Da mc 0 a mc 1.200 euro anno/cad 8,36660 25,09980
Da mc 1.201 a mc 6.000 euro anno/cad 13,94434 41,83302
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Da mc 6.001 a mc 18.000 euro anno/cad 37,18490 111,55470
Oltre mc 18.000 euro anno/cad 74,36979 223,10937
- bocche antincendio
Tipologia B.I. Canone annuale
Fino a 60 mm. euro /cad 95.34359
Fisso euro cad 5,96837

Torino, 2 giugno 2003

L’Amministratore Delegato
Giuseppe Beltramo

29

S.I.C.E.A. S.p.A. - Società Italiana Costruzione Esercizio
Acquedotti - Torino

Condizioni tariffarie - imposte escluse - per l’ero-
gazione dell’acqua potabile alle utenze dell’acque-
dotto comunale di Cannobio provincia di Verbania,
con decorrenza dal 1° luglio 2002

S.I.C.E.A. S.p.A. Società Italiana Costruzione
Esercizio Acquedotti Sede Legale Corso Re Umberto
48 - 10128 Torino

La S.I.C.E.A. S.p.A. concessionaria della gestione
del Civico Acquedotto di Cannobio, vista la Delibera
del CIPE n. 131 del 19/12/2002 pubblicata sulla
G.U. n. 79 del 4/4/2003,

comunica

che le condizioni tariffarie - imposte escluse -
per l’erogazione dell’acqua potabile alle utenze
dell’acquedotto comunale di Cannobio provincia di
Verbania, con decorrenza dal 1° luglio 2002 sono le
seguenti (fasce di consumo annuali):

Uso civile (domestico):
Tariffa agevolata da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,431097
Tariffa base da mc. 51 a mc. 160 Euro/mc. 0,615760
Tariffa di supero oltre mc. 160 Euro/mc. 0,923964
Minimo garantito per ogni unità abitativa 0 mc./anno.

Uso civile non continuativo:
Tariffa di supero tutto il consumo Euro/mc. 0,923964
Minimo garantito 40 mc./anno.

Uso attività agricole:
Tariffa unica tutto il consumo Euro/mc. 0,307555
Senza minimo garantito

Uso artigianale-commerciale-industriale:
Tariffa base da mc. 0 a mc. 500 Euro/mc. 0,615760
Tariffa di supero oltre mc. 500 Euro/mc. 0,923964
Minimo garantito 50 mc./anno

Piscine private:
Tariffa unica tutto il consumo Euro/mc. 1,848579
Minimo garantito 100 mc./anno.

Servizi pubblici e assistenziali:
Tariffa unica tutto il consumo Euro/mc. 0,307555

Senza minimo garantito
Quota fissa - Canone annuo Euro 8,366602

Nell’uso domestico, anche non continuativo, la quota fissa è applicata ad ogni unità di utenza finale, sia
condominiale che servita direttamente.

Torino, 30 giugno 2003

Il Responsabile Amministrativo
Marco Rossi

S.I.C.E.A. S.p.A. - Società Italiana Costruzione Esercizio
Acquedotti - Torino

Condizioni tariffarie per l’erogazione dell’acqua
potabile alle utenze dell’acquedotto comunale di
San  Francesco al Campo, con decorrenza dal 1°
luglio 2002
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S.I.C.E.A. S.p.A. Società Italiana Costruzione
Esercizio Acquedotti Sede Legale Corso Re Umberto
48 - 10128 Torino

La S.I.C.E.A. S.p.A., concessionaria della gestione
del Civico Acquedotto di San Francesco al Campo,
vista la Delibera del CIPE n. 131 del 19/12/2002
pubblicata sulla G.U. n. 79 del 4/4/2003,

Comunica

che    le condizioni tariffarie per    l’erogazione
dell’acqua potabile alle utenze dell’acquedotto comu-
nale di San Francesco al Campo, con decorrenza
dal 1° luglio 2002 - imposte escluse - sono le se-
guenti (fasce di consumo semestrali):

Uso domestico:
da mc. 0 a mc. 30 Euro/mc. 0,246291
da mc. 31 a mc. 45 Euro/mc. 0,539990
oltre mc. 45 Euro/mc. 0,698979
Quantitativo minimo impegnato per ogni unità abitativa: 0 mc./semestre.

Uso agricolo:
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,246291
oltre mc. 50 Euro/mc. 0,539990
Quantitativo minimo impegnato: 100 mc./semestre.

Uso allevamento animali: Consumo libero Euro/mc. 0,269994

Uso artigianale
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,539990
oltre mc. 50 Euro/mc. 0,698979
Quantitativo minimo impegnato: 100 mc./semestre.

Uso commerciale
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,539990
oltre mc. 50 Euro/mc. 0,722684
Quantitativo minimo impegnato: 100 mc./semestre.

Uso industriale:
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,539990
oltre mc. 50 Euro/mc. 0,746966
Quantitativo minimo impegnato: 100 mc./semestre.

Bocche antincendio - Canone annuo
Per case di abitazione e stabili non contenenti materie infiammabili
per bocca principale cadauna Euro 8,263310
Quota fissa - Canone annuo
da mc. 0 a mc. 1.200 mc./anno Euro 3,967282
da mc. 1.201 a mc. 6.000 mc./anno Euro 6,612136
da mc. 6.001 a mc. 18.000 mc./anno Euro 17,634069
oltre mc. 18.000 mc./anno Euro 35,268138
Nell’uso domestico la quota fissa è applicata ad ogni singola unità di utenza finale, sia condominiale che
servita direttamente.

Torino, 30 giugno 2003

S.I.C.E.A. S.p.A.
Il Responsabile Amministrativo

Marco Rossi

30

S.I.C.E.A. S.p.A. - Società Italiana Costruzione Esercizio
Acquedotti - Torino

Condizioni tariffarie per l’erogazione dell’acqua
potabile alle utenze dell’acquedotto comunale di
Villanova Canavese, con decorrenza dal 1° luglio
2002

S.I.C.E.A. S.p.A. Società Italiana Costruzione
Esercizio Acquedotti Sede Legale Corso Re Umberto
48 - 10128 Torino

La S.I.C.E.A. S.p.A., concessionaria della gestione
del Civico Acquedotto di Villanova Canavese, vista
la Delibera del CIPE n. 131 del 19/12/2002 pubbli-
cata sulla G.U. n. 79 del 4/4/2003,

Comunica

che    le condizioni tariffarie per    l’erogazione
dell’acqua potabile alle utenze dell’acquedotto comu-
nale di Villanova Canavese, con decorrenza dal 1°
luglio 2002 - imposte escluse - sono le seguenti (fa-
sce di consumo semestrali):
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Uso domestico:
da mc. 0 a mc. 40 Euro/mc. 0,523793
da mc. 41 a mc. 60 Euro/mc. 0,667942
oltre mc. 60 Euro/mc. 0,929310
Quantitativo minimo impegnato per ogni unità abitativa: 0 mc./semestre.

Uso agricolo:
da mc. 0 a mc. 40 Euro/mc. 0,523793
oltre mc. 40 Euro/mc. 0,667942
Quantitativo minimo impegnato: 40 mc./semestre.

Uso allevamento animali: Consumo libero Euro/mc. 0,334234

Uso artigianale
da mc. 0 a mc. 40 Euro/mc. 0,667942
oltre mc. 40 Euro/mc. 0,929310
Quantitativo minimo impegnato: 40 mc./semestre.

Uso commerciale
da mc. 0 a mc. 40 Euro/mc. 0,667942
oltre mc. 40 Euro/mc. 0,929310
Quantitativo minimo impegnato: 40 mc./semestre.

Uso industriale:
da mc. 0 a mc. 40 Euro/mc. 0,667942
oltre mc. 40 Euro/mc. 0,929310
Quantitativo minimo impegnato: 40 mc./semestre.
Quota fissa - Canone annuo
da mc. 0 a mc. 1.200 mc./anno Euro 8,366602
da mc. 1.201 a mc. 6.000 mc./anno Euro 13,944336
da mc. 6.001 a mc. 18.000 mc./anno Euro 37,184897
oltre mc. 18.000 mc./anno Euro 74,369793
Nell’uso domestico la quota fissa è applicata ad ogni singola unità di utenza finale, sia condominiale che
servita direttamente.

Torino, 30 giugno 2003

S.I.C.E.A. S.p.A.
Il Responsabile Amministrativo

Marco Rossi

31

S.I.C.E.A. S.p.A. - Società Italiana Costruzione Esercizio
Acquedotti - Torino

Condizioni tariffarie per l’erogazione dell’acqua
potabile alle utenze dell’acquedotto comunale di
Sauze d’Oulx, con decorrenza dal 1° luglio 2002

S.I.C.E.A. S.p.A. Società Italiana Costruzione
Esercizio Acquedotti Sede Legale Corso Re Umberto
48 - 10128 Torino

La S.I.C.E.A. S.p.A., concessionaria della gestione
del Civico Acquedotto  di Sauze  d’Oulx,  vista la  De-
libera del CIPE n. 131 del 19/12/2002 pubblicata
sulla G.U. n. 79 del 4/4/2003,

Comunica

che    le condizioni tariffarie per    l’erogazione
dell’acqua potabile alle utenze dell’acquedotto comu-
nale di Sauze d’Oulx, con decorrenza dal 1° luglio
2002 - imposte escluse - sono le seguenti (fasce se-
mestrali):

Uso domestico:
da mc. 0 a mc. 30 Euro/mc. 0,540119
da mc. 31 a mc. 45 Euro/mc. 0,826292
oltre mc. 45 Euro/mc. 1,161449
Consumo minimo semestrale garantito mc. 0 per ogni alloggio.

Uso agricolo:
da mc. 0 a mc. 60 Euro/mc. 0,540119
da mc. 61 a mc. 90 Euro/mc. 0,826292
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oltre mc. 90 Euro/mc. 1,161449
Consumo libero.

Uso allevamento animali: Consumo libero Euro/mc. 0,413146

Uso artigianale
da mc. 0 a mc. 45 Euro/mc. 0,826292
oltre mc. 45 Euro/mc. 1,161449
Consumo minimo semestrale garantito mc. 45 per ogni contatore.

Uso commerciale
da mc. 0 a mc. 38 Euro/mc. 0,826292
oltre mc. 38 Euro/mc. 1,161449
Consumo minimo semestrale garantito mc. 38 per ogni contatore.

Uso industriale:
da mc. 0 a mc. 30 Euro/mc. 0,826292
oltre mc. 30 Euro/mc. 1,161449
Consumo minimo semestrale garantito mc. 30 per ogni contatore.

Uso innevamento artificiale:
da mc. 0 a mc. 20.000 Euro/mc. 0,540119
oltre mc. 20.000 Euro/mc. 0,826292
Consumo libero.

Uso artigianale o commerciale che non comporti uso particolare di acqua:
Tariffe per uso domestico nel caso in cui le attività artigianali o commerciali siano collegate alle abitazioni
e siano servite da un unico contatore.
Uso artigianale o commerciale che comporti uso particolare di acqua:
Tariffe per uso artigianale o commerciale nel caso in cui le attività artigianali o commerciali siano collega-
te alle abitazioni e siano servite da un unico contatore e l’utente volutamente non provveda ad installare
un secondo contatore.
Bocche antincendio - Canone annuo
Bocca UNI 45 Euro/cadauna 9,296224
Quota fissa - Canone annuo
da mc. 0 a mc. 1.200 mc./anno Euro 8,366602
da mc. 1.201 a mc. 6.000 mc./anno Euro 13,944336
da mc. 6.001 a mc. 18.000 mc./anno Euro 37,184897
oltre mc. 18.000 mc./anno Euro 74,369793
Nell’uso domestico la quota fissa è applicata ad ogni singola unità di utenza finale, sia condominiale che
servita direttamente.
Penale per ritardato pagamento: percentuale del 6% da applicare sulle somme dovute per qualsiasi titolo in
dipendenza della concessione.

Torino, 30 giugno 2003

S.I.C.E.A. S.p.A.
Il Responsabile Amministrativo

Marco Rossi

32

S.I.C.E.A. S.p.A. - Società Italiana Costruzione Esercizio
Acquedotti - Torino

Condizioni tariffarie - imposte escluse - per l’ero-
gazione dell’acqua potabile alle utenze dell’acque-
dotto comunale di Orbassano, con decorrenza dal 1°
luglio 2002

S.I.C.E.A. S.p.A. Società Italiana Costruzione
Esercizio Acquedotti Sede Legale Corso Re Umberto
48 - 10128 Torino

La S.I.C.E.A. S.p.A. concessionaria della gestione
del Civico Acquedotto di Orbassano, vista la Delibe-
ra del CIPE n. 131 del 19/12/2002 pubblicata sulla
G.U. n. 79 del 4/4/2003,

Comunica

che le condizioni tariffarie - imposte escluse -
per l’erogazione dell’acqua potabile alle utenze
dell’acquedotto comunale di Orbassano, con decor-
renza dal 1° luglio 2002 sono le seguenti (fasce di
consumo semestrali):
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uso domestico:
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,271998
da mc. 51 a mc. 75 Euro/mc. 0,446741
da mc. 76 a mc. 112 Euro/mc. 0,567919
da mc. 113 a mc. 150 Euro/mc. 0,634488
oltre mc. 150 Euro/mc. 0,725500
Quantitativo minimo impegnato per ogni unità abitativa: 0 mc./semestre.

uso agricolo:
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,271998
oltre mc. 50 Euro/mc. 0,446741
Quantitativo minimo impegnato: 50 mc./semestre.

uso allevamento animali: consumo libero Euro/mc. 0,227272

uso artigianale:
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,446741
da mc. 51 a mc. 75 Euro/mc. 0,573640
da mc. 76 a mc. 100 Euro/mc. 0,643850
oltre mc. 100 Euro/mc. 0,772307
Quantitativo minimo impegnato: 50 mc./semestre

uso commerciale:
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,446741
da mc. 51 a mc. 75 Euro/mc. 0,578841
da mc. 76 a mc. 100 Euro/mc. 0,702098
oltre mc. 100 Euro/mc. 0,795191
Quantitativo minimo impegnato: 50 mc./semestre

uso industriale:
da mc. 0 a mc. 50 Euro/mc. 0,446741
da mc. 51 a mc. 75 Euro/mc. 0,596523
da mc. 76 a mc. 100 Euro/mc. 0,731742
oltre mc. 100 Euro/mc. 0,812873
Quantitativo minimo impegnato: 50 mc./semestre

Altri usi:
uso comunale consumo libero Euro/mc. 4 0,446741
uso scuole e asili comunali consumo libero Euro/mc. 4 0,271998
Bocche antincendio: per case di abitazione e stabili non contenenti materie infiammabili (per bocca princi-
pale):
canone annuo cadauna Euro 1,032914
Quota fissa - canone annuo:
da 0 a 1.200 mc./anno Euro 7,024185
da 1.201 a 6.000 mc./anno Euro 11,708730
da 6.001 a 18.000 mc./anno Euro 31,225615
oltre 18.000 mc./anno Euro 62,451231
Nell’uso domestico la quota fissa è applicata ad ogni singola unità di utenza finale, sia condominiale che
servita direttamente.

Torino, 30 giugno 2002

S.I.C.E.A. S.p.A.
Il Responsabile Amministrativo

Marco Rossi

33

Tecnoedil S.p.A. - Monteu Roero (Cuneo)
Tariffe dei servizi idrici

Tecnoedil S.p.A. Sede Legale Monteu Roero (CN)
- Fraz. Tre Rivi 27/B

Tecnoedil S.p.A, visto quanto disposto dalle deli-
bere CIPE n. 52/2001 e n. 131/02, comunica le ta-
riffe idriche con decorrenza dal 1/1/2002.
Comune di Diano d’Alba (CN)
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,271048
da mc. 61 a mc. 100 Euro 0,422751
da mc. 101 a mc. 200 Euro 0,529897
oltre mc. 200 Euro 0,741537

Uso allevamento: Euro 0,211110

Usi diversi:
da mc. 61 a mc. 100 Euro 0,422751
da mc. 101 a mc. 200 Euro 0,529897
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oltre mc. 200 Euro 0,741537
Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Santa Vittoria d’Alba (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,375629
da mc. 51 a mc. 75 Euro 0,658430
oltre mc. 75 Euro 0,962820

Uso allevamento: Euro 0,329216

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 75 Euro 0,686495
oltre mc. 75 Euro 0,942312

Servizio fognatura Euro 0,092084
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Sinio (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,506203
da mc. 51 a mc. 75 Euro 0,728033
oltre mc. 75 Euro 0,866478

Uso allevamento: Euro 0,366155

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 75 Euro 0,727499
oltre mc. 75 Euro 0,866478

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Treiso (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,307271
da mc. 61 a mc. 80 Euro 0,496202
oltre mc. 81 Euro 0,825272

Uso allevamento: Euro 0,247582

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 300 Euro 1,070259
oltre mc. 300 Euro 1,314726

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Trezzo Tinella (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,418640
da mc. 61 a mc. 90 Euro 0,598676
oltre mc. 91 Euro 0,906692

Uso allevamento: Euro 0,299338

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,419182
da mc. 61 a mc. 90 Euro 0,600846
oltre mc. 91 Euro 0,911572

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Neviglie (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,513539
da mc. 61 a mc. 80 Euro 1,099744
oltre mc. 80 Euro 1,351362

Uso allevamento: Euro 0,549871

Usi diversi: da mc. 0 a mc. 300 Euro 1,099744
oltre mc. 300 Euro 1,351362

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Roddi (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,110638
da mc. 51 a mc. 90 Euro 0,332973
oltre mc. 91 Euro 0,443611

Uso allevamento: Euro 0,166222

Usi diversi: da mc. 0 a mc. 90 Euro 0,332973
oltre mc. 90 Euro 0,443611

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 4,648112

Comuni di Mango (CN) e Camo (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,513539
da mc. 61 a mc. 80 Euro 1.099744
oltre mc. 80 Euro 1,351362

Uso allevamento: Euro 0,549871

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 300 Euro 1,099744
oltre mc. 300 Euro 1,351362

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Grinzane Cavour (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 40 Euro 0,286388
da mc. 41 a mc. 60 Euro 0,482255
da mc. 61 a mc. 80 Euro 0,510311
da mc. 81 a mc. 100 Euro 0,539426
oltre mc. 100 Euro 0,566953

Uso allevamento: Euro 0,241392

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,482255
da mc. 61 a mc. 120 Euro 0,510311
da mc. 121 a mc. 180 Euro 0,539426
oltre mc. 180 Euro 0,566953

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168
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Comune di Barbaresco (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,508875
da mc. 61 a mc. 80 Euro 0,634778
oltre mc. 80 Euro 0,754885

Uso allevamento: Euro 0,317652

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 80 Euro 0,634778
oltre mc. 80 Euro 0,754885

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Castiglione Tinella (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 40 Euro 0,493650
da mc. 41 a mc. 60 Euro 0,622383
oltre mc. 61 Euro 0,831439

Uso allevamento: Euro 0,248421

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,622383
oltre mc. 61 Euro 0,831439

Servizio fognatura Euro 0,092084
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Roddino (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici: da mc. 0 a mc. 75 Euro 0,593796

da mc. 76 a mc. 100 Euro 0,633383
oltre mc. 100 Euro 0,672969

Uso allevamento: Euro 0,337298

Uso Agricolo:
da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,298796
oltre mc. 61 Euro 0,322114

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Castiglione Falletto (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 80 Euro 0,286388
da mc. 81 a mc. 120 Euro 0,482255
da mc. 121 a mc. 180 Euro 0,510311
oltre mc. 180 Euro 0,566953

Uso allevamento: Euro 0,241392

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 400 Euro 0,482255
da mc. 401 a mc. 600 Euro 0,510311
oltre mc. 600 Euro 0,566953

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Alba (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 70 Euro 0,058360
da mc. 71 a mc. 100 Euro 0,176112

da mc. 101 a mc. 200 Euro 0,296963
oltre mc. 200 Euro 0,414198

Uso allevamento: Euro 0,088314

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 100 Euro 0,176112
da mc. 101 a mc. 200 Euro 0,296963
oltre mc. 200 Euro 0,414198

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di La Morra (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,550543
da mc. 31 a mc. 60 Euro 0,658999
da mc. 61 a mc. 120 Euro 0,714776
oltre mc. 120 Euro 0,751445

Uso allevamento: Euro 0,246350

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,550543
da mc. 31 a mc. 60 Euro 0,741116
oltre mc. 60 Euro 0,843891

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Barolo (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,479891
da mc. 61 a mc. 120 Euro 0,756352
oltre mc. 120 Euro 1,032811

Uso allevamento: Euro 0,378175

Uso agricolo:
da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,479891
da mc. 61 a mc. 100 Euro 0,756352
oltre mc. 100 Euro 1,032811

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,479891
da mc. 61 a mc. 100 Euro 0,756352
oltre mc. 100 Euro 1,032811

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Novello (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,645571
da mc. 31 a mc. 60 Euro 0,671394
da mc. 61 a mc. 120 Euro 0,867648
oltre mc. 120 Euro 1,368611

Uso allevamento: Euro 0,335697

Uso agricolo:
da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,645571
da mc. 31 a mc. 60 Euro 0,671394
oltre mc. 60 Euro 0,867648

Usi diversi: da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,645571
da mc. 31 a mc. 60 Euro 0,671394
oltre mc. 60 Euro 0,867648

Servizio fognatura Euro 0,087798
Servizio Depurazione Euro 0,258228
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Quota fissa Euro 6,972168
Comune di Verduno (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,537115
da mc. 31 a mc. 60 Euro 0,642989
da mc. 61 a mc. 120 Euro 0,697217
oltre mc. 120 Euro 0,751445

Uso allevamento: Euro 0,320203
Uso agricolo:

da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,537115
da mc. 31 a mc. 60 Euro 0,723040
oltre mc. 60 Euro 0,803090

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,537115
da mc. 31 a mc. 60 Euro 0,723040
oltre mc. 60 Euro 0,803090

Servizio fognatura Euro 0,087798
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Cherasco (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,460937
(minimo impegnato)

da mc. 61 a mc. 120 Euro 0,460937
da mc. 121 a mc. 180 Euro 0,616030
oltre mc. 180 Euro 0,885543

Uso allevamento: Euro 0,306388

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 180 Euro 0,616030
oltre mc. 180 Euro 0,885543

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,261327

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Narzole (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,261854
da mc. 51 a mc. 120 Euro 0,457983
oltre mc. 121 Euro 0,785041

Uso allevamento: Euro 0,228992

Uso Agricolo:
da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,261854
oltre mc. 50 Euro 0,457983

Usi Diversi:
da mc. 0 a mc. 250 Euro 0,457983
oltre mc. 250 Euro 0,785041

Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Castagnole Lanze (AT).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,438988
da mc. 31 a mc. 50 Euro 0,568103
da mc. 51 a mc. 140 Euro 0,929622
oltre mc. 140 Euro 1,342788

Uso allevamento: Euro 0,284052
Uso agricolo

da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,438988
da mc. 31 a mc. 50 Euro 0,568103
da mc. 51 a mc. 140 Euro 0,929622
oltre mc. 180 Euro 1,342788

Servizio fognatura Euro 0,087798
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Revigliasco (AT).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,521622
oltre mc. 50 Euro 1,304053

Uso allevamento: Euro 0,652027

Uso agricolo:
da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,521622
oltre mc. 50 Euro 0,652027

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,521622
oltre mc. 50 Euro 0,652027

Servizio fognatura Euro 0,087798
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di San Martino Alfieri (AT).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,813419
da mc. 51 a mc. 100 Euro 1,138787
da mc. 101 a mc. 150 Euro 1,409927
oltre mc. 150 Euro 1,740718

Uso allevamento: Euro 0,569394
Uso agricolo:

da mc. 0 a mc. 120 Euro 0,813419
da mc. 121 a mc. 180 Euro 1,138787
oltre mc. 180 Euro 1,409927

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,813419
da mc. 51 a mc. 100 Euro 1,138787
da mc. 101 a mc. 150 Euro 1,409927
oltre mc. 150 Euro 1,740718

Servizio fognatura Euro 0,087798
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Celle Enomondo (AT).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,813419
da mc. 51 a mc. 100 Euro 1,138787
da mc. 101 a mc. 150 Euro 1,409927
oltre mc. 150 Euro 1,740718

Uso allevamento: Euro 0,569394

Uso agricolo:
da mc. 0 a mc. 120 Euro 0,813419
da mc. 121 a mc. 180 Euro 1,138787
oltre mc. 180 Euro 1,409927

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,813419
da mc. 51 a mc. 100 Euro 1,138787

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 10 luglio 2003

73



da mc. 101 a mc. 150 Euro 1,409927
oltre mc. 150 Euro 1,740718

Servizio fognatura Euro 0,087798
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Antignano (AT).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,813419
da mc. 51 a mc. 100 Euro 1,138787
da mc. 101 a mc. 150 Euro 1,409927
oltre mc. 150 Euro 1,740718

Uso allevamento: Euro 0,569394
Uso agricolo:

da mc. 0 a mc. 120 Euro 0,813419
da mc. 121 a mc. 180 Euro 1,138787
oltre mc. 180 Euro 1,409927

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 50 Euro 0,813419
da mc. 51 a mc. 100 Euro 1,138787
da mc. 101 a mc. 150 Euro 1,409927
oltre mc. 150 Euro 1,740718

Servizio fognatura Euro 0,090380
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comuni di: Monteu Roero (CN), Santo Stafano Roe-
ro (CN), Montaldo Roero (CN), Baldissero d’Alba
(CN), Castellinaldo (CN), Priocca (CN), Magliano Al-
fieri (CN), Canale (CN), Govone (CN), Castagnito
(CN), Vezza d’Alba (CN)
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 36 Euro 0,545276
(minimo impegnato)

da mc. 37 a mc. 96 Euro 0,545276
da mc. 97 a mc. 146 Euro 0,682012
oltre mc. 147 Euro 0,930471

Uso allevamento: Euro 0,340728

Usi diversi:
da mc. 0 a mc. 96 Euro 0,682032
da mc. 97 a mc. 146 Euro 0,930471
oltre mc. 147 Euro 0,930471

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Monticello (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 100 Euro 0,374173
da mc. 101 a mc. 200 Euro 0,465044
oltre mc. 200 Euro 0,587987

Uso allevamento: Euro 0,232522

Usi Diversi:
da mc. 0 a mc. 100 Euro 0,465044
oltre mc. 100 Euro 0,587987

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Guarene (CN)
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 96 Euro 0,488052
da mc. 97 a mc. 146 Euro 0,610065
oltre mc. 147 Euro 0,832399

Uso allevamento: Euro 0,305303
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 96 Euro 0,610065
oltre mc. 96 Euro 0,832399

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Corneliano (CN)
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 72 Euro 0,449008
da mc. 73 a mc. 103 Euro 0,561260
oltre mc. 103 Euro 0,673512

Uso allevamento: Euro 0,280630
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 103 Euro 0,561260
oltre mc. 103 Euro 0,673512

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Piobesi (CN)
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 72 Euro 0,446839
da mc. 73 a mc. 103 Euro 0,558548
oltre mc. 103 Euro 0,670258

Uso allevamento: Euro 0,279274
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 103 Euro 0,558548
oltre mc. 103 Euro 0,670258

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Neive (CN)
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,537115
da mc. 61 a mc. 90 Euro 0,725106
oltre mc. 90 Euro 0,966807

Uso allevamento: Euro 0,362553
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 96 Euro 0,725106
oltre mc. 96 Euro 0,966807

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Montà (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 30 Euro 0,206583
da mc. 31 a mc. 100 Euro 0,475140
da mc. 101 a mc. 200 Euro 0,562938
oltre mc. 200 Euro 0,748863

Uso allevamento: Euro 0,237570
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 100 Euro 0,475140
da mc. 101 a mc. 200 Euro 0,562938
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oltre mc. 200 Euro 0,748863
Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Sommariva Perno (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 80 Euro 0,271139
da mc. 81 a mc. 120 Euro 0,433824
oltre mc. 120 Euro 0,542280

Uso allevamento: Euro 0,216912
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 120 Euro 0,433824
oltre mc. 120 Euro 0,542280

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Comune di Pocapaglia (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 80 Euro 0,067139
da mc. 81 a mc. 120 Euro 0,436406
oltre mc. 120 Euro 0,591343

Uso allevamento: Euro 0,218203
Usi diversi:

da mc. 0 a mc. 120 Euro 0,436406
oltre mc. 120 Euro 0,591343

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 2,324056

Comune di Sommariva Bosco (CN).
Servizio Acquedotto:
Usi domestici:

da mc. 0 a mc. 60 Euro 0,144608
da mc. 61 a mc. 90 Euro 0,255646
da mc. 91 a mc. 150 Euro 0,361520
oltre mc. 150 Euro 0,464811

Uso allevamento: Euro 0,324503
Uso agricolo:

da mc. 0 a mc. 120 Euro 0,649554
da mc. 121 a mc. 180 Euro 0,886163
oltre mc. 180 Euro 0,886163

Uso commerciale:
da mc. 0 a mc. 90 Euro 0,649554
da mc. 91 a mc. 150 Euro 0,886163
oltre mc. 150 Euro 0,886163

Servizio fognatura Euro 0,092084
Servizio Depurazione Euro 0,258228
Quota fissa Euro 6,972168

Monteu Roero, 30 giugno 2003

L’Amministratore Delegato
Giuseppe Panero

34

ALTRI ANNUNCI

Casa di Riposo “Renzo Merlino” I.P.A.B. - Ormea (Cu-
neo) -

Estratti di avviso d’asta

Il Presidente avvisa che il giorno 25/7/03 alle ore
15.00 presso  la  sede della  Casa  di  Riposo “R. Mer-
lino” in Ormea, Viale Cagna 1, si terrà asta pubbli-
ca, con offerte segrete, per  la  vendita dei sottoindi-
cati terreni e fabbricati rurali, raggruppati in lotti,
di proprietà dell’Ente, siti nel Comune di Ormea:

Beni immobili di piena proprietà:
Lotto 1: F. 62 Map. 162 Valore a base d’asta

Euro 1.000,00;
Lotto 2: F. 62 Map. 163 Valore a base d’asta

Euro 2.500,00;
Lotto 3: F.  53  Mapp. 97-98  Valore a base  d’asta

Euro 750,00;
Lotto 4: F. 60 Map. 561 Valore a base d’asta

Euro 2.500,00;
Lotto 5: F. 49 Map. 256/2 Valore a base d’asta

Euro 10.000,00;
Lotto 6: F. 58 Map. 806 Valore a base d’asta

Euro 150,00;
Lotto 7: F. 69 Mapp. 7-28-53/1-56-76-79-106-112-

136-137 Valore a base d’asta Euro 1.300,00;
Lotto 8: F. 69 Mapp. 166-167-168-202-219-220

Valore a base d’asta Euro 440,00;
Lotto 9: F. 69 Mapp. 269-271-273 Valore a base

d’asta Euro 900,00;
Lotto  10: F. 70 Mapp. 274-290-291-292-433 Valo-

re a base d’asta Euro 910,00;
Lotto 11: F. 70 Mapp. 396-523 Valore a base

d’asta Euro 250,00;
Lotto 12: F. 70 Mapp. 458-459 Valore a base

d’asta Euro 280,00;
Lotto 13: F. 70 Mapp. 466-467-473-474-491-492-

495 Valore a base d’asta Euro 1.050,00;
Lotto  14: F. 70 Mapp. 539-540-541-548-549 Valo-

re a base d’asta Euro 1.550,00;
Lotto  15: F. 19 Mapp. 378-379-380-381-382 Valo-

re a base d’asta Euro 2.150,00;
Lotto 16: F. 20 Mapp. 286-292-583-639 Valore a

base d’asta Euro 2.800,00;
Lotto 17: F. 20 Map. 375 Valore a base d’asta

Euro 1.050,00;
Lotto 18: F. 20 Mapp. 410 Valore a base d’asta

Euro 1.400,00;
Lotto 19: F. 36 Mapp. 31-32-33-34-35 Valore a

base d’asta Euro 2.325,00;
Lotto 20: F. 36 Mapp. 287-450-451-493 Valore a

base d’asta Euro 2.700,00;
Lotto 21: F. 36 Mapp. 352-353-354 Valore a base

d’asta Euro 2.550,00;
Lotto 22: F. 36 Mapp. 357-416/2-433-434-435-436-

438-439 Valore a base d’asta Euro 4.100,00;
Lotto 23: F. 36 Mapp. 440-441-619 Valore a base

d’asta Euro 160,00;
Lotto 24: F. 36 Mapp. 455-607-608 Valore a base

d’asta Euro 1.200,00 - Beni immobili in compro-
prietà:

Lotto 25: F. 62 Mapp. 100-111-112 quota di pos-
sesso 1/2 Valore a base d’asta Euro 900,00.
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Gli interessati potranno prendere cognizione delle
condizioni  d’asta  presso la  Segreteria dell’Ente  (Tel.
0174/391169).

Ormea, 27 giugno 2003

Il Presidente
Franca Acquarone

1

Commissione Assegnazione alloggi c/o ATC - Cuneo
Pubblicazione della graduatoria provvisoria

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge Regionale 28/3/1995 n. 46 è stata pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Monchiero e nella
sede dello A.T.C. di Cuneo la graduatoria provviso-
ria relativa al bando di concorso generale per l’as-
segnazione in locazione semplice di alloggi di Edili-
zia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, emesso in
data 15/2/2003 dal Comune di Monchiero.

Le  opposizioni avverso la graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate indirizzandole, a mezzo
lettera raccomandata A.R., alla Commissione Asse-
gnazione Alloggi c/o l’A.T.C. di Cuneo, via Santa
Croce, 11   -   entro   30 giorni   dalla   pubblicazione
nell’Albo Pretorio del Comune suindicato.

Cuneo, 25 giugno 2003

Il Presidente
Ugo Reppucci

2

Commissione assegnazione alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica sovvenzionata c/o ATC - Vercelli

Avviso - Pubblicazione della graduatoria provviso-
ria

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che è stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 del-
la legge regionale 28.3.95 n. 46, nell’Albo Pretorio
del Comune di Serravalle Sesia la graduatoria prov-
visoria relativa al bando di concorso generale emes-
so il 4.9.02 dal Comune di Serravalle Sesia per l’as-
segnazione in locazione semplice di alloggi di Edili-
zia Residenziale Pubblica Sovvenzionata disponibili
nell’ambito del Comune stesso.

Le  opposizioni avverso la graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate indirizzandole, a mezzo
lettera raccomandata A.R., alla Commissione asse-
gnazione alloggi c/o l’A.T.C. di Vercelli - C.so Pale-
stro, 21/a 13100 Vercelli entro trenta giorni dalla
pubblicazione nell’Albo Pretorio  del Comune suindi-
cato.

Il Presidente

3

Commissione assegnazione alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica sovvenzionata c/o ATC - Vercelli

Avviso - Pubblicazione della graduatoria provviso-
ria

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che è stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 del-
la legge regionale 28.3.95 n. 46, nell’Albo Pretorio
del Comune di Livorno Ferraris la graduatoria
provvisoria relativa al bando di concorso generale
emesso il 20.9.02 dal Comune di Livorno Ferraris
per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata di-
sponibili nell’ambito del Comune stesso.

Le  opposizioni avverso la graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate indirizzandole, a mezzo
lettera raccomandata A.R., alla Commissione asse-
gnazione alloggi c/o l’A.T.C. di Vercelli - C.so Pale-
stro, 21/a 13100 Vercelli entro trenta giorni dalla
pubblicazione nell’Albo Pretorio  del Comune suindi-
cato.

Il Presidente

4

Comune di Airasca (Torino)
Vendita mediante asta pubblica di immobili di

proprietà comunale

Il Responsabile dell’Ufficio
Tecnico Comunale

rende noto

che il giorno 31.7.2003 alle ore 9.00 nell’ex Sala
Consiliare del Comune sita in Via Roma 118, piano
1° si procederà alla vendita mediante asta pubblica,
ai sensi dell’ art. 73, lettera c) del R.D. 23.5.1924 n.
827 e s.m.i., dei sotto riportati immobili di proprie-
tà comunale:

Lotto 1:  Terreno con cubatura della Cascina  sita
in Scalenghe (TO) Frazione Colletrale - F. 16 nn.
16, 17, 18, 19 e 21 - Prezzo a base d’asta Euro
98.600,00;

Lotto 2: Terreno agricolo sito in Scalenghe (TO)
F. 27 n. 40 - Ha 00.23.58 - giornate piemontesi
0,62 - R.D. 49.518 - R.A. 36.549 - Prezzo a base d’
asta Euro 5.764,00;

Lotto  3: Edificio denominato  “Lazzaretto” sito in
Airasca (TO) Via Vigone, 11 - Prezzo a base d’ asta
Euro 129.250,00;

Le domande   di partecipazione, come indicato
nell’avviso integrale di asta pubblica, in visione al
pubblico dal lunedì al venerdì presso l’Ufficio Tec-
nico Comunale  (2° piano) - Via Roma 118 - 10060
Airasca con orario 9.00/12.00 contestualmente alle
perizie di stima degli immobili stessi, dovranno per-
venire al Comune esclusivamente a mezzo servizio
postale entro e non oltre le ore 14.00 del giorno
precedente l’ asta pubblica e cioè entro le ore 14.00
del giorno 30.7.2003

Qualora la suddetta seduta di gara andasse de-
serta per i Lotti n. 2 e n. 3 (in tal caso verrà affis-
so all’Albo Pretorio del Comune di Airasca apposito
avviso di asta deserta), ai sensi del comma 3
dell’art. 15 del Regolamento Comunale per la vendi-
ta di immobili, gli importi a base d’asta saranno ri-
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dotti di 1/10 con nuova asta pubblica già fissata
per il giorno 4.9.2003 alle ore 9.00 e di conseguen-
za con offerte da pervenire, come per la precedente
asta, entro le ore 14.00 del giorno precedente e
cioè entro il 3.9.2003

Airasca, 30 giugno 2003

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Marco Bianco

5

Comune di Alessandria
Determinazione Dirigente Lavori Pubblici n. 1374

del 20.6.2003. Occupazione d’urgenza delle aree ne-
cessarie all’esecuzione dei lavori di sistemazione
idraulica della sponda sinistra del fiume Tanaro nel
tratto compreso tra il ponte Cittadella e l’Autostrada
Torino - Piacenza

Il Dirigente

(omissis)

determina

1. In favore del Comune di Alessandria è auto-
rizzata l’occupazione d’urgenza degli immobili ne-
cessari alla realizzazione dei lavori di sistemazione
idraulica della sponda sinistra del fiume Tanaro ap-
provati con le deliberazioni della Giunta Comunale
in premessa  citate, siti  in Comune  di Alessandria  e
identificati nell’elenco allegato al presente atto di
cui costituisce parte integrante.

2. L’occupazione  disposta con il presente provve-
dimento dovrà avvenire entro tre mesi dalla data di
adozione della presente determinazione e potrà es-
sere protratta fino a milleottocento giorni dalla data
di emissione della citata delibera G.C. n. 209 del
10.6.2003 di riapprovazione del progetto esecutivo.

3. La presente determinazione perderà la propria
efficacia ove l’occupazione degli immobili di cui ai
precedenti articoli non avvenga entro tre mesi dalla
data di emissione della determinazione stessa.

4. Il Comune di Alessandria corrisponderà agli
aventi diritto l’indennità di occupazione che sarà
determinata con successivo e separato provvedimen-
to in  applicazione  dei  criteri e delle previsioni  nor-
mative vigenti.

5. Il tecnico  incaricato Geom. Nobili Natale pro-
cederà alla redazione dello stato di  consistenza del-
le aree descritte nell’allegato elenco e, in concomi-
tanza, provvederà alla redazione del verbale con il
quale il Comune di Alessandria verrà immesso nel
possesso delle aree; a tal fine il predetto tecnico è
autorizzato ad introdursi, con il personale di ausi-
lio, nelle aree da occupare previo avviso da notifi-
care agli aventi diritto almeno venti giorni prima
dell’accesso con le modalità e le indicazioni di cui
alla Legge 1/1978.

6. La presente determinazione sarà pubblicata
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte e sarà affissa all’Albo Pretorio del Comu-
ne di Alessandria per 20 giorni.

7. Il presente provvedimento sarà notificato agli
aventi diritto nelle forme di legge.

8. Avverso il presente provvedimento potrà essere
proposto ricorso al T.A.R. entro sessanta giorni dal-
la  data  di notificazione ovvero ricorso  straordinario

al Presidente della Repubblica entro centoventi gior-
ni dalla data medesima.

Il Dirigente
Marco Neri

6

Comune di Almese (Torino)
Decreto n. 6/03 - Espropriazione aree per l’esecu-

zione dei lavori di sistemazione idraulica del Torren-
te Vangeirone. Determinazione di indennità di
esproprio da corrispondere agli aventi diritto

Il Responsabile del Settore Tecnico

decreta

Art. 1)

Sono richiamati i provvedimenti assunti dalla
Regione Piemonte e Comune di Almese per l’ap-
provazione del progetto relativo ai lavori di sistema-
zione idraulica del Torrente Vangeirone e per l’in-
staurazione dei procedimenti di occupazione d’ur-
genza delle specifiche aree, occorrenti per la dire-
zione delle opere, come menzionato in premessa;

Art. 2)

Sono determinate le seguenti indennità da corri-
spondere dal Comune di Almese in favore degli
aventi diritto, per l’espropriazione delle aree occor-
renti per la realizzazione delle opere in oggetto, in
conformità alla vigenti tabelle redatte dalla Com-
missione Provinciale Espropri della Provincia di To-
rino, e precisamente:

1. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 323
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 262
Indennità di esproprio Euro 155,63
Immobile di proprietà Carello Lea

2. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 241
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 185
Indennità di esproprio Euro 109,89
Immobile di proprietà Carnino Danilo - Carnino

Marco

3. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 242
Destinazione Bosco misto/Pioppeto
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 141
Indennità di esproprio Euro 223,85
Immobile di proprietà Dosio Carla

4. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 243
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 120
Indennità di esproprio 71,28
Immobile di proprietà Trucco Flavio

5. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 350
Destinazione Pioppeto
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Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 460
Indennità di esproprio Euro 730,30
Immobile di proprietà Raimondo Anselmina

6. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 187
Destinazione Prato/Pioppeto
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 835
Indennità di esproprio Euro 1.325,65
Immobile di proprietà Bugnone Giuseppina

7. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 186
Destinazione Incolto
Indennità di esproprio Euro/ha 972,00
Superficie da espropriare mq. 121
Indennità di esproprio Euro 11,76
Immobile di proprietà Bugnone Giuseppina

8. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 181
Destinazione Prato
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 9
Indennità di esproprio Euro 14,29
Immobile di proprietà Gallo Franca - Gallo Ma-

riangela

9. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 182
Destinazione Prato
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 290
Indennità di esproprio Euro 460,40
Immobile di proprietà Gallo Giuseppina

10. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 183

Destinazione Prato
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 435
Indennità di esproprio Euro690,61
Immobile di proprietà Montabone Ivana - Monta-

bone Lorena - Montabone anuela - Tomasi Liliana

11. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 184
Destinazione Incolto
Indennità di esproprio Euro/ha 972,00
Superficie da espropriare mq. 423
Indennità di esproprio Euro 41,12
Immobile di proprietà Montabone Carlo

12. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 185
Destinazione Pioppeto
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 238
Indennità di esproprio Euro 377,85
Immobile di proprietà Montabone Carlo

13. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 332
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 25
Indennità di esproprio Euro 14,85
Immobile di proprietà Vighetto Natalina

14. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 134
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00

Superficie da espropriare mq. 65
Indennità di esproprio Euro 38,61
Immobile di proprietà Morabito Laura - Dosio

Rita Paola - Dosio Judie Orsolina

15. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 133
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 69
Indennità di esproprio Euro 40,99
Immobile di proprietà Vacchiotti Gabriele

16. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 365
Destinazione Pioppeto
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 42
Indennità di esproprio Euro66,68
Immobile di proprietà Vacchiotti Gabriele

17. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 132
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 21
Indennità di esproprio Euro 12,47
Immobile di proprietà Vacchiotti Gabriele

18. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 131
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 40
Indennità di esproprio Euro 23,76
Immobile di proprietà Bugnone Giacomo - Bu-

gnone Pilade

19. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 128
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 38
Indennità di esproprio Euro 22,57
Immobile di proprietà Rucchione Ferdinando

20. C.T. Zona Censuaria di Rivera
F. 16 Map. 127
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5 .940,00
Superficie da espropriare mq. 63
Indennità di esproprio Euro 37,42
Immobile di proprietà Bunino Battista

21. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 125
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 74
Indennità di esproprio Euro 43,96
Immobile di proprietà Miceli Riccardo

22. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 345
Destinazione Incolto
Indennità di esproprio Euro/ha 972,00
Superficie da espropriare mq. 98
Indennità di esproprio Euro 9,53
Immobile di proprietà Cortese Davide - Cortese

Marco

23. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 122
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
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Superficie da espropriare mq. 55
Indennità di esproprio Euro 32,67
Immobile di proprietà Suppo Teresa

24. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 377
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/ha 5.940,00
Superficie da espropriare mq. 65
Indennità di esproprio Euro 38,61
Immobile di proprietà Bunino Olga

25. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 108
Destinazione Pioppeto
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 61
Indennità di esproprio Euro 96,8436
Immobile di proprietà Martinasso Teresa

26. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 107
Destinazione Pioppeto
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 36
Indennità di esproprio Euro 57,15
Immobile di proprietà Montabone Marco

27. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 331
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 17
Indennità di esproprio Euro 26,99
Immobile di proprietà Montabone Marco

28. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 88
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 4
Indennità di esproprio Euro 6,35
Immobile di proprietà Montabone Marco

29. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 15 Map. 92
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 50
Indennità di esproprio Euro 79,38
Immobile di proprietà Blandino Matteo

30. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 15 Map. 170
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/ha 15.876,00
Superficie da espropriare mq. 79
Indennità di esproprio Euro 125,42
Immobile di proprietà Blandino Matteo

Art. 3)

I proprietari espropriandi entro 30 giorni dalla
notificazione del presente decreto, hanno diritto di
convenire con  il Comune  di Almese la  cessione vo-
lontaria degli immobili per un prezzo maggiorato
del 50% dell’indennità come sopra determinato. Nel-
lo stesso termine i proprietari comunicano al Co-
mune se intendono accettare le indennità provviso-
rie. In caso di silenzio le indennità si intendono ri-
fiutate e quindi da versarsi alla Cassa DD.PP. Nel
caso che le aree da espropriare siano coltivate dal
proprietario diretto coltivatore, nell’ipotesi di cessio-
ne volontaria il prezzo di cessione è determinato in
misura tripla rispetto all’indennità provvisoria, senza
alcuna maggiorazione infine, qualora le aree siano

condotte da fittavoli coltivatori diretti verrà corri-
sposta l’indennità aggiuntiva prevista dall’art. 17 del-
la legge 865/71;

Art. 4)

Il presente decreto sarà notificato a cura del Co-
mune di Almese agli aventi diritto, nelle norme pre-
viste per notificazione degli atti processuali civili;

Art. 5)

Estratto del presente decreto sarà pubblicato sul
BUR e all’Albo Pretorio del Comune di Almese;

Art. 6)

Avverso il medesimo presente decreto gli interes-
sati potranno  presentare eventuale  ricorso  al Tribu-
nale Superiore delle Acque Pubbliche, nei termini
previsti del regio Decreto 11.12.1933 n. 1175.

Ai sensi e per gli effetti della Legge 7.8.90 n.
241 il responsabile del procedimento è individuato
nella persona dell’Arch. Paola Margrit quale respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico  Comunale del Comune di
Almese, Piazza Martiri della Libertà 48.

Almese, 23 giugno 2003

Il Responsabile del Settore Tecnico
J. P. Capelli

7

Comune di Almese (Torino)
Decreto n. 7/03 - Espropriazione aree per l’esecu-

zione dei lavori di sistemazione idraulica del Torren-
te Messa I° Lotto - Determinazione di indennità di
esproprio da corrispondere agli aventi diritto

Il Responsabile del Settore Tecnico

(omissis)

decreta

Art. 1) Sono richiamati i provvedimenti assunti
dalla Regione Piemonte e Comune di Almese per
l’approvazione del progetto relativo ai lavori di si-
stemazione idraulica del Torrente Messa II lotto e
per l’instaurazione dei procedimenti di occupazione
d’urgenza delle specifiche aree, occorrenti per la di-
rezione delle opere, come menzionato in premessa;

Art. 2) Sono determinate le seguenti indennità da
corrispondere dal Comune di Almese in favore degli
aventi diritto, per l’espropriazione delle aree occor-
renti per la realizzazione delle opere in oggetto, in
conformità alla vigenti tabelle redatte dalla Com-
missione Provinciale Espropri della Provincia di To-
rino, e precisamente:

1. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map.. 367
Destinazione Incolto
Indennità di esproprio Euro/Ha 972,00
Superficie espropriata mq. 155
Indennità da corrispondere Euro 15,07
Immobile di proprietà Vacchiotti Imelda

2. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 236
Destinazione Prato
Indennità di esproprio Euro/Ha 15.876,00
Superficie espropriata mq. 109
Indennità da corrispondere Euro 173,05
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Immobile di proprietà Dosio Ada
3. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 237
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/Ha 15.876,00
Superficie espropriata mq. 102
Indennità da corrispondere Euro 161,94
Immobile di proprietà Bruno Giuseppe

4. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 238
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/Ha 15.876,00
Superficie espropriata mq. 191
Indennità da corrispondere Euro 303,23
Immobile di proprietà Suppo Armando

5. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 334
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/Ha 15.876,00
Superficie espropriata mq. 15
Indennità da corrispondere Euro 23,81
Immobile di proprietà Suppo Armando - Suppo

Milena - Suppo Teresa

6. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 191
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 529
Indennità da corrispondere Euro 314,23
Immobile di proprietà Cevrero Marcellina

7. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 190
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 380
Indennità da corrispondere Euro 225,72
Immobile di proprietà Vair Cornelio - Vair Do-

menico - Vair Vera - Vair Italo

8. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 189
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 679
Indennità da corrispondere Euro 403,33
Immobile di proprietà Gallo Bruno

9. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 188
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 1.883
Indennità da corrispondere Euro 1.118,50
Immobile di proprietà Brunatto Giuseppina

10. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 239
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 291
Indennità da corrispondere Euro 172,85
Immobile di proprietà Gallo Bruno

11. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 240
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 753
Indennità da corrispondere Euro 447,28
Immobile di proprietà Bonino Bruna

12. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 254

Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 245
Indennità da corrispondere Euro 145,53
Immobile di proprietà Bonino Bruna

13. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 252
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 102
Indennità da corrispondere Euro 60,59
Immobile di proprietà Vacchiotti Maura

14. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 253
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 187
Indennità da corrispondere Euro 111,08
Immobile di proprietà Vacchiotti Maura

15. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 366
Destinazione Incolto
Indennità di esproprio Euro/Ha 972,00
Superficie espropriata mq. 6
Indennità da corrispondere Euro 0,58
Immobile di proprietà Vacchiotti Imelda

16. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 251
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/Ha 15.876,00
Superficie espropriata mq. 43
Indennità da corrispondere Euro 68,27
Immobile di proprietà Bronzino Serafino

17. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 256
Destinazione Incolto (già sponda del Torrente

Messa)
Indennità di esproprio Euro/Ha 972,00
Superficie espropriata mq. 61
Indennità da corrispondere Euro 5,93
Immobile di proprietà Bruno Riccardo

18. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 257
Destinazione Prato
Indennità di esproprio Euro/Ha 15.876,00
Superficie espropriata mq. 85
Indennità da corrispondere Euro 134,95
Immobile di proprietà Falca Aldo

19. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 255
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 754
Indennità da corrispondere Euro 447,88
Immobile di proprietà Dosio Ada - Dosio Ester -

Volterrani Pietro - Volterrani Clara - Dosio Germa-
na - Dosio Giovanni - Dosio Giuliana - Dosio Laura
- Bruno Giuseppe - Bruno Gemma - Morabito Lau-
ra - Dosio Rita  Paola  - Dosio Judie Orsolina - Do-
sio Olga -Dosio Pierino - Franchino Gemma - Dosio
Franco

20. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 235
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/Ha 15.876,00
Superficie espropriata mq. 80
Indennità da corrispondere Euro 127,01
Immobile di proprietà Bruno Riccardo
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21. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 234
Destinazione Prato
Indennità di esproprio Euro/Ha 15.876,00
Superficie espropriata mq. 37
Indennità da corrispondere Euro 58,74
Immobile di proprietà Falca Aldo

22. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 319
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 1.121
Indennità da corrispondere Euro 665,87
Immobile di proprietà Battona Giancarlo

23. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 318
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00
Superficie espropriata mq. 1.294
Indennità da corrispondere Euro 768,64
Immobile di proprietà Battona Giancarlo

24. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 16 Map. 317
Destinazione Seminativo
Indennità di esproprio Euro/Ha 15.876,00
Superficie espropriata mq. 326
Indennità da corrispondere Euro 517,56
Immobile di proprietà Berta Emma

25. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 15 Map. 348
Destinazione Prato irriguo
Indennità di esproprio Euro/Ha 17.604,00
Superficie espropriata mq. 48
Indennità da corrispondere Euro 84,50
Immobile di proprietà Bonino Bruna

26. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 15 Map. 297
Destinazione Incolto
Indennità di esproprio Euro/Ha 972,00
Superficie espropriata mq. 506
Indennità da corrispondere Euro 49,18
Immobile di proprietà Goffi Augusto

27. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 15 Map. 295
Destinazione Incolto
Indennità di esproprio Euro/Ha 972,00
Superficie espropriata mq. 357
Indennità da corrispondere Euro 34,70
Immobile di proprietà Bonino Maria

28. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 15 Map. 349
Destinazione Prato irriguo
Indennità di esproprio Euro/Ha 17.604,00
Superficie espropriata mq. 160
Indennità da corrispondere Euro 281,66
Immobile di proprietà Bonino Maria

29. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 15 Map. 350
Destinazione Prato irriguo
Indennità di esproprio Euro/Ha 17.604,00
Superficie espropriata mq. 260
Indennità da corrispondere Euro 457,70
Immobile di proprietà Bonino Maria

30. C.T. Zona Censuaria di Rivera F. 15 Map. 294
Destinazione Bosco misto
Indennità di esproprio Euro/Ha 5.940,00

Superficie espropriata mq. 110
Indennità da corrispondere Euro 65,34
Immobile di proprietà Bonino Bruna
Art. 3) I proprietari espropriandi entro 30 giorni

dalla notificazione del presente decreto, hanno diritto
di convenire con il Comune di Almese la cessione vo-
lontaria degli immobili per un  prezzo  maggiorato del
50% dell’indennità come sopra determinato. Nello stes-
so termine i proprietari comunicano al Comune se in-
tendono accettare le indennità provvisorie. In caso di
silenzio le indennità si intendono rifiutate e quindi da
versarsi alla Cassa DD.PP. Nel caso che le aree da
espropriare siano coltivate dal proprietario diretto col-
tivatore, nell’ipotesi  di  cessione  volontaria il prezzo di
cessione è determinato in misura tripla rispetto all’in-
dennità provvisoria, senza alcuna maggiorazione infine,
qualora le aree siano condotte da fittavoli coltivatori
diretti verrà corrisposta l’indennità aggiuntiva prevista
dall’art. 17 della legge 865/71;

Art. 4) Il presente decreto sarà notificato  a cura
del Comune di Almese agli aventi diritto, nelle nor-
me previste per notificazione degli atti processuali
civili;

Art. 5) Estratto del presente decreto sarà pubbli-
cato sul BUR e all’Albo Pretorio del Comune di Al-
mese;

Art. 6) Avverso il medesimo presente decreto gli
interessati potranno presentare eventuale ricorso al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, nei ter-
mini previsti del regio Decreto 11.12.1933 n. 1175.

Ai sensi e per gli effetti della Legge 7.8.90 n.
241 il responsabile del procedimento è individuato
nella persona dell’Arch. Paola Margrit quale respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico  Comunale del Comune di
Almese, Piazza Martiri della Libertà 48.

Almese, 23 giugno 2003

Il Responsabile del Settore Tecnico
J.P. Capelli

8

Comune di Barge (Cuneo)
Avviso di deposito atti relativi al procedimento

espropriativo degli immobili interessati dal seguente
progetto: Strada Provinciale n. 28 Tronco: Envie - S.
Martino di Barge. Lavori di allargamento tronco S.
Martino di Barge - Envie

Il Responsabile del Procedimento

Visti:
a) la richiesta del Presidente dell’Amministrazio-

ne Provinciale di Cuneo;
b) l’art. n. 10 e segg. della Legge 22.10.1971 n.

865;

rende noto quanto segue:

1) Presso la Segreteria Comunale sono depositati
ed in pubblica visione gli atti relativi al procedi-
mento espropriativo degli immobili interessati dal
seguente progetto:

Strada Provinciale n. 28
Tronco: Envie - S. Martino di Barge
Lavori di allargamento tronco S. Martino di Bar-

ge - Envie
Il progetto suddetto, è redatto dall’Amministra-

zione della Provincia di Cuneo.
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2) Tutti gli interessati possono presentare osser-
vazioni scritte, depositandole presso la Segreteria
del Comune, entro quindici giorni dall’inserzione
del presente avviso sul B.U.R. (Bollettino Ufficiale
Regionale).

3) I proprietari interessati, ove non siano i diretti
conduttori  dei  fondi soggetti ad occupazione, dovran-
no dare, sotto la loro personale responsabilità, tempe-
stiva notizia dell’inizio della procedura espropriativa
agli aventi  diritto (quali: affittuari, mezzadri, compar-
tecipanti, conduttori in genere ecc. ecc.), siano essi
quelli già indicati sul registro dei terreni da occupare
o meno, affinché possano intervenire, ove lo ritenga-
no, con osservazioni in merito al punto 1).

4) Sia gli espropriandi che i conduttori dei beni
soggetti ad occupazione, debbono fornire le infor-
mazioni relative agli Art.li 16 e 17 della Legge
22.10.1971 n. 865, necessarie per la precisa determi-
nazione dell’indennizzo dovuto e delle eventuali in-
dennità aggiuntive.

In  particolare  dovranno espletare le seguenti for-
malità:

a) documentare la esistenza o meno di opere e
costruzioni gravanti sugli immobili espropriandi;

b) documentare di avere o meno la qualifica di
“coltivatore diretto” ed in caso affermativo se tale è
la loro prevalente attività ed infine specificare quali
sono fra i fondi soggetti ad occupazione quelli di-
rettamente da loro coltivati.

Tale documentazione dovrà contenere i  dati ana-
grafici e di residenza di ogni singolo interessato e
per i “coltivatori diretti a titolo principale” dovrà
essere completata da altra specifica dichiarazione
rilasciata dallo S.C.A.U. (Servizio Contributi Agricoli
Unificati - Ufficio Provinciale di Cuneo) o  da auto-
certificazione secondo le vigenti norme di legge;

c) per tutti i terreni non coltivati direttamente dalla
Ditta proprietaria del fondo dovrà essere documenta-
to,(sia dalla Ditta proprietaria che quella conduttrice),
che il contratto di conduzione è in atto da almeno un
anno, rispetto alla data del deposito del presente avvi-
so presso la Segreteria Comunale.

Tale documentazione dovrà inoltre contenere tut-
te le indicazioni anagrafiche e di  residenza, nonché
il Codice Fiscale della Ditta che è realmente con-
duttrice anche se non corrispondente a quanto ri-
portato sul registro dei terreni da occupare.

5) Le indennità aggiuntive previste dalle vigenti
leggi in materia di espropriazioni, non potranno es-
sere conteggiate se entro i 30  giorni successivi alla
data della inserzione del presente avviso sul B.U.R.
(Bollettino Ufficiale Regionale) non perverranno le
documentazioni e le certificazioni sopraindicate o
comunicazioni scritte in merito.

Il Responsabile del Servizio

9

Comune di Beinasco (Torino)
Adozione del piano regolatore generale comunale

- Prima variante strutturale parzialmente rielaborata
a norma dell’art. 15 comma 15 L.R. n. 56/77 e succes-
sive modifiche

Il Dirigente

premesso che con deliberazione consiliare n. 38
del 23 giugno 2003 questo Comune ha adottato la

prima variante strutturale parzialmente rielaborata a
norma dell’art. 15 comma 15 L.R. n. 56/77 e suc-
cessive modifiche;

richiamate le norme di legge vigenti in materia
ed in particolare gli artt. 15 e 17 della legge regio-
nale n. 56 del 5 dicembre 1977  e successive modi-
fiche ed integrazioni;

rende noto

che dal giorno 14 luglio 2003 al giorno 12 ago-
sto 2003 la prima variante strutturale parzialmente
rielaborata a norma dell’art. 15 comma 15 L.R. n.
56/77 e successive modifiche è pubblicata per
estratto all’Albo Pretorio del Comune per 30 giorni
consecutivi.

Durante lo stesso periodo presso gli uffici comu-
nali sono depositati gli atti, unitamente alla delibe-
razione di consiglio comunale n. 38 del 23 giugno
2003  di adozione,  affinché  chiunque possa  prender-
ne visione nel seguente orario:

-  tutti i giorni compresi i  festivi, dalle ore 10,00
alle ore 12,00 presso la Segreteria Generale - Via
delle Fornaci 4 (piano terreno).

Nei successivi trenta giorni e precisamente  entro
l’11 settembre 2003 chiunque può presentare osser-
vazioni e/o proposte nel pubblico interesse, limitata-
mente alle zone oggetto di variante, le stesse do-
vranno pervenire al protocollo del comune in tripli-
ce copia di cui una in bollo.

Che nei termini e con le modalità precedente-
mente indicate chiunque può presentare osservazio-
ni ai sensi dell’art. 20, 4° comma, della L.R. 40/98
in ordine alla compatibilità ambientale, inoltrando
le stesse alla Regione Piemonte.

Beinasco, 1 luglio 2003

Il Dirigente
Francesco Gerbino

10

Comune di Beinasco (Torino)
Avviso ai creditori

Il Responsabile del Servizio, in esecuzione del di-
sposto dell’art. 189 del D.P.R. 21.12.1999 n. 554
(Regolamento di attuazione alla Legge 109/94 e
s.m.i.), invita tutti coloro che, per indebite occupa-
zioni di aree o stabili e  danni relativi,  vantino cre-
diti verso l’impresa  Building S.p.A.  con sede  in  To-
rino via Bruno Buozzi n. 5, esecutrice dei lotti 2, 3
e 4 delle “Opere di urbanizzazione realizzate
nell’ambito del piano esecutivo convenzionato Zona
TN1a - TN1b - TC” (rotatorie sulla ex Provinciale
n. 6 per Pinerolo e su via Falcone prolungamento
via  S.  Felice  in Beinasco), assunti con Convenzione
originaria stipulata tra il Comune di Beinasco e la
Società Novacop e Euroedes S.r.l. e Immoleasing,
Rep. 214314 del 12.4.1999, raccolta n. 23990 e suc-
cessive integrazioni, a presentare a questo Comune
le domande ed i titoli del loro credito entro quindi-
ci giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso, trascorsi i quali non sarà più tenu-
to conto in via amministrativa dei titoli prodotti.

Il Responsabile del Procedimento
Piero Beltramino

11
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Comune di Borgone Susa (Torino)
Area industriale attrezzata in zona D2 del P.R.G.C.:

piano degli insediamenti produttivi (P.I.P.) adottato
con deliberazione C.C. n. 18 dell’11.6.2002 - Deter-
minazioni sulle osservazioni pervenute - approvazio-
ne.

che il Consiglio Comunale ha assunto la delibe-
razione n. 21 in data 3.6.2003, esecutiva in data
17.6.2003, come di seguito riportata per estratto:

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

(omissis)

1) di dare atto che le osservazioni presentate dai
cittadini, pur nell’espressione di legittima posizione
soggettiva, non risultano strettamente afferenti il
P.I.P.  e pertanto  non costituiscono motivo  di  modi-
ficazione allo strumento urbanistico;

2)  di approvare l’allegato  Piano  per Insediamenti
Produttivi (P.I.P.) in zona D2 del P.R.G.C. redatto
in data 5.6.2002   dall’arch. Marco Amedeo   - via
Moncenisio n. 141 - Sant’Antonino di Susa, incari-
cato con deliberazione G.C. n. 28 del 29.3.2002, at-
teso che trattasi della medesima documentazione
tecnica adottata con deliberazione C.C. n. 18
dell’11.6.2002 che risulta così formata:

- relazione illustrativa; - Norme Tecniche di At-
tuazione; - Estratti di mappa - P.R.G.C. - Carta
Tecnica Regionale; - Estratti di mappa - P.R.G.C.  -
Carta Tecnica Regionale,  con inserimento  della  pla-
nimetria di progetto di P.I.P.; - Planimetria stato di
fatto da rilievo topografico; - Planimetria di proget-
to urbanistico; - Progetto di massima opere di ur-
banizzazione: viabilità veicolare, pedonale, parcheggi
e verde pubblici; - Progetto di massima opere di
urbanizzazione: rete idrica, gas metano e telefonica;

- Progetto di massima opere di urbanizzazione:
reti di smaltimento acque nere e acque meteoriche;
- Progetto di massima opere di urbanizzazione: ca-
bina elettrica, rete elettrica, illuminazione pubblica;
- Esemplificazione plano-volumetrica; - Indicazioni
tipologiche; - Documentazione fotografica;

- Piano particellare di esproprio; - Elenco delle
Ditte soggette ad esproprio;

(omissis)

si rende altresì noto

che  il P.I.P. è depositato  presso la  segreteria  del
Comune come da art. 40, 3° comma, legge Regione
Piemonte 5.12.1977 n. 56 e successive modifiche ed
integrazioni.

Il Segretario Comunale
Maria Grazia Mazzolari

12

Comune di Borgosesia (Vercelli)
Verbale di deliberazione del C.C. 13/6/2003, n. 21 -

esecutiva il 30/6/2003 - Legge 5/8/1978, n. 457 art. 30
- L.R. 56/77, art. 41/bis - Piano di Recupero di inizia-

tiva privata di edifici siti in Reg. Fornace - Approva-
zione definitiva

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) Approvare, a mente dell’art. 30 della legge
5/8/78 n.  457, in via definitiva il piano  di recupero
proposto dal Sig. Barbaglia Angelo - in qualità di
proprietario, degli immobili siti in Reg. Fornace,
Via F.Tonetti n. 4 e distinti al N.C.T. del Comune
di Borgosesia al foglio di mappa n. 65, particelle
nn. 610,  939,  940/p, 347/p, 206/p, 944, comportante
il cambio di destinazione d’uso dei medesimi: da
uso produttivo ad uso commrciale

13

Comune di Boves (Cuneo)
Progetto preliminare del piano di zonizzazione

acustica del territorio comunale

Il Funzionario responsabile
dell’area edilizia privata-urbanistica

rende noto

che  con deliberazione del Consiglio Comunale  n.
33 del 26.6.2003 è stato adottato il progetto preli-
minare del piano di zonizzazione acustica del terri-
torio comunale ai sensi della legge 26.10.1995 n.
447 e della l.r. 20.10.2000 n. 52.

Copia della deliberazione e degli elaborati tecnici
relativi sono depositati, per libera visione al pubbli-
co, presso l’Ufficio Tecnico Comunale, sez. edilizia
privata/urbanistica, per la durata di 30 giorni conse-
cutivi dal 10 luglio 2003 al 9 agosto 2003 con il
seguente orario:

Giorgni feriali - 8,30 - 12,30 martedì e giovedì
pomeriggio: 14,30 - 17,00

Giorni festivi - 16,00 - 18,30
Ogni soggetto interessato potrà presentare propo-

ste e osservazioni entro i successivi 60 giorni al
Sindaco  del  Comune di Boves e al  Presidente della
Provincia di Cuneo dal 10 agosto al 8 ottobre 2003.

Entro 120 giorni dall’avvio della procedura, ai
sensi dell’art. 7 della l.r. 52/2000 la Provincia ed i
Comuni limitrofi  potranno avanzare rilievi  e propo-
ste.

Boves, 1 luglio 2003

Il Responsabile del Procedimento
Il Funzionario Responsabile

Area Edilizia Privata/Urbanistica

14

Comune di Bussoleno (Torino)
Avviso ad opponendum art. 189 del D.P.R. 554 del

21/12/99. Lavori di asfaltature e allargamento strade
comunali

Impresa esecutrice: Edil Strade S.r.l. Asti
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Il Sindaco

in esecuzione al disposto dell’art. 189 del D.P.R.
554/99 avverte che l’impresa Edil Strade S.r.l. via
Pittatore n. 31 - 14100 Asti ha ultimato i lavori di
asfaltature e allargamento strade di cui al contratto
n. rep. 2847 del 27/2/2003,

invita

chiunque vanti dei crediti verso la suddetta im-
presa per occupazioni permanenti o temporanee di
immobili ovvero per danni verificatisi in conseguen-
za dei lavori sopraindicati a presentare a questo co-
mune, entro il termine perentorio di quindici giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso,
istanza corredata dai relativi titoli avvertendo che
trascorso detto termine non sarà più tenuto conto
in via amministrativa delle domande a tale fine
presentate.

Il Sindaco
Alida Benetto

15

Comune di Cambiasca (Verbano Cusio Ossola)
Avviso di vendita

L’Amministrazione Comunale ha deciso di vende-
re il proprio motocarro tipo Aerdiesel Eco 30, le
cui caratteristiche essenziali sono così di seguito in-
dicate:

a) immatricolazione: 13.11.1997, n. M001075NO;
b) motore tipo 1204/B2 - cilindrata 1221;
c) lunghezza m. 4,00 - larghezza m. 1,600;
d) targa VB 000922.
Il prezzo della cessione è fissato in euro 5000,00

oltre IVA e spese di passaggio di proprietà.
Gli interessati dovranno far pervenire, a mezzo

lettera raccomandata, l’offerta, con sola possibilità
di aumento del prezzo base, in carta resa legale
(bollo euro 10,33) sottoscritta e accompagnata da
copia della carta di identità, entro e non oltre le
ore 12 del 31 luglio.

Sulla busta di trasmissione indirizzata a questo
Comune, dovrà essere riportata la dicitura “Contie-
ne offerta per acquisto motocarro”.

Cambiasca, 30 giugno 2003

Il Sindaco
Carlo Alberto Pratesi

16

Comune di Caraglio (Cuneo)
Variante strutturale n. 4 al P.R.G.C. vigente (L.R.

56/1977 art. 17 comma 4) - Avviso di pubblicazione e
deposito del progetto preliminare

Il Responsabile del Servizio

in esecuzione alla Deliberazione Consiliare n. 39
del 20  giugno  2003,  di adozione del  Progetto Preli-
minare della variante n. 4 al P.R.G.C. vigente;

Ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale
5/12/1977 n. 56 e s.m.i. e della L.R. 40/1998 e
s.m.i..

avvisa

- che il  progetto  preliminare della variante  strut-
turale n. 4 è pubblicato per estratto all’Albo Preto-
rio del Comune ed è depositato in visione presso la
Segreteria Comunale per trenta giorni consecutivi, e
precisamente dal 15 luglio 2003 al 13 agosto 2003,
durante i quali chiunque potrà prenderne visione
nei seguenti orari:

- giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12
- giorni festivi dalle ore 9 alle ore 10;
- che nei successivi trenta giorni, e precisamente

entro  il 13  settembre 2003,  chiunque può  presenta-
re osservazioni e proposte nel pubblico interesse,
redatte in duplice copia (di cui una in bollo) me-
diante invio o consegna all’ Ufficio protocollo co-
munale.

- che nei termini e con le modalità precedente-
mente previsti, chiunque può presentare osservazio-
ni ai sensi dell’art. 20, 4° comma, della L.R.
40/1998 in ordine alla compatibilità ambientale,
inoltrando le stesse alla Regione Piemonte oltre che
al Comune.

Caraglio, 2 luglio 2003

Il Responsabile del servizio Il Sindaco
Bruno Pellegrino Aurelio Blesio

17

Comune di Caselle Torinese (Torino)
Pubblicazione e deposito del progetto definitivo

della variante strutturale specifica al Piano regola-
tore generale comunale vigente, adottato con delibe-
razione consiglio comunale n. 58 del 13/6/2003

Il Capo settore territorio

- Richiamata la deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 58 del 13/6/2003 regolarmente esecutiva,
all’oggetto: “Variante strutturale specifica al P.R.G.C.
vigente, ai sensi del 4º comma dell’art. 17 della
L.R. 56/77 s.m.i. - Area cimiteriale nel concentrico
di Caselle Torinese - Controdeduzioni alle osserva-
zioni pervenute - Adozione progetto definitivo.”

- Visto l’art. 15 della Legge Regionale n. 56 del
5/12/1977 e successive modifiche e integrazioni

rende noto

- che con la deliberazione consiliare surrichiama-
ta, corredata da tutti gli atti e gli elaborati annessi,
rimarrà depositata in libera visione al pubblico, per
trenta giorni consecutivi e precisamente dal
4/7/2003 al 2/8/2003, presso l’Ufficio Tecnico Edili-
zia Urbanistica del comune di Caselle Torinese -
Via Carlo Cravero n. 47 - 1º piano, con il seguente
orario:

Mattino: dal lunedì alla domenica dalle ore 9.00
alle ore 12.00 inclusi i giorni festivi.

Pomeriggio: lunedì e giovedì dalle ore 15.00 alle
ore 17.30 esclusi i giorni festivi.

Per  ulteriori informazioni e  chiarimenti i cittadi-
ni potranno rivolgersi all’Ufficio Urbanistica-Edilizia
Pubblica e Privata - via Carlo Cravero n. 47, nei
giorni lavorativi, durante le ore di ufficio, telefonan-
do ai numeri 011/9964222 - 011/9964224.

Caselle Torinese, 4 luglio 2003
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Il Capo Settore Territorio
Giovanni Anania

18

Comune di Castelletto Cervo (Biella)
Estratto deliberazione del consiglio comunale n.

38 in data 27/11/2002 ad oggetto: “L.R. 8 luglio 1999
n. 19 - Approvazione nuovo regolamento edilizio

(omissis)

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 29
luglio  1999,  n.  548  - 9691 con la  quale è  stato ap-
provato il nuovo regolamento edilizio tipo ai sensi
dell’art. 3, comma 1, della legge regionale 8 luglio
1999, n. 19 relativa a “Norme in materia di edilizia
e modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977,
n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”;

(omissis)

1) di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della legge regionale 8 luglio 1999, n. 19, il nuovo
Regolamento edilizio comunale composto da n. 70
articoli oltre  agli allegati il  cui  testo allegato qui  si
richiama per esteso per essere parte integrante e
sostanziale;

2) di dichiarare che il testo del regolamento edi-
lizio approvato al precedente punto 1) è conforme
al testo del regolamento edilizio tipo formato dalla
Regione ed approvato con deliberazione del Consi-
glio regionale 29 luglio 1999, n. 548 - 9691;

3) di dare atto che la presente deliberazione, una
volta divenuta esecutiva agli effetti di legge, assu-
merà  efficacia con la pubblicazione per  estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

19

Comune di Cesana Torinese (Torino)
Approvazione Regolamento edilizio

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 14 in
data 16.5.2003 ha approvato la proposta di delibera-
zione relativa a: “Approvazione nuovo regolamento
edilizio”.

(omissis)

1) Di richiamare la premessa a formare parte in-
tegrante e sostanziale del presente dispositivo, con
particolare riferimento alle dettagliate motivazioni
riportate nella premessa medesima;

2) Di approvare il nuovo regolamento edilizio co-
munale nel testo allegato quale parte integrante e
sostanziale del presente dispositivo, che si compone
di n. 69 articoli, di n. 10 allegati e di n. 1 certifi-
cato con estremi di approvazione, dando atto che
lo stesso è conforme al Regolamento tipo approvato
dal Consiglio Regionale con delibera n. 548-9691
del 29.7.1999;

3) Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma
3, della L.R. n. 19/99;

4) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. n. 19/99,
alla Giunta Regionale, Assessorato Urbanistica;

5) Di disporre che con l’acquisizione di efficacia
del nuovo regolamento edilizio ai sensi dell’art. 3
della L.R. n. 19/99, venga abrogato il regolamento
edilizio in vigore (approvato con Decreto del Prov-
veditore alle Opere Pubbliche del Piemonte n.
11307 del 3.5.1969 e delibere di Consiglio Comuna-
le n. 486 dell’1.2.1969 e n. 504 del 29.3.1969).

(omissis)

Cesana Torinese, 27 giugno 2003

Il Responsabile del Procedimento
Chiaffredo Fantone

20

Comune di Crevoladossola (Verbano Cusio Ossola)
Avviso - approvazione della zonizzazione acustica

del territorio Comunale

Si rende noto che è stata avviata la procedura
prevista dalla Legge n. 52 del 20.10.2000 per l’ap-
provazione  della zonizzazione  acustica del  territorio
Comunale.

Gli elaborati costituenti la proposta sono deposi-
tati presso l’ufficio di segreteria comunale a disposi-
zione del pubblico nei giorni ed orari di apertura
al pubblico.

Entro  i successivi  giorni  60  dalla data  della pre-
sente, ogni soggetto interessato può presentare al
Comune e alla Provincia proposte ed osservazioni.

Crevoladossola, 10 luglio 2003

Il Sindaco
Marcello Dalla Pozza

21

Comune di Dogliani (Cuneo)
Avviso di cessazione dell’uso pubblico di alcune

strade in Comune di Dogliani

Il Sindaco

rende noto

che con deliberazione C.C. n. 33 del 28.6.2003, è
stato disposto:

1) Di far constatare formalmente, relativamente
alle strade sotto elencate la cessazione dell’uso pub-
blico e pertanto il venir a meno della vicinalità;

- Strada dei Noli
- Strada Santa Lucia-Toscana
- Strada Gabutti-Ravina
- Strada Sappa-Manzi detta anche dei Valletti
- Strada Gattoni
- Strada Feia
- Strada Griva
- Strada Rondanero
- Strada Camere
- Strada Rocca
- Strada interpoderale delle Gombe
- Strada Vecchia della Riviera
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2) di disporre conseguentemente lo stralcio delle
strade in oggetto dall’elenco delle strade vicinali di
uso pubblico approvato con deliberazione C.C. n.
25 del 18.6.1966.

Dogliani, 26 giugno 2003

Il Sindaco
Bernardino Chiappella

22

Comune di Gassino Torinese (Torino)
Decreto di occupazione d’urgenza delle aree ne-

cessarie per la realizzazione di una rotonda e di
parcheggi all’intersezione tra la ex S. S. n. 590 e la S.
P. n. 97 - Secondo lotto

Il Funzionario responsabile

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 19
del 20.2.2003, dichiarata immediatamente eseguibile,
con la quale è stato approvato il progetto definitivo -
esecutivo dei lavori necessari per la realizzazione di
una rotonda e di parcheggi all’intersezione tra la ex
S.S. 590 e la S. p. 97 - secondo lotto, nonché dispo-
sto l’esproprio e l’occupazione d’urgenza delle aree ne-
cessarie alla realizzazione delle opere stesse;

(omissis)

decreta

- è disposta, a favore del Comune di Gassino Tori-
nese, l’occupazione d’urgenza delle aree site nel Co-
mune censuario di Gassino Torinese ed identificate
come nell’allegato elenco, necessarie per la realizzazio-
ne di una rotonda e di parcheggi all’intersezione tra
la ex S. S. n. 590 e la S. P. n. 97 - Secondo lotto.

- l’occupazione delle aree, finalizzata alla realiz-
zazione dei lavori di cui al precedente comma, può
essere protratta fino a cinque anni dalla data di
immissione nel possesso, e, comunque, entro i ter-
mini stabiliti per la conclusione del procedimento
espropriativo;

ordina

- al Geom. Villa Alessandro, con studio in Gassi-
no Torinese  Via Cuneo 6,  perito  incaricato,  di pro-
cedere alla compilazione dello stato di consistenza
degli immobili di che trattasi, entro il termine di
tre mesi dalla data di emissione del presente decre-
to, ed in conformità a quanto disposto dall’art. 3
della legge 3.11978 n. 1;

comunica

- che il Comune di Gassino Torinese, in persona
del suo rappresentante, in concomitanza con la re-
dazione dello stato di consistenza, provvederà alla
immissione nel possesso degli immobili, redigendo
specifico verbale in contraddittorio con i proprieta-
ri, o, in sua assenza o in caso di rifiuto di sotto-
scrizione, con l’intervento di due testimoni estranei
all’Ente interessato;

- l’avviso di convocazione per la redazione dello
stato di consistenza e presa di possesso, contenente
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora, dovrà
essere notificato dall’occupante almeno venti giorni
prima al proprietario del fondo, ed affisso nello
stesso periodo all’Albo Pretorio comunale;

- l’indennità di occupazione da corrispondere ai
proprietari verrà determinata con successivi provve-
dimenti a norma delle disposizioni vigenti.

Gassino Torinese, 20 giugno 2003

Il Funzionario responsabile
Anna Casalone

23

Comune di Moncucco Torinese (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 in data

27/9/2002 “Comunalizzazione tratto di strada ”Con-
fuso-Ranera"

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

di classificare Strada Comunale la Strada “Confu-
so-Ranera”, sviluppantesi dalla S.P. Moncucco-Ari-
gnano alla Strada Comunale Rivalta, con la configu-
razione di cui alla planimetria che si allega sub “B”
al presente atto quale parte integrante;

Di pubblicare la presente deliberazione per 15
giorni consecutivi all’Albo Pretorio, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 3 L.R. n. 86/1996,d ando atto che
nei successivi trenta giorni chiunque può presentare
motivata opposizione a questo Consiglio Comunale
avverso il provvedimento stesso, e che ad intervenu-
ta esecutività il presente atto verrà inviato alla Re-
gione Piemonte per la pubblicazione per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

24

Comune di Narzole (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del

23/4/2003 “Esame ed approvazione regolamento edi-
lizio comunale”

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3°,
L.R. 19/99, il Regolamento Edilizio Comunale alle-
gato alla presente deliberazione per farne parte in-
tegrante e sostanziale, composto da:

- n. 72 articoli (da 1 a 27, 27 bis, da 28 a 36,
36 bis; da 37 a 70)

- 10 modelli allegati:
Modello 1 - Certificato Urbanistico (C.U.)
Modello 2 - Certificato di Destinazione Urbanisti-

ca (C.D.U.)
Modello 3 - Relazione Illustrativa del Progetto

Municipale
Modello 4 - Concessione Edilizia
Modello 5 - Autorizzazione edilizia
Modello 6 - Comunicazione di Inizio Lavori
Modello 7 - Comunicazione di Ultimazione Lavo-

ri
Modello 8 - Richiesta di verifica finale e del cer-

tificato di abitabilità
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Modello 9 - Atto di impegno per interventi Edifi-
catori nelle Zone Agricole

Modello 10 - Certificato di abitabilità.
- 1 appendice all’art. 31 costituita da:
1. Specificazioni delle esigenze indicate all’art.

31;
2. Elenco delle principali disposizioni concernenti

le esigenze indicate all’art. 31;
3. Adempimenti in ottemperanza alle normative

di  sicurezza, di  contenimento  dei  consumi  energeti-
ci, di prevenzione degli incendi.

2)  Di dichiarare che il testo approvato è  confor-
me al Regolamento Edilizio tipo formato dalla Re-
gione Piemonte ed approvato con D.C.R. n. 548-
9691 del 29/7/1999.

3) Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale  della Regione  ai sensi  dell’art. 3  comma 3
della L.R. 8/7/1999 n. 19.

4) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L.R. 19/19999,
alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

5) Di incaricare il Responsabile del Procedimento
per l’espletamento delle procedure di Legge.

25

Comune di Nizza Monferrato (Asti)
Avviso di approvazione definitiva variante a Piano

di recupero di libera iniziativa proposto dal Sig.
Ebrille Giovanni, relativo ad area e fabbricati siti in
via Cordara angolo via Pistone censiti al N.C.E.U.
foglio n. 16, mappale n. 200

Il Capo Settore

- Visti gli artt. 28 e 30 della legge 5.8.1978 n.
457 e l’art. 41 bis della L.R. 5.12.1977 n. 56 e
s.m.i.

rende noto

che con deliberazione del Consiglio comunale n.
7 del 12.5.2003 è stata approvata in via definitiva la
Variante  al Piano  di Recupero di un immobile  sito
in via Pistone - Nizza Monferrato - ed in zona
“Centro Storico” del P.R.G.C. distinta al N.C.E.U. al
Foglio n. 16 mappale n. 200 di proprietà del Sig.
Ebrille Giovanni.

Nizza Monferrato, 28 maggio 2003

Il Capo Settore
Pietro Ribaldone

26

Comune di Nizza Monferrato (Asti)
Avviso di approvazione definitiva variante a Piano

di recupero di libera iniziativa proposto dalla Xenia
S.r.l., relativo ad area e fabbricati siti in viale Parti-
giani censiti al N.C.E.U., foglio n. 12, mappale n. 146

Il Capo Settore

- Visti gli artt. 28 e 30 della legge 5.8.1978 n.
457 e l’art. 41 bis della L.R. 5.12.1977 n. 56 e
s.m.i.

rende noto

che con deliberazione del Consiglio comunale n.
8 del 12.5.2003 è stata approvata in via definitiva la
Variante  al Piano  di Recupero di un immobile  sito
in viale  Partigiani - Nizza Monferrato - ed in zona
“R.R. 13" del P.R.G.C. distinta al N.C.E.U. al Foglio
n. 12 mappale n. 146 di proprietà della Xenia S.r.l..

Nizza Monferrato, 28 maggio 2003

Il Capo Settore
Pietro Ribaldone

27

Comune di Ozzano Monferrato (Alessandria)
Avviso di proposta di classificazione acustica del

territorio comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Visto l’art. 7 comma 1 della Legge Regionale n.
52 del 20.10.2000;

avvisa

che gli elaborati relativi alla proposta di zonizza-
zione  acustica  del  Comune di Ozzano  M.to, adotta-
ta con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13
dell’11.6.2003, immediatamente esecutiva, sono de-
positati presso l’Ufficio Tecnico Comunale dal
2.7.2003 al 1.8.2003 per trenta giorni consecutivi af-
finché chiunque possa prenderne visione dal lunedì
al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00.

Il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo
Pretorio per trenta giorni e sarà pubblicato sul
B.U.R. della Regione Piemonte.

Entro i successivi 60 giorni dall’avvio della pro-
cedura, e quindi dal 2.8.2003 al 1.10.2003, ogni
soggetto interessato può presentare al Comune di
Ozzano M.to e alla Provincia di Alessandria propo-
ste e osservazioni in merito.

Ozzano Monferrato, 2 luglio 2003

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Daniela Barbieri

28

Comune di Predosa (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 23

Giugno 2003 “Approvazione del Regolamento edilizio
ai sensi dell’art. 3 comma 3, della L.R. 08/07/1999 n. 19"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare,  ai sensi dell’art. 3 comma  3,  della
L.R. 8/7/1999 n. 19 il Regolamento Edilizio Comu-
nale allegato e parte integrante e sostanziale del
presente atto.

Di dare atto che il Regolamento è composto da:
- n. 70 articoli;
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- n. 17 modelli allegati;
Di dichiarare che il presente Regolamento edili-

zio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo for-
mato dalla Regione ed approvato con D.C.R.
29/7/1999, n. 548 - 9691.

Di dare atto che la presente Deliberazione, dive-
nuta  esecutiva  ai  sensi  di  Legge, assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’art. 3 comma 3,
della L. R. 8/7/1999 n. 19.

Di dare atto che il regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente Deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3 comma 4, della L. R. 8/7/1999 n.
19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanisti-
ca.

Il Responsabile del Servizio
Franco Cavallero

29

Comune di Rosazza (Biella)
Avviso ai creditori (Art. 189 del DPR 554/1999) -

Realizzazione nuovi parcheggi territorio comunale -
I° lotto parcheggio circolo

Il Responsabile del procedimento

Visto il contratto d’appalto in data 4.9.2002 n. 34
di rep.

rende noto

Che la Ditta  D’Ambrosio Alberto e  figli con sede
in Quittengo, Fraz. Fucina 2 ha ultimato le opere
in premessa e chiunque vanti crediti verso di questi
per occupazioni permanenti o temporanee di immo-
bili, ovvero per danni verificatesi in dipendenza dei
lavori anzidetti, deve presentare a questo Comune
istanza corredata dai relativi titoli e prove docu-
mentali entro il termine perentorio di 30 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso all’Albo
Pretorio del Comune e sul Bollettino ufficiale della
Regione Piemonte.

I creditori che intendono garantirsi i titoli sud-
detti, anche sulla cauzione presentata dall’impresa,
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro alla
competente Autorità Giudiziaria.

Il Responsabile del procedimento
Andrea Zombolo

30

Comune di Sanfront (Cuneo)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del

19.6.2003 - “Approvazione del Regolamento Edilizio
ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8.7.1999 n.
19"

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8 Luglio 1999, n. 19, il regolamento Edilizio

Comunale allegato e parte integrante e sostanziale
del presente atto;

Di dare atto che il Regolamento è composto da:
n. 70 articoli
n. 15 modelli allegati
appendice all’art. 31;
Di dichiarare che il presente Regolamento Edili-

zio è conforme al Regolamento Edilizio tipo forma-
to dalla Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999,
n. 548-9691;

Di dare atto che la presente deliberazione, dive-
nuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della Legge Regionale 8 Luglio 1999, n. 19;

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente Deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 Luglio
1999, n.19 alla Giunta Regionale - Assessorato Ur-
banistica.

31

Comune di San Michele Mondovì (Cuneo)
Avviso di deposito atti procedimento espropriativo

Il Sindaco di San Michele Mondovì

Visti:
a) L’art. 7 e seguenti della L. 241/90
b) L’art. n. 10 e segg. della Legge 22/10/1971 n.

865

rende noto quanto segue

1) Presso la Segreteria Comunale sono depositati
ed in pubblica visione gli atti relativi al procedi-
mento espropriativi degli immobili interessati dal
seguente  progetto:"Sistemazione e  bitumatura strada
“delle Vigne” e tratto iniziale “dei Fontanili”;

2) Tutti gli interessati possono presentare osser-
vazioni scritte, depositandole nella Segreteria del
Comune, entro quindici giorni dall’inserzione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale;

3) I proprietari interessati, ove non siano i diret-
ti  conduttori  dei  fondi soggetti ad occupazione, do-
vranno dare, sotto la loro personale responsabilità,
tempestiva notizia dell’inizio della procedura espro-
priativa agli aventi diritto (quali affittuari, mezzadri,
compartecipanti, conduttori in genere, ecc.), siano
essi quelli già indicati sul registro dei terreni da oc-
cupare o meno, affinché possano intervenire, ove lo
ritengano, con osservazioni in merito al punto 1;

4) Sia gli espropriandi che i conduttori dei beni
soggetti ad occupazione, debbono fornire le infor-
mazioni relative agli art. 16 e 17 della Legge
22/10/1971 n. 865, necessarie per la precisa determi-
nazione dell’indennizzo dovuto e delle eventuali in-
dennità aggiuntive.

In  particolare  dovranno espletare le seguenti for-
malità:

a) documentare l’esistenza o meno di opere o
costruzioni gravanti sugli immobili espropriandi;

b) documentare di avere o meno la qualifica di
“coltivatore diretto” ed in caso affermativo se tale è
la loro prevalente attività ed infine specificare quali
sono fra i fondi soggetti ad occupazione quelli di-
rettamente da loro coltivati; tale documentazione
dovrà contenere i dati anagrafici e di residenza di
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ogni singolo interessato e per i “coltivatori diretti a
titolo principale” dovrà essere completata da altra
specifica dichiarazione rilasciata dall’I.N.P.S. - Servi-
zio Contributi Agricoli o da altro Ente purchè ido-
neo alle certificazioni di cui allo spirito della Legge;

c) per tutti i terreni non coltivati direttamente
dalla Ditta proprietaria del fondo dovrà essere do-
cumentato, (sia dalla Ditta proprietaria che da quel-
la conduttrice), che il contratto di conduzione è in
atto da almeno un anno, rispetto alla data del de-
posito del presente avviso presso la Segreteria Co-
munale; tale  documentazione  dovrà  inoltre contene-
re tutte le indicazioni anagrafiche e di residenza,
nonché il Codice Fiscale della Ditta che è realmente
conduttrice anche se non corrispondente a quanto
riportato sul registro dei terreni da occupare;

5) Le indennità aggiuntive previste dalle vigenti
Leggi in materia di espropriazioni, non potranno
essere conteggiate se entro i 30 giorni successivi
alla data della inserzione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale Regionale non perverranno le
documentazioni e le certificazioni sopraindicate o
comunicazioni scritte in merito.

6) Dirigente Responsabile del Procedimento è il
Dott. Giacomo Bernard.

Il Sindaco
Donato Baravalle

32

Comune di Settimo Torinese (Torino)
Piano di Recupero, zona normativa At26 del PRGC,

sito in Via Macchiavelli - Via Italia n. 29 - Approva-
zione ai sensi dell’art. 43 e richiamati della l.r. n.
56/77 e s.m.i. - SUE 103

Il Consiglio comunale

(omissis)

con n. 18 voti favorevoli e n. 3 contrari (Camedda,
Condello e Puccio S.), palesemente espressi dai n. 23
Consiglieri presenti,  di cui n.  21  votanti e n.  2  aste-
nuti (Moretti e Nicolosi), proclamati dal Presidente;

delibera

1. Di approvare il progetto di Piano di Recupero
con il relativo schema di Convenzione, proposto
dalla Società Stella s.n.c., per l’attuazione di edilizia
residenziale - terziaria, in area normativa “At26",
sito in via Italia n. 29 - via Macchiavelli, ai sensi
dell’art. 43 e richiamati della L.R. n. 56/77 e s.m.i.,
composto dai seguenti elaborati:

- Relazione contenente   l’analisi dello stato di
consistenza e di degrado;

- Bozza di convenzione
- Tavola 1: corografia, calcoli e piante - scala

1:100;
- Tavola 2: prospetti, sezioni, particolari di fac-

ciata - scala 1:100;
- Tavola 3: inserimento ambientale;
2. di dare atto che l’importo complessivo del

contributo per gli oneri di urbanizzazione primaria
ammonta a euro 17.931,19;

3. di dare atto che l’importo complessivo del
contributo per gli oneri di urbanizzazione seconda-
ria ammonta a euro 9.443,02;

4. di dare atto che l’importo per la monetizzazio-
ne delle aree per urbanizzazione secondaria am-
monta a euro 12.972,72;

5. di dare atto che la monetizzazione delle aree
per la dotazione di parcheggi privati, ai sensi
dell’art. 58 delle N.T.A. del P.R.G.C., ammonta a
euro 4.158,94;

6. di  dare atto che, ai sensi dell’art. 41 bis della
L.R. n. 56/77 e s.m.i., il Piano di Recupero assume-
rà efficacia con la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione della presente deliberazione di
approvazione, divenuta esecutiva ai sensi di Legge;

7. di dare atto che il progetto contenuto negli
elaborati approvati con il presente atto non ha le
caratteristiche per essere realizzato in base a sem-
plice denuncia di inizio attività ai sensi dell’art. 6
della Legge n. 443 del 21.12.2001;

8. di dare mandato al Responsabile di Servizio e
al Direttore del Settore, per quanto di rispettiva
competenza, per l’espletamento dei vari adempimen-
ti per il perfezionamento della pratica;

9. di rendere la presente, con n. 20 voti favore-
voli e n. 3 voti contrari (Camedda, Condello e Puc-
cio S.), palesemente espressi, dai n. 23 Consiglieri
presenti e votanti, immediatamente eseguibile a ter-
mine dell’ultimo   comma   dell’art. 134 del   D.Lgs.
267/2000.

Settimo Torinese, 26 maggio 2003

Il Sindaco
Giovanni Ossola

33

Comune di Tassarolo (Alessandria)
Estratto delibera C.C. n. 15 del 10.6.2003 - “Appro-

vazione nuovo Regolamento edilizio”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3 della
L.R. 8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento Edilizio;

Di dare atto:
- che il Regolamento Edilizio allegato è parte in-

tegrante e sostanziale del presente atto e che è
composto da:

n. 70 articoli
n. 17 modelli allegati
- che il Regolamento Edilizio approvato è con-

forme, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R.
19199, al Regolamento Edilizio Tipo allegato alla
D.G.R. n. 548-9691 del 29.7.1999;

- che la presente deliberazione, divenuta esecuti-
va ai sensi di Legge, assumerà efficacia con la pub-
blicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art.  3,  comma 3, della L.R. 8
luglio 1999, n. 19;

- che il Regolamento Edilizio, unitamente alla
presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

Il Segretario comunale
Giovanna Papulino

34
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Comune di Valstrona (Verbano Cusio Ossola)
Delibera consiglio comunale n. 6 del 26.6.2003.

Approvazione regolamento edilizio comunale

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1. Di approvare il nuovo regolamento edilizio co-
munale, composto da n. 70 articoli, da n. 10 mo-
delli procedimentali allegati e dall’appendice all’art.
31, di complessive pag. 115, che si allega al presen-
te atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che il presente regolamento è
conforme al regolamento tipo formato dalla Regio-
ne Piemonte;

3. di trasmettere copia del presente atto alla
Giunta Regionale, per i relativi adempimenti di
competenza.

35

Comune di Varallo (Vercelli)
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

n. 35 del 10/6/2003 “Esame ed approvazione Regola-
mento Edilizio Comunale”

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1. per le motivazioni espresse in premessa, di
approvare ai sensi degli artt. 2 e 3 della Legge Re-
gionale n. 19/1999 il Regolamento Edilizio del Co-
mune di Varallo, allegato sotto la lettera “a” alla
presente deliberazione quale parte integrante e so-
stanziale, composto da n. 71 articoli e n. 10 allega-
ti, di seguito elencati:

Modello 1 Certificato Urbanistico (C.U.)
Modello  2 Certificato di Destinazione Urbanistica

(C.D.U.)
Modello 3 Relazione Illustrativa del Progetto Mu-

nicipale
Modello 4 Concessione Edilizia
Modello 5 Autorizzazione Edilizia
Modello 6 Comunicazione di Inizio dei Lavori
Modello 7 Comunicazione di Ultimazione dei La-

vori
Modello 8 Richiesta della verifica finale e del

certificato di abitabilità
Modello 9 Atto di Impegno per Interventi Edifi-

catori nelle Zone Agricole
Modello 10 Certificato di abitabilità
2. di dare atto che il Regolamento Edilizio ora

approvato è conforme al regolamento tipo formato
dalla Regione Piemonte;

3. di  dare atto che il regolamento edilizio acqui-
sterà efficacia con la pubblicazione per estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

4.  di dare atto che  il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

Il Presidente
Gianluca Buonanno

36

Comune di Vigliano Biellese (Biella)
Estratto di Deliberazione Consiliare n. 27 del

27/6/2003, all’oggetto “Approvazione del regolamen-
to edilizio comunale ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della Legge Regionale 8 luglio 1999 n. 19, in conform-
ità al testo tipo formato dalla Regione Piemonte”,
divenuta esecutiva ai sensi di legge

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3
della  L.R.  8 luglio 1999  n. 19, il  Regolamento Edi-
lizio Comunale descritto in narrativa, redatto dal
dott. arch. Franco Fortunato e dalla dott.ssa arch.
Paola Romano, che si allega alla presente quale
parte integrante e sostanziale.

2) Di dare atto che il Regolamento, come  speci-
ficato in narrativa è composto da:

n. 1 Relazione Illustrativa;
n. 9 Titoli;
n. 75 Articoli (numerati da 1 a 72, compresi agli

articoli 18 bis, 27 bis e 27 ter);
n. 2 Appendici (appendice 1 “Articolo 31 Requi-

siti delle Costruzioni” e appendice 2 “Riferimenti
Normativi”);

n. 2 Allegati (allegato A “Modulistica” e allegato
B “Indirizzi e criteri di recupero dei Villaggi Trossi
e Rivetti”);

n. 1 Certificato con estremi di approvazione;
3) Di dichiarare che il presente Regolamento è

conforme al Regolamento Edilizio tipo formato dal-
la Regione ed approvato con D.C.R. 29/7/1999 n.
548-9691.

4) Di dare atto che le integrazioni apportate non
costituiscono pregiudizio per la conformità sopra
dichiarata.

5) Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficace
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi art. 3 comma 3 della
L.R. 8 luglio 1999, n. 19.

6) Di dare atto che fino all’adeguamento previsto
dall’art. 12, comma 5, della L.R. 8 luglio 1999 n.
19, in luogo delle definizioni di cui agli articoli dal
n.  13 al  n. 27 continuano ad  essere vigenti  le defi-
nizioni contenute nel piano regolatore generale co-
munale;  si sospende anche  in  via transitoria il tito-
lo IX “Indirizzi e criteri per gli interventi di recu-
pero dei Villaggi Trossi e Rivetti” e il relativo  alle-
gato B, che entreranno in vigore con l’adozione del-
la variante strutturale del P.R.G.C. che li recepirà.

7) Di dare atto che il Comune provvederà agli
adempimenti di cui alla legge regionale 14 marzo
1995 n. 35, concernenti l’approvazione del “Catalogo
dei beni culturali architettonici”, nel corso della ela-
borazione della variante strutturale ex art. 17  com-
ma 4 L.R. n. 56/77, del P.R.G.C. richiamato in nar-
rativa.

8) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
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ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999 n. 19 alla Giunta Regionale, Assessorato all’Ur-
banistica, Direzione Pianificazione e Gestione  Urba-
nistica - Settore Studi, Regolamenti e Programmi
Attuativi in Materia Urbanistica - C.so Bolzano n.
44 - 10121 Torino.

9)  Di incaricare il responsabile del procedimento
per l’espletamento delle procedure di legge.

10) Con successiva votazione e all’unanimità dei
voti palesemente espressi, il Consiglio Comunale di-
chiara   la presente   deliberazione immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
T.U.E.L. approvato con D.lgs. del 18/8/2000 n. 267.

Il Funzionario Responsabile
Ufficio Urbanistica

Vincenzo Garufi

37

Provincia di Alessandria
Determinazione Dirigenziale n. 993 del 9/6/2003

della Provincia di Alessandria relativa all’imposizio-
ne di servitù di fognatura consortile o condotta di
adduzione nei Comuni di Novi Ligure e Basaluzzo da
parte dell’Azienda Multiservizi Idrici ed Ambientali
dello Scrivia S.p.A. Nomina tecnico per la compila-
zione della perizia di stima dei beni da sottoporre a
servitù

(omissis)

L’Ingegnere Dirigente Ufficio Tecnico
Direzione Viabilità - LL.PP. - Trasporti

Piergiuseppe A. Dezza

38

Provincia di Alessandria
Deliberazione della giunta provinciale n.

295/64793 del 5/6/2003:  “Istanza di compatibilità
ambientale - art. 12 - l.r. 40/98 e approvazione pro-
getto e diniego autorizzazione esercizio artt. 27 e 28
d.lgs. 22/97 impianto operazioni  recupero/smalti-
mento rifiuti speciali non pericolosi - Novi Ligure
ditta Eco.Sell.”

(omissis)

delibera

1) Esprimere pertanto ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 40/98, giudizio positivo di compatibilità am-
bientale sul progetto “impianto per operazioni di
recupero/smaltimento rifiuti  speciali assimilabili agli
urbani non pericolosi da realizzarsi nel Comune di
Novi Ligure - area industriale I 1/foglio 22 mappale
277" sulla base delle risultanze istruttorie delle con-
ferenze dei servizi del 13 Settembre 2002, del 27
Febbraio 2003, del 20 Maggio 2003 i cui verbali
sono allegati agli atti della pratica, degli approfon-
dimenti eseguiti dall’Organo tecnico dell’Ufficio
V.I.A come espresso nella relazione tecnica del Diri-
gente responsabile facente parte integrante della
presente deliberazione con le prescrizioni ivi conte-
nute ed elencate.

2) Esprimere diniego di approvazione progetto ai
sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 22/97, secondo la proce-
dura prevista dall’art. 13 della L.R. 40/98, in quanto
nel corso dell’istruttoria non si è giunti alla sotto-
scrizione dell’atto d’obbligo unilaterale ai sensi
dell’art. 9 delle Norme Tecniche di Attuazione del
Piano particolareggiato dell’area “I1 ”tra la Ditta
Istante e il Comune di Novi Ligure sede dell’im-
pianto; non si determinano quindi le condizioni,
considerato inoltre che l’impianto non si configura
come di pubblica utilità, di cui al comma 5 del ci-
tato articolo di legge che definisce l’approvazione
del progetto come sostitutiva di tutti i pareri, i visti
e le autorizzazioni dei vari organi competenti e  fa-
centi parte della Conferenza dei servizi

3) Stabilire che il giudizio di compatibilità am-
bientale di cui al punto 1) del presente dispositivo
ha la durata di anni tre dall’esecutività del presente
provvedimento come previsto dal comma 9 dell’art.
12 della L.R. 40/98

4) Dare atto che la presente deliberazione sarà
pubblicata sul B.U.R. della Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 12 - comma 8 della L.R.  40/98 e de-
positata presso l’Ufficio di Deposito della Provincia
di Alessandria e presso l’Ufficio di Deposito della
Regione.

5) Dichiarare, considerato il caso specifico ri-
guardante una procedura istruttoria da concludersi
entro i termini stabiliti dalla normativa, il presente
provvedimento con votazione unanime e separata
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4 del D.Lgs. 267/2000;

6) Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 gg. dalla piena conoscenza dell’atto.

39

Provincia di Asti
Determinazione del dirigente - Iscrizione alla Se-

zione Provinciale di Asti del Registro Regionale del
Volontariato - Sezione Socio-Assistenziale - dell’Or-
ganizzazione “Associazione Il Monferrato per Cher-
nobyl” con sede in Moncalvo (AT), via Gerli n. 33

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) Di iscrivere alla Sezione Provinciale di Asti
del Registro Regionale del Volontariato - Sezione
Socio-assistenziale - l’organizzazione “Associazione il
Monferrato per Chernobyl” con sede in Moncalvo
(AT), via Gerli n. 33.

2) di dare atto che il presente provvedimento
non comporta impegno di spesa.

3) di inviare, successivamente, il presente provve-
dimento alla Segreteria Generale dell’Ente ai fini
della pubblicazione della stessa all’Albo della Pro-
vincia, in ottemperanza  alle disposizioni del  vigente
regolamento, nonchè al competente Settore della
Regione Piemonte.

4) di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli
estremi di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per
gli effetti di cui al vigente regolamento di contabili-
tà.
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5) Avverso la presente determinazione è ammes-
so ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla
notificazione o dalla piena conoscenza, la presente
determinazione potrà inoltre essere revocata o an-
nullata dal sottoscritto in via di autotutela.

Il Dirigente dell’Area
Sviluppo Sociale e Lavoro

Massimo Caniggia

40

Provincia di Asti
Determinazione del dirigente - LL.R. nn. 18/94 e

76/96. “Privatassistenza Piccola Società Cooperativa
Sociale a r.l.” con sede legale in Asti, Strada al
Fortino n. 2/A - iscrizione nella sezione provinciale
di Asti dell’Albo delle Cooperative Sociali, sezione A
(art. 115 della L.R. 5/2001)

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) Di iscrivere alla Sezione Provinciale di Asti
dell’Albo delle Cooperative e dei Consorzi Sociali,
sezione A (cooperative che gestiscono servizi socio-
sanitari ed educativi), la Cooperativa Sociale “Priva-
tassistenza Piccola Società Cooperativa Sociale a
r.l.” con sede legale in Asti, Strada al Fortino n.
2/A.

2) di dare atto che il presente provvedimento
non comporta impegno di spesa.

3) di inviare, successivamente, il presente provve-
dimento alla Segreteria Generale dell’Ente ai fini
della pubblicazione della stessa all’Albo della Pro-
vincia, in ottemperanza  alle disposizioni del  vigente
regolamento, nonchè al competente Settore della
Regione Piemonte.

4) di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli
estremi di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per
gli effetti di cui al vigente regolamento di contabili-
tà, nonchè al competente Settore della Regione Pie-
monte.

5) Avverso la presente determinazione è ammes-
so ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla
notificazione o dalla piena conoscenza, la presente
determinazione potrà inoltre essere revocata o an-
nullata dal sottoscritto in via di autotutela.

Il Dirigente dell’Area
Sviluppo Sociale e Lavoro

Massimo Caniggia

41

Provincia di Biella
Avviso pubblico graduatoria dei corsi ammissibili

al finanziamento relativo alla Direttiva Disoccupati
“Mercato del Lavoro” anno formativo 2003/2004

Il Servizio Formazione Professionale e Lavoro
della Provincia di Biella ha approvato con Determi-
nazione Dirigenziale n. 2757 del 27/6/2003 la gra-
duatoria dei corsi ammissibili al finanziamento rela-

tivo  alla Direttiva Disoccupati  “Mercato del Lavoro”
anno formativo 2003/2004.

La graduatoria è consultabile sul sito internet
della Regione Piemonte www.regione.piemonte.it/for-
maz e sul sito internet della Provincia di Biella:
www.provincia.biella.it.

42

Provincia di Cuneo
Determinazione del responsabile del centro di co-

sto n. 140 del registro determinazioni. Sezione Pro-
vinciale dell’Albo Regionale delle Cooperative Socia-
li - Sezione A. Iscrizione “Cooperativa sociale Peter
Pan - Piccola Società Cooperativa a r.l.”

Il Responsabile del Centro di costo
Assistenza infanzia, handicap

(omissis)

determina

- di iscrivere la cooperativa sociale “Cooperativa
Sociale Peter Pan - Società Cooperativa Sociale a
r.l.”, con sede in Bagnolo Piemonte (Cuneo), via
Barrata, 8 - C.A.P. 12031 al nr. 32/A della Sezione
Provinciale dell’Albo  delle Cooperative  Sociali sezio-
ne A ( cooperative che gestiscono servizi socio sani-
tari ed educativi);

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Cuneo, 17 giugno 2003

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

43

Provincia di Torino
Progetto di subingresso, rinnovo ed ampliamento

della coltivazione e del recupero ambientale di una
cava di diorite, localita Case Laj, Comune di Traver-
sella (TO) - Proponente: Ditta Diorite Las S.r.l. -
Giudizio positivo di compatibilità ambientale ed au-
torizzazioni coordinate - procedura di valutazione di
impatto ambientale

Con riferimento al progetto presentato dalla Ditta
Diorite Las S.r.l. si pubblica, a conclusione della
procedura di valutazione di impatto ambientale, ai
sensi dell’art. 12 comma 8 della L.R. 40/98, per
estratto la Deliberazione di Giunta Provinciale n.
633-132741-2003.

N.B.: I testi integrali e gli allegati alla presente
deliberazione sono depositati presso l’ufficio Deposi-
to - Sportello Ambiente della Provincia di Torino
Via Valeggio 5.

Oggetto: progetto di subingresso, rinnovo ed am-
pliamento  della coltivazione e del recupero ambien-
tale di una cava di diorite, località Case Laj, Comu-
ne di Traversella (TO). Proponente: Ditta Diorite
Las S.r.l. - giudizio positivo di compatibilità am-
bientale ed autorizzazioni coordinate - Procedura di
valutazione di impatto ambientale

(omissis)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 10 luglio 2003

92



con voti unanimi espressi in forma palese, la
Giunta Provinciale

delibera

1. Di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale relativamente al progetto di subingresso,
rinnovo ed ampliamento della coltivazione e del re-
cupero ambientale di una cava di diorite in località
case  Laj, nel Comune di  Traversella (TO), presenta-
to ai sensi dell’art. 12, comma 2, lettera c), della
Legge Regionale n. 40 del 14.12.1998 dalla Ditta
Diorite Las s.r.l. con sede legale in Travereslla (TO),
Località Miniere, riportato nell’ allegato “A” come
parte integrante e sostanziale del presente atto, sul-
la base delle motivazioni riportate in premessa e
delle risultanze istruttorie indicate nell’allegato “B”,
“Relazione generale sull’istruttoria dell’Organo Tecni-
co”.

Il presente giudizio di compatibilità ambientale è
subordinato all’ottemperanza di tutte le prescrizioni
per la coltivazione ed il recupero ambientale ripor-
tate nell’allegato “C” “Prescrizioni per la coltivazione
ed il recupero ambientale”, facente parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

2. Di stabilire che l’inizio dei lavori dell’attività in
esame è subordinato alla prestazione delle garanzie fi-
nanziarie,  per gli importi citati nell’allegato “C”,  a  fa-
vore del Comune di Traversella, in esecuzione del di-
sposto dell’art. 7, c.3 della L.R. 69/1978, il quale è te-
nuto a verificare il pagamento della polizza citata e
darne comunicazione alla Provincia di Torino;

3. Di stabilire che il giudizio di compatibilità
ambientale  di cui al punto 1), ai  fini  dell’inizio  dei
lavori per la realizzazione degli interventi, ha effica-
cia, ai sensi dell’art. 12, comma 9 della legge regio-
nale 40/98, per la durata di tre anni a decorrere
dalla data di pubblicazione della presente delibera-
zione  sul Bollettino  Ufficiale  della Regione Piemon-
te. Scaduto il termine  senza che siano  stati iniziati
i lavori per la realizzazione del progetto, il giudizio
di compatibilità ambientale decade e, ai fini della
realizzazione del progetto, la procedura è integral-
mente rinnovata;

4. Di autorizzare la realizzazione del progetto ai
sensi della l.r. 45/89 sulla base dei pareri del Servi-
zio Difesa del Suolo della Provincia di Torino, del
Corpo Forestale dello Stato e dell’ ARPA- Servizi di
Prevenzione Territoriale del rischio geologico, ripor-
tati nell’allegato “D”, facente parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 12 comma 3
della L.R. 14 dicembre 1998 n. 40 che il giudizio
di cui al punto 1) è comprensivo altresì delle se-
guenti autorizzazioni, riportate nell’allegato “D”, fa-
cente parte integrante e sostanziale del presente
atto;

* autorizzazione del Comune di Traversella ex
l.r. 69/78, espressa con provvedimento del responsa-
bile del Servizio Tecnico n. 1222 del 24 maggio
2003 validità di 5 anni, cioè fino al 11/4/2008;

* autorizzazione ai sensi del D.Lgs 490/99 per la
realizzazione delle opere di messa in sicurezza del
versante detritico  a  Nord dell’area  di  cava, espressa
con determinazione del Dirigente del Settore Gestio-
ne Beni Ambientali della Regione Piemonte n. 58
del 6/5/2003,

6. Di stabilire, inoltre, che il proponente comuni-
chi all’A.R.P.A. l’inizio dei lavori ai fini dei monito-
raggi ambientali di competenza;

7. Di dare atto che l’approvazione del presente
provvedimento non  comporta  oneri di spesa a cari-
co della Provincia;

8. Di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente eseguibile con successiva votazione sepa-
rata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti.

(omissis)

Letto, confermato e sottoscritto, in originale fir-
mato.

Il Segretario Generale
E. Sortino

Il Presidente della Provincia
M. Bresso

44

Provincia di Torino
Estratto avviso asta pubblica per alienazione di

beni immobili

- Lotto 1 - Immobile già adibito ad uffici della
Provincia di Torino, V. Lagrange n. 2 - Torino.

Data catastali: N.C.E.U. F. 197 n. 27 sub. 38 - 39
- 40.

Superfice complessiva: mq. 3717 uffici; mq. 597
negozi.

Prezzo a base d’asta: euro 7.600.000,00
Deposito cauzionale: euro 380.000,00
- Lotto 2 - Immobile sito in Valperga (TO), V.

Mazzini n. 8.
Data catastali: N.C.E.U.  F. 6 n. 805 sub.  2;  F.  6

n. 805 sub. 4, 806, 807 (graffati).
Superficie complessiva: mq. 3139 uffici e/o aule;

mq. 1736 capannone laboratorio; mq. 563 tettoia;
mq. 5900 ca terreno di pertinenza.

Imposto a base d’asta: euro 3.000.000,00
Deposito cauzionale: euro 150.000,00
La vendita è effettuata per singoli lotti distinti, pre-

vio esperimento di asta pubblica, con il metodo ad of-
ferte segrete in aumento rispetto al prezzo base indica-
to per ciascun lotto con esclusione automatica delle
offerte pari od in ribasso rispetto alla base d’asta, con
le modalità di cui agli artt.  73  lett.  c) e  76,  Iª,  IIº  e
IIIº comma del R.D. n. 827 del 23 maggio 1924.

Termine presentazione offerte: ore 14.30 del giorno
22 settembre 2003. Il bando integrale contenente
modalità di effettuazione gara e le condizioni, potrà
essere ritirato presso l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico, V. M. Vittoria, 12 - 10123 Torino (tel.
0118612644/2611) dal lunedì al giovedì dalle h. 9,00
alle h. 18,00 e il venerdì  dalle h. 9,00 alle h. 16,00
oppure potrà essere richiesto al Servizio Contratti
mediante lettera o fax (0118612163).

Non si effettua trasmissione fax.
Il bando integrale è disponibile sul sito Internet

all’indirizzo: http://www.provincia.torino.it/servizi/ap-
palti.

Per informazioni rivolgersi al Servizio Patrimonio
della Provincia di Torino - V.M. Vittoria n. 12 -
(tel. 0118612692 - 2447).

Torino, 30 giugno 2003

Il Dirigente del Servizio Contratti
Giovanni Monterosso

45
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Provincia del Verbano Cusio Ossola
Avviso pubblico bando provinciale direttiva forma-

zione lavoratori occupati 2003 - II^ sportello in ese-
cuzione della determinazione dirigenziale n. 305 del
24/6/2003

Le domande redatte mediante apposita modulisti-
ca dovranno pervenire a partire dal 22 settembre
2003 entro e non oltre le ore 12 del 26 settembre
2003, presso l’Amministrazione Provinciale del Ver-
bano Cusio Ossola, Ufficio Formazione e Lavoro,
Tecnoparco via Dell’Industria, 25 - Verbania.

L’avviso pubblico integrale è pubblicato sul sito
internet: www.provincia.verbania.it, link formazione
e la modulistica sarà disponibile sul medesimo sito.

46

Regione Piemonte
Avviso - Pubblicazione ai sensi della D.G.R. 44-

5084 del 14.1.2002

Il Responsabile del Settore

Visto il    progetto riguardante l’intervento di
asportazione materiale litoide dall’alveo del Torrente
Corsaglia nelle località Ponte S.S. 28, Ponte Ferro-
via Fossano-Ceva, Depuratore e Deposito a monte
depuratore in Comune di S. Michele Mondovì (CN),
redatto dal Settore decentrato Opere pubbliche e di-
fesa assetto idrogeologico di Cuneo;

Considerato che l’intervento rientra nelle attività
finalizzate alla conservazione della sezione utile di
deflusso;

visto il R.D. n. 523 del 25/7/1904 art. 97, la legge
n. 183/1989, la legge n. 37/1994, la Circolare 8/EDE
Presidente G.R., il D.P.C.M. 24/5/2001, la D.G.R. 44-
5084 del 14/1/2002

dispone

che gli elaborati del progetto in argomento siano
depositati presso il Settore Decentrato OO.PP. e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Cuneo per la durata
di 15 gg. consecutivi a decorrere dalla data di pub-
blicazione del   presente   avviso, a disposizione di
chiunque intenda prendere visione dalle ore 9 alle
12 nei giorni dal lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni potranno essere presen-
tate entro 15 gg. dalla Cuneo C.so Kennedy 7/bis
12100 Cuneo.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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Regione Piemonte
Pubblicazione ai sensi della D.G.R. 44-5084 del

14.1.2002 - asportazione materiale litoide dell’alveo,
del Rio S. Rocco in località Sacra Famiglia Comune
di Verbania

Il Responsabile del Settore

Visto il progetto riguardante l’intervento d’Aspor-
tazione materiale litoide dall’alveo, del Rio S. Rocco

in località Sacra Famiglia Comune di Verbania, re-
datto dal settore decentrato Opere pubbliche e dife-
sa assetto idrogeologico di Verbania;

Considerato che l’intervento rientra nelle attività
finalizzate alla conservazione della sezione utile di
deflusso;

visto il R.D. n. 523 del 25/7/1904 art. 97, la legge
n. 183/1989, la legge n. 37/1994, la Circolare 8/Ede
Presidente G.R., il D.P.C.M. 24/5/2001, la D.G.R. 44-
5084 del 14/1/2002

dispone

che gli elaborati del progetto in argomento siano
depositati presso il Settore Decentrato OO.PP. e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Verbania per la durata
di 15 gg. consecutivi a decorrere dalla data di pub-
blicazione presente avviso, a disposizione di chiun-
que intenda prendere visione dalle ore 9 alle ore 12
nei giorni dal lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni potranno essere presen-
tate entro 15 gg. dalla data di pubblicazione, al
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeo-
logico  di Verbania  via  Romita 13 bis  28845 Domo-
dossola.

Il Responsabile del Settore Vicario
Giovanni Ercole
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Regione Piemonte
Pubblicazione ai sensi della D.G.R. 44-5084 del

14.1.2002 - asportazione materiale litoide dell’alveo
del Fiume Toce in Loc. Cadarese in Comune di Pre-
mia (VB)

Il Responsabile del Settore

Visto il progetto riguardante l’intervento d’Aspor-
tazione materiale litoide dall’alveo del Fiume Toce
in Loc. Cadarese in Comune di Premia (VB), redat-
to dal settore decentrato Opere pubbliche e difesa
assetto idrogeologico di Verbania;

Considerato che l’intervento rientra nelle attività
finalizzate alla conservazione della sezione utile di
deflusso;

visto il R.D. n. 523 del 25/7/1904 art. 97, la legge
n. 183/1989, la legge n. 37/1994, la Circolare 8/Ede
Presidente G.R., il D.P.C.M. 24/5/2001, la D.G.R. 44-
5084 del 14/1/2002

dispone

che gli elaborati del progetto in argomento siano
depositati presso il Settore Decentrato OO.PP. e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Verbania per la durata
di 15 gg. consecutivi a decorrere dalla data di pub-
blicazione presente avviso, a disposizione di chiun-
que intenda prendere visione dalle ore 9 alle ore 12
nei giorni dal lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni potranno essere presen-
tate entro 15 gg. dalla data di pubblicazione, al
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeo-
logico  di Verbania  via  Romita 13 bis  28845 Domo-
dossola.

Il Responsabile del Settore Vicario
Giovanni Ercole
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Regione Piemonte - Progetto La Venaria Reale (Torino)
Avviso ai creditori

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. 21.12.1999, n.
554,

Il Responsabile del Procedimento

In seguito all’intervenuta ultimazione dei lavori
per la realizzazione del “Centro Conservazione e re-
stauro” nelle  scuderie alfieriane  della  Reggia di Ve-
naria Reale, affidati con contratto rep. n. 3644 del
21.2.2000 al Consorzio  Schiavina - Adanti con sede
in Bologna, piazza Galileo Galilei n. 6

invita

coloro i quali, per  occupazioni  permanenti o tem-
poranee di stabili e danni relativi, fossero ancora cre-
ditori verso il Consorzio Schiavina - Adanti esecutore
dei lavori sopraindicati, a presentare alla Regione Pie-
monte, Progetto “La Venaria Reale”, via Bertolotto, 2
- 10121 Torino, le ragioni dei loro crediti e la relativa
documentazione giustificativa, entro il termine peren-
torio di 20 (venti) giorni decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente avviso, trascorsi i quali non
sarà più tenuto conto in via amministrativa delle do-
mande a tal fine presentate.

Il Responsabile del procedimento
Maria Grazia Ferreri

50

Società Italiana per Condotte d’Acqua S.p.A. (già Ferro-
cemento-Recchi S.p.A.) Capo Gruppo dell’Associazione
Temporanea d’Imprese: Società Italiana Condotte d’Ac-
qua - C.C.P.L. - Incave (già CIS) - Fiat Engineering
(Roma) - Uffici di Torino - Concessionaria della RFI -
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Ferrovie dello Stato
S.p.A.

Avviso ad opponendum

Il Procuratore della Società Italiana per Condotte
d’Acqua S.p.A. Ing. Maurizio Ghedi, ai sensi e per
gli  effetti  di  cui all’art. 360 della legge 20.3.1865 n.
2248 sulle OO.PP. e successive modificazioni, a se-
guito  dell’avvenuta ultimazione  delle opere, compre-
se nel  6  Atto  Integrativo del  realizzando Nodo  Fer-
roviario di Torino

avverte

chiunque abbia ragioni di credito, per occupazio-
ni permanenti o temporanee di stabili od immobili
e danni relativi, verso l’Impresa Società Italiana per
Condotte d’Acqua S.p.A., come sopra qualificata ese-
cutrice  dei lavori di prestazioni integrate  occorrenti
per la progettazione delle opere relative ai provvedi-
menti per il potenziamento degli impianti di Torino
e  quadruplicamento del  tratto Torino  P. Susa -  To-
rino Stura e la  costruzione nell’ambito  del  progetto
di cui sopra di un complesso di opere prioritarie
(1^ fase lavori) 6 Atto Integrativo" assunti in base
a: “Concessione di Prestazioni Integrate n. 55 del
28 giugno 1984 e Atto modificativo n. 23 del
16.10.1991 - delibera n. 14/Nodo1/TO in data
30/3/1999 e Delibera n. 11/Nodo1/TO del 3.7.1998
del Referente di Progetto ”Nodo di Torino", a pre-
sentare preso questa Società Italiana per Condotte

d’Acqua S.p.A.  - Uffici  di  Torino  C.so Ferrucci 115,
10138 Torino, nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso, le proprie
opposizioni o reclami corredati degli eventuali titoli
di credito.

Trascorso tale termine, non saranno più prese in
considerazione in sede amministrativa eventuali re-
clami od opposizioni che venissero presentati.

Torino, 19 giugno 2003

Società Italiana per Condotte d’Acqua S.p.A.
Maurizio Ghedi
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COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Comune di Alluvioni Cambiò (Alessandria)
Deliberazione del C.C. n. 15 del 16/6/2003 - propo-

sta di classificazione acustica del territorio del Co-
mune di Alluvioni Cambiò - Avvio della procedura di
approvazione

(omissis)

Il Consiglio Comunale

delibera

di approvare la proposta di classificazione acusti-
ca del territorio del Comune di Alluvioni Cambiò,
redatta dall’Ing. Alberto Bodrato e costituita da:

- Relazione descrittiva della proposta di classifi-
cazione acustica del territorio del Comune di Allu-
vioni Cambiò;

- Tavola n. 1a scala 1:10000 - Fase II Analisi ter-
ritoriale di completamento e perfezionamento della
bozza di proposta di zonizzazione acustica;

- Tavola n. 2a scala 1:10000 - Fase III Omoge-
neizzazione della classificazione e   individuazione
delle aree destinate a spettacolo a carattere tempo-
raneo, oppure mobile, oppure all’aperto;

- Tavola n. 3a scala 1:10.000 - Fase IV Inseri-
mento delle fasce “cuscinetto” e delle fasce di perti-
nenza delle infrastrutture e dei trasporti;

- Tavola n. 3b scala 1:2500 - Fase IV Inserimen-
to delle fasce “cuscinetto”  e delle fasce di  pertinen-
za delle infrastrutture e dei trasporti;

(omissis)

A seguito di quanto sopra deliberato viene avvia-
ta la procedura di approvazione della classificazione
acustica secondo quanto disposto dall’art. 7 della
L.R. 20 ottobre 2000, n. 52, e perciò

(a) Dal giorno 11/7/2003 al giorno 8/9/2003 ogni
soggetto interessato potrà presentare al Comune di
Alluvioni Cambiò e alla Provincia di Alessandria
proposte ed osservazioni in merito;

(b) Entro il 8/11/2003 la Provincia ed i Comuni
limitrofi potranno avanzare rilievi e proposte.

Alluvioni Cambiò, 10 luglio 2003

Il Sindaco
Marco Grassano
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Comune di Bra (Cuneo)
Avvio procedura della classificazione acustica del

territorio comunale di Bra

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della Legge
Regionale 20 ottobre 2000, n. 56, e sue modifiche e
integrazioni;

si rende noto

- che con la deliberazione del Consiglio comuna-
le n. 57, del 20 giugno 2003, è stata avviata la pro-
cedura della classificazione acustica del territorio
comunale di Bra;

- che gli atti di progetto saranno posti in libera
visione al pubblico per trenta giorni consecutivi, dal
11 luglio al 9 agosto 2003 compresi, con il seguen-
te orario:

1. da lunedì a giovedì ore 8,30 ÷ ore 12,30 e ore
15 ÷ ore 17, presso la Segreteria comunale;

2. venerdì ore  8,30  ÷  ore  12,30,  presso  la Segre-
teria comunale;

3. sabato, prefestivi e festivi ore 9,30 ÷ ore 11,
presso il Comando di Polizia municipale;

- che nei successivi sessanta giorni, dal 10 ago-
sto al 8 ottobre 2003 compresi, chiunque potrà pre-
sentare osservazioni, nel pubblico e generale inte-
resse, depositandole presso l’Ufficio Protocollo del
Comune in due copie.

Dal Municipio, 30 giugno 2003

Il Dirigente Il Sindaco
Benvenuta Reinero Francesco Guida

Comune di Fossano (Cuneo)
Proposta di classificazione acustica del territorio

comunale - avvio della procedura di approvazione

Il Responsabile del Servizio Ecologia
e Tutela Ambientale

Vista la L.R. n. 52 del 20/10/2000 e la D.G.R. n.
85-3802 del 6/8/2001

avvisa

- che in data 25/6/2003 è stata avviata procedura
di approvazione della classificazione acustica adotta-
ta con D.C.C. n. 34 in data 27/3/2003;

- che la relazione tecnica e gli elaborati relativi
alla proposta di classificazione acustica del territo-
rio comunale sono depositati presso il Servizio Eco-
logia e Tutela Ambientale del Comune di Fossano
ove chiunque ne può prendere visione nei seguenti
orari:

lunedì,  mercoledì,  venerdì dalle ore 8,30 alle  ore
12,30;

- che entro i successivi 60 (sessanta) giorni
dall’avvio della procedura ogni soggetto interessato
può presentare al Comune di Fossano ed alla Pro-
vincia di Cuneo proposte ed osservazioni.

Fossano, 25 giugno 2003

Il Responsabile del Servizio Ecologia
e Tutela Ambientale

Flavio Bauducco

Comune di Marene (Cuneo)
Avviso di avvio della procedura di approvazione

della classificazione acustica

Il Sindaco

VISTA la L.R. 5/12/1977, n. 56 e s.m.i.;
VISTA la Legge 26/10/1995, n. 447 e s.m.i.;
VISTA la L.R. 20/10/2000, n. 52 e s.m.i.;
VISTA la D.G.R. 6/8/2001, n. 85-3802;
VISTA la D.G.P. n. 735 in data 8/10/2002;

avverte

Che il progetto preliminare del Piano di zonizza-
zione acustica del  territorio comunale, adottato con
D.C.C. n. 46 in data 16/6/2003, è depositato presso
la segreteria comunale del Comune di Marene e vi
resterà a disposizione del pubblico per trenta giorni
consecutivi a far data dal 10 luglio 2003 fino al 9
agosto compreso.

L’accesso al pubblico è consentito tutti i giorni
dalle ore 09.00 alle ore 12.30.

Dal 10 agosto 2003 per sessanta giorni consecuti-
vi ogni soggetto interessato potrà presentare  propo-
ste e osservazioni al Comune ed alla Provincia.

Entro centoventi giorni dall’avvio della proce-
dura, e, pertanto, entro il 9 settembre 2003 com-
preso, la Provincia ed i Comuni limitrofi possono
avanzare rilievi e proposte.

Marene, 10 luglio 2003

Il Sindaco
Guido Crosetto

Comune di Predosa (Alessandria)
Avviso di avvio della procedura di approvazione

della classificazione acustica del territorio comunale
ai sensi L. R. 20/10/2000 n. 52

Il Responsabile del procedimento

In esecuzione del provvedimento della   Giunta
Comunale n. 28 del 26 giugno 2003, dichiarato im-
mediatamente eseguibile ai sensi di legge

rende noto

che è pubblicato presso l’albo pretorio del Comu-
ne di Predosa l’avviso di avvio della procedura di
approvazione della classificazione acustica del terri-
torio comunale ai sensi della L.R. 20 Ottobre 2000
n. 52.

Gli elaborati della proposta di zonizzazione acu-
stica sono depositati presso l’ufficio tecnico comu-
nale dal 10 luglio 2003 e sono disponibili per l’esa-
me da parte di chiunque risulti interessato.

I soggetti interessati potranno pertanto prenderne
visione e presentare osservazioni e proposte sulla
proposta di zonizzazione acustica, al Comune e alla
Provincia di Alessandria, entro i successivi 60 gior-
ni, e cioè, entro l’8 settembre 2003.

Predosa 10 luglio 2003

Il Responsabile del Servizio
Franco Cavallero
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Provincia di Cuneo
Progetto di deposito preliminare e messa in riserva

di rifiuti pericolosi da localizzare in Lagnasco, Via
Valparasco 4/A (CN) Comunicazione di avvenuto de-
posito degli elaborati ed avvio del procedimento
inerente la Fase di valutazione della procedura di
V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1 della L.R. 40/98
e s.m.i.

In data 13.6.2003 la Società Amambiente Service &
C S.n.c. (omissis) con sede in Lagnasco, Via Valpara-
sco 4/A, nella persona del suo legale rappresentante
Pairone Danilo, ha depositato presso l’Ufficio Deposito
Progetti della Provincia di Cuneo, Corso Nizza 21, ai
sensi dell’art. 12, comma 2 della L.R. 40/98 e s.m.i.,
copia degli elaborati relativi al progetto di deposito
preliminare e messa in riserva di rifiuti pericolosi da
realizzare nel Comune   di Lagnasco (CN), allegati
all’istanza di Pronuncia di compatibilità ambientale,
presentata alla Provincia (prot. generale di ricevimen-
to n. 30336 in data 9.6.2003; pervenuto all’Ufficio De-
posito Progetti in data 13.6.2003 con n. ord.
10/VAL/2003)., ai sensi dell’art. 12, comma 1 della
L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano
“Il Giornale del Piemonte”, pubblicato in data 29
maggio 2003.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio Deposito Progetti della Provincia dal lunedì
al venerdì dalle 9.00 alle 12.00, per 45 giorni a par-
tire dal 13.6.2003, data di avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentate in for-
ma scritta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine
di 45 giorni dalla data di avvenuto deposito degli
elaborati e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico sino al termine del
procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla
data di avvenuto deposito degli elaborati, fatto salvo
quanto previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14,
comma 5 della L.R. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti  della Legge 7  ago-
sto 19990, n. 241 s.m.i., il responsabile del procedi-
mento  designato è la Dott.ssa Chiara Pepino, Coor-
dinatore dell’Organo Tecnico provinciale, tel 0171-
445370; il funzionario al quale rivolgersi per infor-
mazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa Fran-
cesca Solerio, tel 0171-445200, responsabile dell’Uffi-
cio VIA.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Coordinatore dell’organo tecnico
Chiara Pepino

Provincia di Novara
Comunicazione di avvenuto deposito degli elabo-

rati e avvio del procedimento inerente la fase di
valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.
13, comma 1 della Legge Regionale 14 dicembre
1998, n. 40 categoria progettuale n. 5 dell’allegato

A2, del progetto di “Impianto di stoccaggio, tratta-
mento e recupero di rifiuti speciali”, nel Comune di
Novara, in via per Biandrate n. 120/122, presentato
dal Sig. Mauro Zurlo, in qualità di Amministratore
Delegato della Ditta Sanpietropetroli di F.lli Zurlo
s.n.c. con sede legale a San Pietro Mosezzo - Via per
Biandrate n. 120/122

In data 23.6.2003 il  Sig. Mauro Zurlo, in qualità
di Amministratore Delegato  della  Ditta Sanpietrope-
troli di F.lli  Zurlo s.n.c. con sede  legale  a San Pie-
tro Mosezzo - Via per Biandrate n. 120/122, ha de-
positato presso l’Ufficio di Deposito Progetti - Uffi-
cio V.I.A. - dell’Amministrazione Provinciale di No-
vara - 3° Settore - Tutela e Sviluppo del Territorio,
sito in Novara in Corso   Cavour n. 2,   ai sensi
dell’art. 12, comma 2, lettera a) della Legge Regio-
nale 40/1998, copia degli elaborati relativi al proget-
to di “Impianto di stoccaggio, trattamento e recupe-
ro di rifiuti speciali”, localizzato nel Comune di No-
vara, in via per Biandrate n. 120/122, in quanto
esso rientra nella categoria progettuale n. 5 dell’alle-
gato A2 “Impianti di smaltimento e recupero dei ri-
fiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all’alle-
gato B ed all’allegato C, lettere da R1 a R9, del de-
creto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ad esclusio-
ne degli impianti di recupero sottoposti alle proce-
dure semplificate di cui agli articoli 31 e 33 del
medesimo decreto legislativo 22/97".

Gli elaborati sono allegati alla domanda di pronun-
cia di compatibilità ambientale presentata all’Ammini-
strazione Provinciale di Novara - Ufficio Deposito Pro-
getti - in data 23.6.2003 ai sensi dell’art. 12, comma 1
della Legge Regionale n. 40/98.

Inoltre, il Proponente  ha  dato  avviso  dell’avvenu-
to deposito degli elaborati sul quotidiano nazionale
“La Stampa”, pubblicato in data 3.6.2003.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di Deposito Progetti nei seguenti orari: dal
lunedì  al  venerdì  dalle  ore  9.00 alle  ore  12.00 -  te-
lefono 0321/378430, per quarantacinque giorni a
partire  dal 23.6.2003, data di  avvenuto deposito de-
gli elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentate all’Uffi-
cio di Deposito Progetti nel termine di quarantacin-
que giorni dalla data di avvenuto deposito degli ela-
borati e rimarranno a disposizione per la consult-
azione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla
data di avvenuto deposito degli elaborati, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 12, comma 6 e dall’art. 14,
comma 5 della L.R. n. 40/98.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è il Dirigente del 3° Settore Dipartimentale,
Tutela e Sviluppo del Territorio, Dott.  Alberto Ven-
tura, telefono 0321/378404.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque  vi  abbia  interesse  esperire  ricorso  al Tribu-
nale amministrativo regionale del Piemonte o ricorso
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro
60 o 120 giorni dalla piena coscienza dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Dirigente del 3º settore

Alberto Ventura
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Provincia di Torino
Progetto di “Viabilità aereoportuale in entra-

ta/uscita dall’area terminale - Aereoporto di Torino-
Caselle”. Proponente: Sagat S.p.A., Caselle T.se -
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente la Fase di Verifica
della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma
2 della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.
e art. L. 285/2000 e s.m.i.

Si comunica che la Sagat S.p.A., con sede legale
in Caselle, Via San Maurizio n. 12, ha depositato
presso l’Ufficio di deposito - Sportello Ambiente -
della Provincia di Torino, via Valeggio n. 5, 10128
Torino, ai sensi dell’art. 10 comma 2, L.R. n. 40/98
e s.m.i.,  copia degli elaborati relativi  al progetto di
Viabilità aereoportuale in entrata/uscita dall’area ter-
minale - Aereoporto di Torino-Caselle rientrante
nella categoria progettuale n. 28 dell’Allegato B2.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso lo
Sportello Ambiente (Lun/Ven 9-12 Mer 15-19), per
30 giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto in assenza  di pronuncia della  Au-
torità Competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere depositati
all’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente - nel
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del
presente comunicato e rimarranno a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. la responsabile del procedimen-
to per il progetto designato in oggetto è l’Arch.
Marta Petruzzelli tel. 011/861 3825 fax.
011/8614930, del Servizio V.I.A.

La dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia del Verbano Cusio Ossola
“Centrale Idroelettrica sul Rio Melezzo Orientale”

localizzata nel territorio dei Comuni di Toceno (VB),
Santa Maria Maggiore (VB) e Craveggia (VB) - Comu-
nicazione di avvenuto deposito degli elaborati e av-
vio del procedimento inerente alla Fase di Verifica
della procedura VIA ai sensi dell’art. 10, c. 2 della
L.R. 14/12/98, n. 40 e s.m.i.

In data 26/6/2003 il Sig. Rag. Gianmarco Scala-
brino,  in qualità di Amministratore Unico della So-
cietà S.Andrea Deseno S.r.l., con sede  legale  in  Co-
mune di  Villadossola (VB), Via S. Bartolomeo n.40,
ha depositato presso l’Ufficio di Deposito Progetti
del Servizio VIA della Provincia del V.C.O., Tecno-
parco del Lago Maggiore, Via dell’Industria, n. 25 -
28924 Verbania - ai sensi dell’art. 10, c. 2 della
L.R. 40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi al
progetto “Centrale idroelettrica sul Rio Melezzo
Orientale”, localizzata nel territorio dei Comuni di
Toceno (VB), Santa Maria Maggiore (VB) e Craveg-

gia (VB), allegati alla domanda di avvio della Fase
di  Verifica della procedura VIA presentata alla Pro-
vincia del V.C.O. al n. 80 del Registro dei Progetti
Depositati, ai sensi dell’art. 10, c. 1, della L.R.
40/98 e s.m.i..

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito dal lunedì al venerdì dalle ore
9.00 alle ore 13.00, per trenta giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente alla
Fase di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato;  tra-
scorso il termine suddetto in assenza di pronuncia
dell’Autorità competente, il progetto è da ritenersi
escluso dalla fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentati all’Uffi-
cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to. Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L. 241/90 e
s.m.i. il Responsabile del Procedimento è l’Ing.
Claudio Giannoni Tel. 0323/4950252.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque  vi abbia interesse esperire ricorso al  TAR
Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Responsabile del Servizio VIA
Claudio Giannoni

Provincia di Vercelli
Coltivazione di Cava “San Genuario 3" in Comune

di Crescentino, località S. Genuario (VC). Ditta Pie-
monte Scavi S.r.l. con sede in Crescentino (VC), Via
Leopardi n. 1 - Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la
Fase di valutazione della procedura di V.I.A., ai sensi
dell’art. 12, comma 2, lettera a) della Legge Regiona-
le 14 dicembre 1998, n. 40

In data 24/6/03, la ditta Piemonte Scavi S.r.l. con
sede in Crescentino (VC), Via Leopardi n. 1, ha
presentato presso l’Ufficio di Deposito Progetti della
Provincia di Vercelli, (Servizio Piano Territoriale -
Settore Pianificazione Territoriale), Via S. Cristofo-
ro, 3 - 13100 Vercelli, ai sensi dell’art. 12, comma
2, lettera a) della L.R. 40/1998, copia degli elaborati
di progetto allegati alla domanda di Pronuncia di
compatibilità ambientale relativa alla “Coltivazione
di Cava San Genuario 3" in Comune di Crescentino,
località S. Genuario, presentata alla Provincia di
Vercelli - Autorità competente in materia di VIA,
(prot. di  ricevimento n. 27725 del 24.6.03),  ai sensi
dell’art. 12, comma 1, L.R. 40/98.

Il Progetto rientra nella categoria progettuale n.
13, Allegato A2, L.R. 40/98.

Contestualmente   il proponente   ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano
“La Stampa”, pubblicato in data 24.6.03.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di Deposito Progetti (da Lunedì a Giovedì,
dalle ore 10.00 alle ore 12.00), per 45 giorni a par-
tire dal 24.06.03, data di avvenuto deposito degli
elaborati.
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Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentate all’Uf-
ficio di Deposito nel termine di 45 giorni dalla data
di  avvenuto deposito degli elaborati e rimarranno a
disposizione per la consultazione da parte del pub-
blico fino al termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la fase
di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla
data di avvenuto deposito degli elaborati, fatto salvo
quanto previsto dall’art. 12, comma 6 e all’art. 14,
comma 5 della L.R. 40/98.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti  della Legge 7  ago-
sto 1990, n. 241 il Responsabile del Procedimento
designato è l’Ing. Giorgetta J. Liardo, Direttore del
Settore Pianificazione Territoriale della  Provincia di
Vercelli.

Per informazioni sullo stato della pratica rivol-
gersi al Servizio di V.I.A. - Settore Pianificazione
Territoriale - della Provincia di Vercelli, tel.
0161/590382.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Firmato  Il Responsabile  dell’Organo Tecnico Pro-
vinciale

Direttore del Settore Pianificazione Territoriale
Giorgetta J. Liardo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Ales-
sandria

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 25 luglio 1994 n. 27 artt. 12 - 13. Procedi-
mento: Richiesta nulla osta per attraversamento del
corso d’acqua pubblica denominato “Torrente Gat-
tola” con un impianto elettrico alla tensione di 400
Volt staffato a ponte in Strada Comunale tre Torri in
Comune di Casale Monferrato. Domanda in data
30.05.2003 dell’E.N.E.L. Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria - Zona di Alessandria

Data di avvio: 9 giugno 2003

N. protocollo dell’istanza: 24483

Termine massimo per la conclusione del procedi-
mento: 120 gg.

Unità responsabile del procedimento: il Dirigente
di settore: arch. Mauro Forno.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sul-
lo stato della pratica: Sig. Pier Luigi Viola e Sig.ra
Giuseppina Ottria.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico
di Alessandria - P.zza Turati, 4 - 3º Piano.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90. Procedimento: Viglietti Bartolomeo
- Richiesta autorizzazione costruzione scogliera sul
lato destro idrografico del Rio di Carrù in comune di
Carrù

Data di avvio: 15 aprile 2003

N. protocollo dell’istanza: 17264

Termine massimo per la conclusione del procedi-
mento: 90 gg.

Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. ing.
Carlo Giraudo.

Funzionario a cui è stata affidata pratica ed al
quale rivolgersi per informazioni: Geom. Nicolangelo
Cuomo.

Settore in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore Decentrato - Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico  -  C.so  Kennedy  7  bis  - 12100
Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R..

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 27/94. Procedimento: richiesta autorizza-
zione inerente la manutenzione dell’alveo del Fiume
Tanaro in Comune di Niella Tanaro intesa a conse-
guire in zone di sovralluvionamento la normalizza-
zione dei flussi e la realizzazione di un tratto di
scogliera a protezione della strada di oltre Tanaro

Data di avvio: 4 giugno 2003

N. di protocollo dell’istanza: 23948/25.6

Termine massimo per la conclusione del procedi-
mento: 90 gg.

Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. ing.
Carlo Giraudo.

Funzionario a cui è stata affidata pratica ed al
quale rivolgersi per informazioni: Geom. Afro Perna.

Settore in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore Decentrato - Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico  -  C.so  Kennedy  7  bis  - 12100
Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R..

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 10 luglio 2003

99



Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 27/94. Procedimento: posa condotta gas
metano - richiesta autorizzazione - S.P. 420 - Comune
di Sale Langhe

Data di avvio: 19 giugno 2003
N. protocollo dell’istanza: 26173/25.6
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata affidata pratica ed al

quale rivolgersi: Geom. Afro Perna. Settore in cui è
possibile prendere visione degli atti: Settore Decentra-
to Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico -
C.so Kennedy 7 bis - 12100 Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R..

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. n. 27/94. Procedimento: Richiesta di nulla
osta per n. 3 attraversamenti del corso d’acqua pub-
blica Rio S. Anna in Comune di Sampeyre

Data di avvio: 10 giugno 2003
N. protocollo dell’istanza: 24901
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 120 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata affidata pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni: Sig.ra Luisa Piola.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato - Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico  -  C.so  Kennedy  7  bis  - 12100
Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R..

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 27/94 - Procedimento: realizzazione di
variante DN 250 per rifacimento attraversamento in
subalveo del Torrente Brobbio nel Comune di Mar-
garita

Data di avvio: 30 maggi 2003

N. protocollo dell’istanza: 23287
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata affidata pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni: Geom. Nicolangelo
Cuomo.

Settore in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore Decentrato - Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico  -  C.so  Kennedy  7  bis  - 12100
Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R..

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Turismo, Sport, Parchi
Legge Regionale 24.1.2000, n. 4 e s.m.i. “Interventi

regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il mi-
glioramento qualitativo di territori turistici” - Piano
annuale di attuazione 2002 - Dossier di candidatura
per la presentazione degli Studi di Fattibilità e dei
Progetti di Intervento unitari - Comunicazione di
avvenuto deposito degli elaborati e avvio del proce-
dimento ai sensi della L. n. 241 del 1990 e della L.R.
n. 27 del 1994

Entro la data 28/4/2003 la Direzione Turismo,
Sport, Parchi, situata in Via Magenta n. 12 10128
Torino, ha ricevuto, da parte dei beneficiari definiti
dal “Piano annuale di attuazione 2002" approvato
con D.G.R. n. 141-6973 del 5/8/2002 e n. 73-8315
del 27/1/2003, i Dossier di Candidatura degli Studi
di  Fattibilità riferiti ai Progetti di intervento unitari
ed i Progetti di intervento unitari, predisposti ai
sensi del citato ”Piano annuale 2002" attuativo della
L.R. 24/1/2000 n. 4 e s.m.i.

Data di avvio del procedimento: 29/4/2003
Conclusione del procedimento: entro i termini sta-

biliti dalla D.G.R. n. 141-6973 del 5/8/2002.
Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7

agosto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedi-
mento designato è il Dott. Gaudenzio De Paoli della
Direzione Turismo, Sport, Parchi.

Avverso il provvedimento finale è possibile è pos-
sibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Gaudenzio De Paoli

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto

“Nuovo Impianto per il Biathlon nel Comune di
Cesana Torinese”. Comunicazione di avvenuto depo-
sito degli elaborati e avvio del procedimento ineren-
te la Fase di Valutazione della procedura di VIA, ai
sensi dell’art. 13, comma 1, della legge regionale 14
dicembre 1998, n. 40, e della legge 285/00, secondo
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quanto disposto dalla D.G.R. 42-4336 del 05 novem-
bre 2001 e ss.mm.ii..

In data 27.06.2003, con nota prot. n.
6849/26.26.0, la Direzione Regionale Trasporti, situa-
ta in Via Belfiore n. 23, Torino, ha ricevuto da par-
te dell’Agenzia Torino 2006, con sede legale in Tori-
no, Galleria San Federico n. 16, copia degli elabo-
rati relativi al progetto di Nuovo Impianto per il
Biathlon nel comune di Cesana Torinese.

In data 30.06.2003, l’Agenzia Torino 2006 ha al-
tresì provveduto al deposito, presso l’Ufficio di De-
posito Progetti regionale di Via Principe Amedeo, n.
17 -  Torino, ai  sensi dell’articolo 12, comma 2, let-
tera a) della L.R. n. 40/1998, di copia degli elabora-
ti progettuali, allegati alla domanda di pronuncia di
compatibilità ambientale presentata al Nucleo cen-
trale dell’Organo Tecnico regionale (prot. di ricevi-
mento n. 11314 in data 30.06.2003 della Direzione
Ambiente e Rifiuti), nonché alla pubblicazione
dell’avviso al pubblico di avvenuto deposito degli
stessi sul quotidiano “La Stampa” del 27.06.2003.

Data di avvio del procedimento: 27.06.2003
Conclusione del procedimento: entro i termini sta-

biliti dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
ss.mm.ii.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di Deposito Progetti regionale (con orario
di apertura: 9.30 - 12.00), per quarantacinque giorni
a partire dalla data di avvenuto deposito degli ela-
borati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici potranno essere presentati all’Uffi-
cio di Deposito nel termine di quarantacinque gior-
ni dalla  data di avvenuto  deposito degli  elaborati e
rimarranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di  Valutazione è stabilita entro 90 giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati, ai sensi
dell’art. 12, comma 5, della L.R. 40/1998; fatto salvo
quanto previsto all’art. 12, comma 6, e all’art. 14,
comma 5, della L.R 40/1998.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedi-
mento designato è l’Ing. Lorenzo Garrone, Dirigente
assegnato in posizione di staff intermedio alla strut-
tura organizzativa speciale Gabinetto della Presiden-
za della Giunta regionale con distacco alla  Direzio-
ne Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per
l’attuazione del progetto “Interventi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006" (tel. 011/4325214).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Lorenzo Garrone
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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